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' Ordine, che fi te,·rà l'ti quefla comp.enatt• 
• fi lfima injòr1.1.a~ione , farà. il feguente : 1 

Si parlerà in\ primo luogo della Origine , Je• 
Pro!Jreffi , -~ del Governo civile , ed ecclefiafli• 
co di quefta ·città di Bologna ,fecondo quel• 
le notifie , che Ji, · fono rilevate dagli autori 
Più accreditati·, e che fino a quefli tempi· la 
c0rnune approvafione hann·o ottenuta , e fl 
fìudierà di dare un ide,~ del ,fermale di effe, 
e cio 'non fola rlfpetto al tempo prefente , 
nta rij'petta a' tempi andati e.;iandio . lndi 
fi_ pafferà a darla del materiale éoll't1 inoi• 
JJidu,4~ione delli Eclififj , che ,l@ _compongo­
no, e nel far cio fi notera11n0 primieramen­
t~ que' luoghi., ch_e· f'on,, d ' · ufo. pubblico , 
( compre1idendovi la Metropolitana, e le Col­
legiate.). Q_uejii verranno contraffegnati con 
lette1·e majujèole, con talè av,:,erten~a. , yer 
cui proveggafi il più. ·che ji,: può al: comodo 
del j<Jrefliere; nel ricercttrli. Si fogneranno 
P~i con numeri li foli. Monafleri , e Conven•• 
ti di Regoldri, li Collegi· per gli eft~ri , ed 
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i Pald;-;i Sen4torj. Le lettere; e i -~~n1eri ,1 
e.orrifponderanno a quelle, ed a q~e1li , eh~ 
fi vedran·no .incifi nella Mappa , che fi darti 
tt.nneffa , e l' in(lica~iorie de' fiti , .che fi v~· 
drà ftampata a piedi di_ effe Mapp_a , fervi· 
rà d' indice alla infor1na~ione, e ~iò per f~· f 
, ·ilitare vieppiù il ,no,do 'di~ ritr?vare l~ fiti • 
Si è riflretto a notar.e queftr, felt luoghi, per 

· evitare la confufione ·-, ~he pot-e.va temerfi fe 
.. {e ne foffero notati più_ in -- que!L~a picco_l~ 

- Ma.ppa, e poi fi è c~e~uto , che p~u a, quefl~Ì ' 

· ·· ehe ad altri ·poffa dirigerfi la cu_riofita, o 1, 

i ~ bifogno de' foreftieri . Non fi ommetterà p~r" 
• ciò di dar conto di tutte le C hiefe P arrocchii:t" f 

li de' Monafteri , , e , Conventi di Monac~~ ] 
.;che Ter;iarie , da' Collegi p:er giova1;.'i qit-­
tadini , de'· Confervatorj lli ·zittelle·, '4eg li C?: 
/pitali 'è>i Orfa,,ni, e' di Pellegrini , e di pt11, 
Confraternite ; -,, Pala~1i, e Cà.fe ragg,uar4e" 
11oli, unendoli ai luoghi fegnati con lettere I 

, o numeri, .tl ·quali Jono vic-ini, o adjaceri: 
ti e indicandone le diftan~e. Di t~tti fi ~ 

, pr!curato di dire quel_lo , _ch6 parev~ convi. 
nire .ad un compe,idto di quanto viene a 

• 11,,, 
bondante1ne,nte . efpofio dal lib1·0 ~el_le- ~itt e' 
re di Bologtta del Malvafta. La dtvifio'!-e J, -
.Q!iart:ieri fi è creduta condurre anche quefl~ 

:- Jnoltiffim,rJ. al .p~ù facile ritrovamento d~' fitt, 
, e pe' 

• 

s 
e però · fi fo,110 difli.nti • nella Mappa ~ e a J~­
con·cla di ciò fi è regòlata lia loro defcri1io• 
ne; fi avverte pero che non- ft· è fegriita la 
divifione indicata nella Bologna perluftrata. 
del Ma.fini , tt cui è confòrrne la data nelfo 
fie.Jfo citato libro del Malvafia, perchè quellti • 
n0n Jì ~ tro1,.ata effer giufta ed efatta , ve• 
dendofi nel decorfo del libro del Mali1afia no­
tati alcz,ni fiti fotto un quartiere , li quali 
pure fi sà effer.e oi quartiere diverjo da quel• 
lo, a cui fecondo quella cJii,ifionè, dovrebbe• 
ro fpettare. Se n' è per tarito adottata una 
appoggiata a più 1rianofcritti a'!tichi concer• 
di trovati nella libreria dell' Iflituto, la qua• 
le ficuramente deve ejfere più ~iufta 1 ed è 
coerente alla prima òivifior1.e fatta nel 1078. 
Ptr quefia fi divide la Città in croce con due 
linee , una prefa dalla porta di Galliera fino 
al Cantone de' fiori in Pia~~a, poi dietro il 
Paza.,.~o del Pod'eflà, per gli Orefici, aJ Foro 
de' Mercanti , e di lì alla porta di flra·da l'a• 
Jligligne; l'altra prefa dalla p~rta di flrada 
S. Vitale per il Mercato di mei:so ~l Canto 0 

ne fuddetto de' fiori, indi· dietro il Pdla{~O 
pubblico, jù per la firada di s. M11n1rnolo 
fino a. S. Giacomo de' Carbonefi, e qz,i vol• 
tando a S. Paolo , ter,n.inafi alla porta di. 
Sant' lfaia . Il filo di mt;~io di qz,efle .(i_ra,f~ 
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f ndieate è la • line« tlivifaria de ' [ud.detti 
'luartieri, la q•ual linea non fi è voluta fa,­
gnare per non render la Mappa 1neno . nitt• 
J,a di quantQ ,è riLt{cita__ . A.vverta ,però _il fo• 
refliere, che per tene:r dietro a q1J.eft ?rd:ne,~ 
è flato in neceffità tante volte dt ,liferire cl l 
indicare de' fiti di fiorite, perchè effendo 
tlallà part.e oppofia della flrada .fpet~a1!ano 
ad altro quartiere ; al che puo oceorrerfi of 
jèrvando. nella Mappa. ~i ~um.e~i , •e ne!!tt. 
informa;ione le dejèri;ion! &?rrifpo1:_d ert1,t , 
per · mollo. eh~ trovandofi. in u,za de. q~e_{~e _ 
firade òiviforze , paifì: egl! a ve!ere qu~ fitt! , 

\ chefebbene .fe_cond~ l ordine de nzimeri_Jern._ 
brano di.J'la-.ntt ajJài, nella Mappa ft ri.fcon 
tre~anno viciniffimi. Q_uanto fifa qz,ì nota-
1•e de' fiti .fegnati co11.. 11umeri , vale rlfpet" 

• 

I 

to a~ fiti , che fono acce1inati con lettere ? 
ed a fuoi vicini, li quali reflano _coY}lpr:-fr, 
entro il eireuito de• ri.fpettivi quartieri , g1,u'" 
fia la fopraindicata divifione., 

• 

• 

• Bella 

Della 0,-rigine , P1·ogreffi ? e ,Go~erno civile , ed 
eccl€fiafiico della cztta dr, Bologna. 

~X)$ Ologna città regia , e tra }9 altre 
d' Italia più antiche rinomatiffi. B n1a , ebbe ·i fuoi pr'incipj nella· 

e • • ' terza età , del Mo11do, e fu cono• 
l't~)!t fciuta ne' prin1i rempi fott·o il 
nome di Felfina, che volea dire Propugna• 
colo della Repuliiblica. Per lo fpazio di mol­
ti fecoli fu l'antica fede de' regi Etrufci , 
e la capitale di;, dodici colonie Etrufche, 
quali fecondo Plinio lib~ 3. cap. 1s. e ~~to 
Livio Dee. 50 cap. 1.9. e-rano ftate,. ftab1l1te 
nella vafia e piana regione, che è attra­
Verfata • dal Pò chiamata dal Petrarca : 
• • 

, il bel Pt11.efe, che Appenin parte, e zl Mar 
t·circonàa, e l, Alp~. 

1 Galli Boi nella cacciata degli Etrufci fe 
tle impadronirono, ma foggiogata da,, ~Q• 
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mani in.reramente la loro nazione, rimafE: 
nel 1'89. avanti Criil:o fotto il dominio dt 
quefii , che vi conduifero tofto una illu­
ftre coloni-a latina di ben tre mila perfo· 
ne d' ordine Patrizio e Cittadino , e le 
mutarono il nome di Felfiaa, come fi h~ 
da Tito Livio Dee. II I. lib. 3. Cap. 13. e 
lih. 7. Cap. 40. in quello di Bononia, che fi 
può credere una corruzione di quanto 
vollero efprimere, che comprendeva cioè 
bona omnia . Fu ella pertanto aggregata 
.alla cittadinanza Romana , e condeco· 
rata con privil-egi ampliffin1i fopra le al: 
tre cit-tà , mentre per tefrimonia11za dt 
Fefl:o ( voce .lv1unicipi~m) f~ abil.itata a~ 
eifere governata da proprJ fuo1 Magi· 

l 

l 

1 

ftrati. 
Dopo la morte di Giulio Cefare, e la divit'iO" 

ne dell~ impero Roma.no fatta ( in occa~o" 

• 

ne del Triumvirato ) pre!fo il Lavino fiu• 
me Bolognefe , rimafe ella nella dizione_ 1 

di Marcantonio , e poi di Ottavian~ , e 
degl' Imperadori , che pofcia fucceder 0

" 
1 

no , da' quali fu ricruardata per mod
0 

che fotto Claudio; al dire di Svetonio, e 
di rracitG , Nerone allora giovane fottO 
la difciplina di Seneca , perorò a favore 
di lei nel Se.nato Romano , e le otteoue I 

• I 

I 

u_na confider.abile ion1ma a riparo de' fan. 
n1 fofferti per un ineendio improvvifo che · 
l'aveva in gran parte confunta . Vi;ellio 
non molto dopo vi fabbricò un~ Anfiteatro 
dove l.1"abio Valente vi fece celebrare ma~ 
gnifieamente lo fpett_acol_o de~ gladiatori, 
trafportando da Roma glt apparati più in• 
figni , ed jl Senato Romano fteifo ft traf­
ferì a Bologna per tenervi configlio fopra 
le emerge11ze delle guerre civili tra l<> 
fte!fo Vitellio , ed Otton-e • 

Soggiacque anch, elfa alle luttuofe vicende 
co1nuni al!e città d ' Italia per le guerre 
del tiranno Malfenzio , per le rivoluzioni 
degli eretici Arriani , e per ,1' irruzione 
de' Goti fotto Radaga!fo ; 1na rimafe ntt1la 
oil:ante in i ftato di djfenderfi, come fece 
g_loriofame11te, da' replicati affalti, co' qua­
li, allo fcrivere di Zofimo, la tentò per alcu­
ni giorni , rna indarno, Alarico, allorchè 
tornava dalla devaftazione di Roma , e fu 
prefervata dal furore di Attila detto Fla .. 
gellum Dei, che non giunfe ne1nmeno a 
tentarla , e perciò confervoffi più tempo 
che. qualunque _altra città, illefa dalla cor~ 
ruz lone barbarica , fia nella limpidezza del 
fangue Romano, fia nella letteratu'ra e 
nell' ufo pitì puro della latina favella.,' in 

• 
Clll 

• 
, 

. , 

' 
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cui fiorì tino dai ten1pi di Cicerone, e dt 
Marziale i11 Cajo R.ufiièéllo Oratore , in 
Lucio Poanponio autore delle favole Attel· 
lane, iri Rufo Poeta, ed in altri. 

Ma alla venuta di Odoacre re degli Her.uli 
.in Italia fu coftretta con .Roma a ricono• 
f èerla per fuo Re , ed • involta 'nella uni­
verfale devaftazione e crudele , per cui 1: 
impero cl' ()ccidente refiq foppreifo più di 
tre fecoli , foffrì allora le dure confeguen· 
ze del barbaro dominio de' Goti. Nè mutò. 
già fortuna per la cacciata di quefii dagli 
Efarèhi degl' iniperadori d'Oriente , me11• 

tre la tira.noia dà cofioro , e le guerre co• 
Longobardi (altri barbari venuti dalla Pan­
nonia aq infefrare l'Italia, e che vi regna• 
rono preffo a due fecoli), le confervarono 

, pur trop·po, fe non aàzi le accrebbero i 
frutti fatali delle firagi, e de' faccheggi , 
con cui contint1arono ad affliggerla fino 
3} regno di I,uitprat1d_o, e di Rachifio co .. 
n1e può rifcontrarfi in Paolo Diacono De 
Gefiis Longobardorum lib. VI. cap. 49. 

Carlo Magno che ravvivò l'impero d' Occi· 
dente,avendo conquiftato il Regno di Lom· 
·bardia ne11' a·nno 774. difpofe di Bologna 
nel modo fieffo, chè avev rl fatto alcuni a n • 

• ni prima Pipino fuo padre delle altre cittÌ 
com .. 

I 
I 

j 
I 

I 

• 

compre(e ne~l'_ef.atcat·o. V. Epift. Step~:nl 
11. Pont. ad Pipinum, e; Hadrian; I z· , d 
e l • M . r.:- • r. " • n co • 

a,-~ _in_. ! a ~1 11 r11ervo un autorità tale 
per . c_u1 _ 1· ~uo1 fucceffori sl Fraticetì , eh; 
Ale~~n1 v• mante~net~ un!l fpecie di fo . 

\T vran1,ta per lo fpaz10 ,d1 circa tre fecoli .~ 
e~fo, l _a~no ~73. fu 1 efempio delle altre 
cz-tta d Italia col favore di Ottone il 
~r~nde , Bologna volle etrer libera , ed 
1!~1~u} l?ertantp tre _configli , fra quali fu 
d1v1fo :l governo d1 tut~a la città e dello 
fiato; confederatali pofc1a a Gregorio VII 
fu occupata da Enrico IV. nell' anno 1077 • 
1!1a cacciato quefii dalla conte ifa Ma tild~ 
1, anno fegue_n1e tornò a]Ja prifiina li ber­
!a, ed allora fi fece la di vifione della città 
1n qua~tro Tribù o Quartieri, confegnan.­
do a c1afcheduno di loro uuo ftendardo 
rotto del quale fi radunaffe fubitam ent; 
~l popo,lo in occafione di difefa , e forfi 
ti penso anche ad agguerrirla , poichè nel 
;o,s. potè ·mand!re all' acqL1ifto di Geru-

, ;lemme tre mtla faldati e ·11el 1 112 
deppe liberarfi dai prefidj 'Imperiali ; 
ìren1ol! la fo~tezz.a. fabbricata da Enrico 

• che fe n era 11npofle1Tato artificiofa. 
~ente. Dalle cronache tutte • e da11li at• 
ti d ll • ' ' ~ , a citta, come ancora quanto .fiegue • 

In 
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• 
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In quef\:o tempo fi formò un governo · .mifto 

di Democrazia , e di Arillocrazia per que• 
fi::t nuova Repubblica, il quale fofi:enuto 
d~ll~ ricchezze, c~e vi apportava la nego: 
z1az1one, egualrnente che il concorfo degli , 
~~aoieri trattivi principalmente dallo ftu• 

1 

d10 delle leggi, e delle altre fcienze , le 
acq ui{tò non folamente molto di autorità 
e di ·potere , ma le· fece fi:endere il fuo 
don1i11io fu i vicini popoli, coftcchè cir~a 

1 

la 11ietà àel Se·colo XIII. arrivata al col· 
mo di fua gran,dezza teneva fotto la fua 
intera dipendenz~ , fra gli altri luoghi, 
In1ola, Cervia ,- e Correggio , avea fatti 
con Modena ., Faen~a, e Forlì de' trattati , 
che le aifoggettavaao quefie città in affai 
cofe , ed aveva in oltre qualche fuperio• 
rità fu di Ravenna , e Cefenat . 

J l valo~e , ~ la forza de ' BologneG.. di que' 
teJ1lpl puo dedurfi 1 e converrà qui dirno· 

· ftrare ·' élagl' impegni che prefero di guer: 
re, çl1 conf~d~razioni, e di fpedizioni ~

1 

, truppe au~hane , ora a vantaggio , e d_i· 
fefa prop~•~ , ora a di_latazione , e gloria 
della rel1g1one cattolica nelle crociate , , 
o!a a foft_egno ? ella S. Sede , ed ora· ' jtl 
a1uto, o l_1ber_~z1~?e de' vicini opprefli d~ 

· ufurpator 1 . D1 c10 fl!lrono effetti,. ben lu • 
\ ro1· • 

' 
mino6 la confe.gna d ,• • • 

1
3. 

della .città di D a1ni ; t e_ om1_n·10 d1 . p 1rte 
cefignati Bolognefi i~ ,n Eg.1 tto all1 ero­
merito €he ebbero q ~~emio del molto 
la nel 1220. , dal ch~e fì I nel cot1quiftar• 
ma .della città la Croce ur:ffu iita (?~r ~r• 

· campo d'argento • e l !f~ a fp1na 1a · , a , pr1g • d • 
z_10 re della. Sardegna , fi · lì:n1~ ~ En• 
r1co I I. fegui ta nel I g • d1 Fede· 

, · . 2 49• , 11 a, l 
r1 pr1g1one nel i.272 no m "tua e ,mo-

fi
. • • n e endofi 1 

• 
re 1tu1to nè per le m·inaccie , • i mar, 
pro1neife larghi ffime fatte dal' n~ per le 
la rotta di Ezellino tiranno Jia re ; e 
12 s 2. guerreggiorono CO , a orehè nel 
èiJ. in aJ·uto de, M.l r.. n poderofi ftiffi-

1 ane11 • ed • , • 
taggiofi co, qual· 

1 
, 1 patti van-

ra di tre anni co
1
, ;e 1 ~73: fin} la guer-

4000Q. fo.Idati enez,an1 fo!ìenuca da 
Nella pienezza d. fi - ,, • , • • 

rono per la te:ziue a felic_ità fi amp.1ia .. 
mura della città , ~d ultima volt~. le 
briche • ed au ' ~ u a~bellita di fa b-, mentata d. 1 • • 
n1a . le due fazioni G i popo il2l_10,n.~ ; 
na intrufefi in etfa uelfa , , e Gh1belli­
civili .le belle di,{ì rfipper? col.le guerre 
che maggiore e/o iz1on1 a d.1.venir an-
l11 fatti la. famiglia ~e, bGn. pro~etteva,fì -
Guelfi , aderenti alle S ere111e1 capo -de' 

a • S.ede ., e q.u,ella 
de' 

' 

l 

I 
' 
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~!, Lambertazzi capo de' Ghibellini.· par• 
ziali all' Impero fi dif.l:ruggevano f~am· 
bievolmente con firag_i preftachè quoti• 
diane ( eome dal Ghirardacci può rile• 
varfi ove nota11fi difl:ir1tamente le fami .. 

_ glie · de ·' due oppofii partiti ) quando nel 
, 1274. fcacciati fino al rlumero di 1 sooo._ 
li Ghibellini , fi t rartò da ' Guelfi rima· 
ili di darfi la città fotto la protezione 
della Chiefa, come fecefi per un atto fpon• 
taoeo nel 1 ~78. fotto Nicola II[. , rico­
nofcendolo., per fo.vrano i lo che per altro 
non valf e a togliere li duri effetti delle 
civili difc~rdie·i e ciò ad onta ancora .del· 
la_ pace giurata clalEe famiglie n~miche 
fu la. pubblica piazza per opera di S. Fi· 
lippo B.enizzi, e <i 11efii ce{farono folta11·to 
nel 128, 1 •. colla morte di Antonio Lamber• 
tazzi uccifo in Fa<:nza con molti f uoi par­
tigiani fuorufciti, ed in memoria di ciò, 
è; che nel gio~no di S .. Bartolo~eo fi fa 
la. fefta popolare della Porchetta fu la piaZ" 
za maggiore a _fpefe d~gli Anziani Co~­
foli. , da' quali nella fera fi dà fplend1• 
da converfazione a tutta la Nobiltà an" 
che \eftera nella loro belliffima galler.i-a •. 

Effendo rimafta la città co ' foli Gererne• 
Guelfi. {itenne l' antico libero fuo govere 

• 

..... no, 

, 

( 

d• , r. I S 
. !IO, 1-vo,ta pero 1e~pre alla Chief,a , .di .cui 
1n molte occafio111, prom~ffe i • vantaggi , 
non pe~~-~IJ-.an.d.o ne_ a fatiche, nè a fpefe 
come r1Jeva~ dagli encomj dati a Bolo• 

·,,gnefi nel 1308. e 1309. da Cle.mente V 
}>er f1.1e letter~, ringrazianµoli deil ' a;ut; 
1Prefi:atoglì nella ricuperazione di Ferra­
ra; finéhè nel 1327. per un atto libero 
fq · dat,a ·a Gio: .. XXII. chè mandò a go• 

1 Vernarla il · Cardin~le del 'Poggetto al10 ra 
Lçgato di ~òn1b~rdia, _iJ . 9~ual_e nel 133,4. 
fu coftretto ~d abbandonarne 11 governo 
~erchè eférc.itava1o incoeteritemente.a pat! 
t1 convenuti nell. ' , a.tr1J della dedizione -
e· ~osi fu riatf~·nto·ì,~ precedente. ,.governo~ 
l're anni~~opo· iGforte dL,Je fàzfoni là· Scac-

• thefe _ ciot ,')~fteij.'u~a -~-~ ,.1:add e~ Pepo li , 
e~ la Maltriv~rfa· da Brandoligi Gozzitdi- • 

. ~1 , ~cacc-,ia_t'o ~u-èfi:i , ~ft1!7 if 'Pepo-li =·ele'tto 
~~I C_?nf1~l1o i~•~nor di Bologn~ , la . qual 
lì~not1a r~nunz10, nell~ ma·ni 'd·el Nunzio 
Ì'· Be_µe_de_tto .:XI~ n~l 1340. , che Jo fece 

1car10 ~•; _çffa _ _..per la S. Se.de . Gover­
•~arono 10 fegu1ta ,Taddeo e dopo lui 
~ fuoi figi~' ~in. qua]~tà di fig~~r,i fi;llo al 
/So. a_ cu! p~r contra.tto fobe~traron~ Ii 

1fcoo.t1 d1 Milano., • efpulfi poi• nel :11'."10. 

dal Cardinale Egi<iiQ Albor·nozzi , onde, ft 
• tor .. , 

I , 

I 

I 
, 
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::rnò fotto il formale governo eccl;fiafii• 
e vi durò fino al 1376. nel qual anno 

d~lÌe f ud dette due fazi?ni ~nite_fi fu co· 
!\retto il Legato a fuggire , e r1metf~ lo 
fiato di libettà' fi eleife~o ~n çion~alon,1~r: 
di giufiizia, dodiei Anz1~n1_.confol1 ~ fed1c1 
T ·bun· della p.lebe , e f 11 ~~1far1. delle r1 1 . , , . 11, no 
arti che governar?no, ·~m~ ·ne ~ a~ 
fe u~nte ridu!fèr,o 11 Anziana_ a fol1 otto 

g e r0110 al prefente , ed 1nqu_artaron° 
com ,. '. m . 1 1 t ere 
nell, arme. éoll,a . eroe~ , ro a·' _e e t o 
d • oro Lib~rtas p~~e, !!1., b,anda io camp 

, 

a1:tzurro • · i • ·, • • Il • · a-
Nel 137a. fi giurò ~~d~lt_~---~al_ Pa:~a ne e IP s. 

• d,· G"1o· da L10-naao , v1car10 per la , 
• n1 • zr- • m d • Or-

Sede, ~ nel 13 ~ 2., p_er _c~~ce~l~one'! 1 . 
11 • bano .VI. G retl1tu1 11 11~ .. ~fO.:-:·go;verno . a~al 

Città commemoranqo, .n~l br~ve d1 . ; ,. . . h. . - . eri t,. 
conceffione li ant1c I , e r_ecent1. ffl , f, 

, colla Chiefa , maffime nel rifiutare Ie .P _ I 
• 1 • • d ppfO I fette dell' Antipapa C1en~e1nte ., e . a . da 

vando la nuova fo~ma d1 repubbl~ca O'"' r 

lor.o· iftitui'ta , li acco,lf e1 fotto la f~a tcrli 
teziqiie , e. conce.ife-.'all,~ ~nziani ~on

0 
~ di 

· e Gonfaloniere d1 g1ufr1z1a col t1tol • }a . . . . e d d, 1010 Eccelfi la S1gnor1a, e onta o . . {lirna 
-con mero ;, é miftQ impe~i~ , ~ p1~n•·. p,_ .. 
"'; u.rifdizione , colla 4ual1ta d1 V 1carJ . ~~ , . po 

• 

r,. 
poftolici, la qual conceffione da Bonifa. 
zio · IX. nel I 3 92., e da Martino. V. nel 
1419. fu poi efiefa alla città e itato di Bo• 
lagna, a Maflà de' Lorribardi , e ad al• · 
cu11e altre terre , e caftella della Roma ... 
,gna• fòggette al domi1~io di Bologna . 111 
quefia nuo,va forma· .d1 governo'" e do.mi .. 
11io concorrevar10 ( m.a con meno d' au• 
tori,tà , èhe ne' te-n1pi andati ) un Podeftà 
ed Ltn Capitano del p_opolo perfone chia~ 
lllate fe-mpre p~r elezione da altre città ~. 
ed wn Configl10 generale-,. o s~nato di 
-.oo. , au,mentato poi a 500. i11di a 600. , 
che- cefsò ful finire del fecolo XV.,,. co11 
autorità ag.Ii An~iani confoli di accrefcer­
lo ~n0. a 1000. , e d:alle fole famiglie di 
<}uetto coofiglio, che totni1(avano l'ordine 
patrizio., ii eletfero ne' p,rirn.i t.empi co' 
pubblici f.q uittinii del. maggioP· cooGgl:i,o., 
~ ne' Rofieriori ti efi:rafCero li foggetti per 
11 prirrio ,Magiltrato ft1ddetto. Fu in quefii 
te1,npi che fi acquiftò Correggi.o , fi. fab• 
l>ri:cò Caftel Bologr,efe fra Imola , e Faen­
za, fi ebbe da Carlo VI. Ile di Fr:ancia 
(:on la prome.1Ta protezione il tant~ fanio­
fo ftendaido azzu~r.o feminato di giglj d ~­
ero detto dlur,ea fiamma di Clo.dll'l.·eo, por~ 
l~toci da Pietro de-' .Bianchi, on.de-venne-

B che 
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l I . I 'fi -·che :nel 1189. nell' arme ·, de Ila c1tta utù• 
no fovrapo{ti al qL1arto della croce raffa 
li tre gigli d' oro in azzurro , che chia• 
mafi capo di Francia. 

Ma lo' f pi rito di partito non mai efiinto per• 
.fettamente coltivo }e fteffe varie vicende 
nel governo refo piu ariitocrati~o ~ che_ i~ 
addietro • ·e nel contemderfi fra c1ttad1n1 

, d" ~ , più potenti' Il an1bito dominio . . 1. ef1a, _s 
intrufero , nel 1402, di nuovo 1 V1fcont1, 

\ quando nel feguente anno entrò fole0:n~­
mente a nome di Bonifazio IX.- nella c1tta 
un Legato , a cui fucceffero altri fino al 
1416., non euen,dofi interrotta quefta for .. 
ma di dominio ecclefia,tl:ico, che per un 
tumulto popolar-e accadòto nel 14r 1. Sol-

• Ievatafi intanto la Nobiltà in detto anno 
14l6. ele1fe que·fi:a fedici Riformatqri del· 
lo fiato di libe.rtà, de~ quali fi fece ca~o 
nel ·1420. Antonio Galeazzo Bentivogl1 , 

e fu con queft! , che fi f~cer? _ li concorj ! 
dati con Martino V. a r1fiab1l1mento de I 
domi'nio ecclefiatl:ico' che furono PO! fii"' r 
biliti nel 1428. per -n1e~zo del Card1na e 
E. Nicolo Albergati, fedandofi così li nu0 "' 

vi torhìlii f ufcitati dalli Canetoli ; etfeO.i 
dofi poi richiamati nel 1438. li Vifcon.~ 
al governo , Annibale Bentivogli fcai11 

• 

.. , 9 
iJ Picciniai loro uffiziale , e gli 2ltri ,mi .. 

.nillri , e nel 1443. fu .. ri,1erito come Si­
gnor di Bologna• Uccifo quefti ~ tradi • 
nieoto dalli . Canetoli tre anni dQPQ." e 
fucce1Togli Sante B~ntivogli com~ curato~ 
re del' piccolo pupillo Gio: II. fi ma11da .. 
rona ambafciatori a Nicola V.~ e di con• 
1ènfo del conftglio, e del popolo .ritornò 

• la città fotto J· ubbidie11za • del Pap·a e 
fi riatfuufe il governo fotto i Legati,,' ed . 
Uffiziali pontificii. 

Ben è vero. che il detto Gio!' 11 .. fattofi, pre-. 
potente si per le aderenze , e parentele 
co' Pri11ci pi circonvicini, s} per il fa:vore 
del popolo, fi refe capo. de' Riformatori 
dello fiato di libertà per difpofizione di 
Paolo II. , eh.e. nel 1465 .. ne aumentò il 
numero fino a 2:i: ... dando loro il titolo di 
Senatori , e così che 10. d ~ effi· • per fei 
mefi , e gl .. altri dieci per l' altro, feme­
fire maneggia{fero con lui , ,che ftava fem­
pre in Se11ato , tutti gli affari della, città 
e dello fiato; onde fu -che trattine il: t i .. 
tolo, e le apparenze efi:eriori di favra r1i­
tà, n" ebbe quanto all'· etlètto tutta J?_ au~ 
torità. , e tutta la fo!iza , finchè efaéerba-

• ti li cittadini: dalla malmifurara eondot ta. 
della moglie ,, e de' figli fuoi , r.icorfero 

B 2 nel 
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,o 
nel I so~. 2 Giulio Il. , che, ~r il fuo 
genio guerriero , e pet 11 memoria · de' 
ftniitri incontri avuti co' Bentivogli quaa· 
do era egli qui Vefct>Vo-, trovarono pr~n· 
to a liberar coli' areni la città dalla o·d1a• 
ta prepotenza do1n inatrì~e ; e quindi. a r· 
rivato Giulio coll' eferc1to ad Imola, fu 
il Bentiyogli cottretto ad ufcire , e fu aF· .. 
colto il Papa con folenne pompa e~ ap· 
plaufo de• cittadini , c_he re~fterono 1n ol• 
tre animofamente all' eferc~to Francefe , 
il quale per introdurre gli e~puliì minac-

. ciQ di atfalto, e di facchegg10 , e per af­
ucurar meglio la lontananza loro, nel I S07• 

1 fe ne atterrò il fontuofo palazzo , che vall". 
tavafi per unò de' più belli d' Italia. In 
:ricambio di ta'1ta fedeltà co11fermò il Pon· 
tefice le capitolazioni di Nicola V. e con· 
cetfe altre grazie e privilegi , che volle 
:ivetfero forza e 'valor di contr·attp. E no~ 
valfero in appreffo li replicati sforzi de 
Benti vogli , e "loro fautori a iìnuovere I~ 
cofianza de" .2olog11efi nella fedele lor~ 
divozione alla Chiefa , poichè ritor11ato il 
Papa a Bologna dopo qualche tempo J ~o 
liberarono co~~ggiolà mente coll ' ai:m_i •: ~ 
mano dal pericolo d' etfer fattr' pr1g•0 ~ 
per forpr~tà del capitano Fra i.cefe C 1a-
• mon· 

\ 

• 

• 

il 
monte, e di Et111-efre Bentivogli. Anzi for• 
zati quefii ad al!o11tanarft dalle ~ura, che 
minacciavaqo da battere; ed effendofi do• 
po per c;:on~ivenz~ del-. l~gato', Alidoçi da: 
ta in cuilod1a -agli am,cl de Eent1v~gla 
una porta della città , e ~os~ int_ro.dotti 
quefti di nuovo, do':ett~ro 1 c1ttad101 fof• 
frire un affalto gagl1_ard1!fti_no da tre efer• 
eiti collegati , cl1e 11 ~iled1ar?no , e c<!l 
proprio valore, fofrep.ut1 da i_n1racolofa di: 
fe(a, feppero lib~rarit dalla v.1o!enza, e glt 
. .'\nziani confol1 col C · -,1falon1ere Fantuz: 
zi perfuafero, uf~r1do ancora la forza, 11 

Bentivogli a partirf e11e con1e . fece-ro nel 
1 512. per l'ultima ~o!ta , fta bi}endofi CO• 

sì la fpontanca ubbidienza de Bologn~fi 
al governo eccltfiaitico • 

'l'ale fu d' indi in poi l' attaccamento loro 
alla S. Sede, che l'anno dopo.cioè o_el t _s.13. 
elfendoii Leon X. mofirato pro·cl1ve all_a 
ripatriazione de' Bentivogli, la çittà, ed 11 
Senato cofiantemente fe gli oppofero , e. 
nel 1 s 1 s. imp~gnar~no eflìcacem~nte Fran; 
cefco Re di Francia, allorchè s abbocco 
in Bologna c~l Papa_ , ad abbandonare l'! 
protezÌ'one d1 queft1 accordata loro da · 
R.e fuoi antecetfori, ed in oltre nel t siJ .. 
coll' armi in mano fofienncro l' intrQdQt .. 

B i ~e 
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to governo ad onta eziandio -d,él mal gr2• 

. dit-0 conregoo de1l Vicelegato d• allora e 
f~ ~e~ t_ali. pr~ve , -~he meritoffi qu;{ta , 
c1tta 1 tt tol1 d1 Fedeliffima. , e dj ·-Prime;,• • 
genita della Chiefa , che ch·e ne fcriveffe 
Francefco Guicciardini a sfogo de' priva• 
ti fuoi difapori incontrati nel governo, 
eh' egli eb-be di Bologna intorno a que• 
tempi, confutato valida1nente dal canoni• 
co Giacomo Certani nel libro , intitolato 
La verità vendicata , cioè Bologna difefa 
dalle calunnie di Francefao Guicciardini Me• 
morie iftoriche. 

Nè ft dit11inul coll'andare del tempo quello 
fpiri to di· divozione alla S. Sede , come 
comprovatono la coraggiofa prontezza con 
cui nel 1642. animato il popolo ·dal con .. 
fa.loniet€ ·Fg.Jvio An.roaio Mar.efcalchi det· 
to il Padre deila f)atria fi prefero 1' ar• 
n1i nel paff.1ggio di Odoardo Farnefe du• 
ca di Pàr-ma, che alla teita di ·un · etèrci­
ro di -cav·alleria marciava ad invadere 
Caftro , e Ja gran parte, che ebbero li Bo~· 
lognefi nelta-- rotta data al duca Ranuc• 
e.io di P.arma nel 164> · nelJa battaglia a 
S. P,etro -in . Cafàle , pe' quali Cucc~ffi ri· 
portaronfi · dal Cardinal , Durazzo legato 
i11 ttn pubb'l·i·co band.o li -ringraziamenti, 

e da 
r 

I 

IJ 
e da Innocenzo Xi i.1n breve di e·onferma 
dell' autorità degl' Anziani co11foli , e 
de' Mag_i~rati dall: città ; corn.endando 
entrambi 1n !oro l • -~~ore p'er la ficu·rez• 
za della patria , e I impegno per o-l, in• 
tereffi di S. Chiefa. E nel prefente~ feco­
lo fieffo hanno fpiccato la fedeltà de' Bo­
lognefi, il valore , ed il fe~no . 11el cele• 
hre capitolato, fingolarmente del Se11ato 
col generale conte di Daun venuto · neÌ 
1708. con un'armata Tedefca a danni del­
lo {rato ecclefiafiico, nell' o!fervare i qua• 
li capitoli co1nmoifo a lagrirne di tene­
rezza Clemente Xl.· ordinò , che a tutti 
li Governatori della città per dove fareb­
be paitato. 1' efercito , foffero le conven­
~iqni fuddette propofie per efempla~e d" 

• • 
1m ttaz·1one. 

\rive Bologna pertanto al prefente ir1 una 
perfetta quiete tòtto il felice dominio del 
Papa, che vi fpediife un Card_i11ale colla 
'}ualificaziooe di Legato a latere ; ed , un 
Prelato a fuo fupplemento col titolo di 
Vicelegrlto , li quali d' ordinario durano ' 
per un trienr1io in uffizio , e quefia è la 
prima Legazione dello .fiato ec.cleiìait1Go, 
che fi etèrcita però cosl che nella pL1b. 
blicazione de, bandi ,concorron·co -anche 
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~~tòÌcrivend~li, li Anziio'i confoli, il Gon• 
fa lonie re di giu!lizia , ed il Senato , e fe· 
condo le materie talvolta ancora 'li Gon• 
falonieri del popolo , o fiano li 'fribuni 
della. plebe , li Matfari delle arti , e li Se-­
n-atori delle rifpettive affonterie , e ciò 
in conformità delle convenzioni con Ni­
cola V. , aelle quali ftà efpretfo , che il 
tutto de.bba farfi col fimultaneo confe11fo 
del Legato., e de' Ma~iflrati, i quali uai• 
tamente cofiituifcono il principato. • 

.11 Legato alla fua prima venuta fuol eifere 
incontr·ato fuori della città da due Sena-, . . 
:tori deputati dal Senato in Aznbafc1atort, 
,ed acconipagnati da. . Cavalieri di loro ca• 
merate con oobiliffimo treno , indi dall• 
Ar-civefcovo , • dal Vicelegato ., e dall' al• 
tra Nobiltà ; nel fuo ingrelfo in città fe· , . 
gue lo sbare del canone , e viene accom• 
pag-n.~-to dalla guardia Sv.izzera; giunto a!­
la J\ltetropo,l-itana è ricevuto dalle Dig11~• 
t.à , e Capitolo di etra, e de po fio l' a bt·· 
to viatorio .fa con Rocchetto, e Mozz~t· 
ta orazione avarìti al Sar1tiflìmo, dà l'& 
ben~dizione al popolo ·, e col corteggio 
fuddetto paifa a piedi al r,alazzo maggi~ ... 
re del pubblico, alla porta del quale . ~l 
Capitana di etfa, ,che ~ fen1pre un nob1-
• , le 

• 

/ 

i D I r. 1 • .• 2s ~ e 00 ognete e_ -e-tt_o 1~. vat-a dal Papa~ gl,1 
f>refenta le ch1av1 della medeftma • ma il 
·Cardinale glie le ~ilafcia. Quì fer~a egl~ 
la faa _tefiden~a. r1cev_endo_ in feguito gli 
Qmagg1 da tuttt 1 corpi Eccle6aftici e Se• 

t colari della -città • Ha due appart;meoti 
uno per l' eftate, e I' altro per l' inver• 
Ilo' e per fua guardia del corpo ha li Ca­
vallileggeri , i Capitani de ' quali fi eleg•. 
gono dal Papa, ed ha in oltre la guardia 
de, Svizzeri ala,bardieri a pied.i · fubordi• 
nati fempre • ad u110 di loro n.azione elet• 
to anch' elfo dal Pap1 ; e rappref~ntando 
la perfona ,d~l Pontefice ha la preceden­
'ta, anche dall' • Arcivefcovo benchè Car­
d~nale, ed efercita la princip~le giurifdi., 
Ztone ~el temporale tanto fu la città , che 
fu tutta la prgvincia ; ha un Uditor ge­
nerale delle c~ufe civili della città, e de} .. 
lo fiato, ed u11' Uditore di camera per le 
caufe civili, ed affari da lui commeffigli ,, 
e per le cau{e criminali ha un· Uditor det .... 

ll to d~l Torrone. 1nand.ato dal Papa . 
Vic~legat? ~ifiede anc.h • elfo, ed ha ap• 
P~rtamento 10 detto palazzo , viene fer- ,, 
Vito ~ali~ guardia Svizzera , cd oltre al 
fuppl1re interamente nel gover110 in af .. 
fenza del Legato, e ~nche git1dice di cau ... 

•• 
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~~ orta Piera. Il Priore è precifa1nente· 1 

n' t,ro ca po , e fa le veci ~el Gonfald 
niere abfcnte occupandone 11 pofto, e • 
avendone .il t~attamento_ medefimo ; e s 
3 vverta che il Gon[alo_n1ere be11c,hè cap~ 

1 di tutti li Magi{trat1, r1fpetto pero a _que ... 
fio fa ordine da fe; -~ per_ effer~ gli Ane 

• • d' iil:ituzione p1u antica d1 qualch. 
z1an1 . d" nt1· 
fecolo del Gonfaloniere., q~•n I per _a ri· 
ca oifervanza fono nom1nat_1 ~empre_ a P. 
mi in tutti gli atti pu~bl1c_1 ! pr1vat~ , 
quantL1nque la perfona d1 lui 11 prec~d ; 
Oltre alle facoltà, che ~ann? co~un1 coe 
l'altro Magiftrato de' Tr1bun1 della pl~b i 
.r • t ndono ed atlìftono alle efiraz1on

1 1opra10 e , . . a 
degli Uffizj utili, de_c1dendo ~ r1~am:n~epra 
Go11faloniere, ed ai ~ednatl~r~ a .odnt1. onati. 
le dì.ffèren~e d' Ujfi;i eg,. 1~c1 enti eJl ... 
fra i concorrenti ai medeiimi • lnte~v ( 
go110 alle eftrazioni de' loro. f~c~etfo~• ; 1 .. M • ftrato ed ;l quelle de fr1bun1 -
Ìa a;Jebe, ~ de' Matfari delle_ arti. ~ 0 ~. 

• cedono licenze per e{lrarre b1_ade • ~ g(t­
lano a loro ,rbitrio le. ~ubbl_1che l1fllde• I 

ne per li poveri citrad1n1 ordinate dai·eri I 
- • • F l • de' cava 1 1 cret1 ~nt1,·h1_. anno e ~ac_i . . f}eg" 

~t·Ient1 per r1tfe a_-.. ·ute co. c1t~ad1n1. r Ri• 
gono ogn" an110 111 M:1gg10 11 quact lor-

' 

• 

29 
formatori dello fiudio, e fra l'anno qJ1t• 

tro de' ftendardteri, eleggendofi dal Se­
nato il Senator~ che è il qtti11to • Pretìe­
dono alle pu~_bl1c~e funzioni d' allegrez. 
2a , cioè Pal1,1, !-"~ere &c. e a quefie co­
fiituifcono Gttl~JCt, e ne aggiuitano all' 
occorrenza le differenze • Dura11te il loro 
Magittrato non poifono etrere chia1nati io 
giudizio per caufe civili, nè crimi11al

1 
e 

morendo fe gli da folenniffi ,nrt fepoltu:a. 
II 1oro abito ~ la cappa nera, ma con, fer­
i-ajoli foderati di pelli di Zibellit1i o Cer. 
'\TÌeri l' inverno, o di tela d• oro ricania, 
ta di nero , o guernira di pizzi di f'eta 
nera l' efiate Quando efcono in forrtla 
pubblica o i11 co,11pagnia del Gonfalonie. 
re, o da loro, hanno di fianco la gu~r­
dia Svizzera , e fono accompagnaei, e fer. 
Viti dalla loro corte , cioè precedLtt i da un 
Sioifcalco gentilL10 rne , da un ~-~ a ppe1lano, 
ed altri mini!tri, da fei mazzieri con maz. 
za d' argento , e con rna 11 tello di tèa rl l t . 

tP balzati di veluto cremili , da un p~g• 
gio veltito a livrea nobile, da n<)ve don­
t elli con ma 11tel}i co,ne tòprrl , da un arai• 
do, f da uno fpenditore , da un tir:11,pani­
fia , da otto mufici co11 rro mboni , e ti 111. 

Pani alla more1èa, li quali f ,1 D110 concerti 
di 

• 

I 

• 
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so . 
di fuono al tempo della metri nelle Cap· 1 
pelle , da ottG trombetti con troni be lun: 
ghe alle quali fo110 attaccati li Stendardi 

d ' fi • 1 s fi /" • 1 o ,3.I \ ppato 1 1 enato 1 ra 1 primo fcruttinio I 
Per, l' elezione del nuovo Gonfaloniere 

o Pennoni con 1• arme della città , e fioal· 
mente .dalle proprie ri fpettive livree; fon~ 
poi feguita·ti dai Segretarii , e C-ancellier! 
del Se11ato , e d::ti Collooelli , e C:ap·i·ran! 
delle milizie. Negl' ingreffi ' e funzionl 
firaordinarie de~ Pontefici, e degl' Impera· 
dori, de' Re, e d' altr,ì Principi venuti in 
:Bologna, quefto Magi(trato è fen1pre fiato 
difiinto cogl' impieghi più onorevoli , e 
-pofii più , c.ofpicui, fiando nelle c ·appélle 
il Gonfaloniere in piedi nel luogo itetf0 

proprio delli Ambafciatori de, Re, e le• 
dendo gli Anziani nel fecondo gradino del 
fogli.o pontifizio . 

E qltl fi crede opportuno il dar conto delle 
. maeltofe circoitanze, che C.oncorrono nella 

elezione , poifefio, e, trattamento degli An· 
ziani· confoli , e Gonfaloniere di giufiizia, 
come fiegue: . 

Nel primo degl' ultin1i tre giorni d'ogni bt" 
mefire la mattina fi ,,.à a levare •la caffa 
degli uffizj eoperta di veluto cren1efi d~l 
C(1nvento di S. Domenico con la guardia 
Svizzera, dal Sini,fcalco, dal Cappellano, 
e d·alli mazzieri , e 

I 
donzelli , ed indi ra· 

• du· 

\ 

poi i Senatori. in rubbone paifano a repli~ 
.tarlo d' avanti al Legato., che li riceve in 
abito cardinalizio~ Scendono pofcia li Se .. 

· ,a~ori unitamente coli' eletto , che 1ta frà: 
11 Priore del Reggimento, ed il Decane 
Prefente de" Senatori feguito dagli altri 
tutti in manrell~; In yicinanza della por• 
ta del palazzo vi fi un1fce la Nobiltà con­
corra per corteggiarlo, accon1p,agl1andolo 
alla propria abitazione, fu la porta della 
quale liceozia tutt.i con complimento te• 

.,_., llendo vifita ne? tre dopo pranzi fegu;nti. 

.. ,e} dopo pranz;o ,, tiene viftta della Nohilt~ 
I il eftera· che c_ittadina , che và a comp~li­

lllentarlo ferv1ta alla porta da~ ca vali eri 
Pare~ti. ed am_ici del Gonfaloniere, e degli 
.A_nz1an1. futuri fino . alla camerz , dell • u.­
~•enza, ove fi:à. in . fedi~· <litti nta • Viene 
1nchìnat~ dalla famiglia. Palatina 'con alla -
}efta if Sinifcalco·, ~d il Cappe~lano, ~ le 
a dare lauta me.renda , che 1n cop1ofe 

. ~o.rta·te viene fcor.ta,t~ dalla i~ardia Sv.iz­
be~a al _palazzo ,pu.bb!ic~ , ove nella pub-

, li~a,_ d1fpenfa le fe d1fir1buifce proporzio• 
S nalmente . . • . • 
ll la fera ~el fec~ndq giorno accoglie i 11uo~ - . 
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,, vi .Anziani confoli ferviti dal loro ~s·,ni• 

fcalco ,. ed incontrati e ricevt1ti alla port~ 
àa' cavalieri fuo-i parenti, e ièrvi,ti_ da. 
.fuoi palafre11ie·ri c·on . torcie . l11contrat• 
'quefii dal Gonfaloniere fuori della port~ 
eileriore U;ella fal:a dell '· appartaa•nento di 
,rifit.a, ed Ìntrodottì, ed affifi nella_ cam!; 
ra d'udienza, de.frinano fra loro-chi d~ e1!1 

deve fare la pubblica entrata ;, ( oltre· il 
dottor ~i Leg_gi ) ftabilifceno l~ ore per 
tegola dell'a- funzione d-el loro 1ngretfo ,. 
deputano cht d1i loro deve incombere ag!' 
affàr·i ~conomicì d'el Magifl:rato , e diV'·l" 
fano quaot' altro concerne la loro regge•n: 
za · Indì fattili fcrvire di lauti rinfrefch! 
colÌ • altra Nobiltà , e poi accompagt1atl 
d,l G'onfalonìere , e cavalieri parenti , ed 
amici fi110 a} limitare della porta efte1~iore 
del fuo palazzo , torna egli al filo appar· 
tamenio. di vifita, fermafi f ij la porta dell_a 
{ala, ove complimenta licenzia·ndo quelli, 
che fono. c0ncorfi ad otfeq·uiarl9 .. . 

Il dopo pranzo del terzo gìorRO· è inch~a~ 
lo dal Rettore 'd·ell '· almo Collegio ~t 
C)en1ente de' Spagn'uoli , il quale vie-oe 
ricev.uto con trattamente diftinto , e co~ 
égu.ale fono: ricevati anche li Prelati do· 
meftici d_el Papa , che ìn abito anda,tfer0 a 

co.(11· 

-
3..J . 

cemplimentarlo. In e!fo il C~pitano dell~ 
gua rdia Svizzera co' fL1oi Uffiziali prefènc. 
tafi a corrip.li menta~lo . _rico11ofcendolo, per·· 
ca ~o del Senato i. •~di viene la guardi~, 
&v izi.era con sba:• d1_ mofchetti a ricevere., 
Una collazione più numerofa nelle p0rta­
te della precedente , fcortandola con re•. 
plicati sbari ·di gi_oja al proprio quartiere,. 
~el palazzo pubblico ,_ove è fra efiì rip._ar .. 
t1ta , e dopo fi fa gett1to alla plebe di mo­
Beta, e commeftibili, che fi replica nella 

• mattina feguente dopo µfcito il Gontalo .. 
niere per andare aal poffelfo • 

V'ctliluta poi la mattina d~l primo gior110 del 
bi rr1eftre de{tinato all • ihgreifo del Gon­
faloniere , ed .f\.nziani , çhe fempre è pub'" 
hlico , e folenne~ (tolflone per Sede va .. 
caute , che fi fa priv~tamente) fuonano 
a fefia le can1pane del pubblic~ , ed è gior.-. 
no fer iato in tutti i Fo-ri per legge fiatu• 
taria ancichi!lì'q)a,. 11 palazzQ del nuovf> 
Gonfaloniere fontuofamente apparato e 
gu~rdato alle· po~te dagli Uffiziali e Mili- . 
zie na~iona.li ft~ aperto ad ogni feffo e. 

• condizion di perfone trattate di rinfrefchi. 
lntanto • 1: Anziano dottor di ~eggi. , e 1••· 
a)tro deft111ato a far la pubblica entra t~q 

t1ç~von,9 11ell.e l_q~o ~b~taz.io{ni indi il:i~,ta_, .. , e p;ie ~ .. 

l 

I 
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mente le viGte de' Canonici de' trè Cap1• 
toli di ·S. Pietro , di S. Petronio e di S. 
Maria Maggiore de' Dotto.ri, Senatori , e 
Nobili, face11dol~ fervire di rinfrefchi. Jn· 
di ali' ora / concertata fi trasferifcono arn· • 
hedue al luogo dell' incontro con i r1· 

f,pettivi corteggi, il primo de' dottori B~­
logneft d ' ogni facoltà laureati more et' 
vium e veftiti di Toga, l'altro con qu~l• 
lo de'" Sen~to'ri , e Nobili , sì nazionali , 
che forefi:ieri , e nell ' incontro in ftrada 
fi complimentano , ed unitamente fi por• 
tano al palazzo del n1:1ovo Gonfalo11ier~ , 
ove trovano già radunati gli altri Anzia• 
ni in privato, e vengono ricevuti da qael· 
lo fu la porta della camera in cui fede,ra, 

• inchinaodofi dal corteggio tutto il nL1ovo 
MagiftratQ unito. 

Dopo ciò entra il Segretario maggiore del 
1Senato co,. fuoi Cancellieri , ed a porte 
chiufe fi additano loro alcune pubbliche 
coftit1:1zioni , e pragmatiche, che ~ffi ac· 
cettano; poi vengono Ii ,ta1nburini, e mu• 

, ftei del pubblico ferviggìo a far loro ap· 
plaufo , e più tardi li donzelli , e maz· 
zieri col Siaifcalco ., • e Cappellaao, e ~e· 
co • appreffo la guardia Svizzera div.ifa 111 

alabardieri, e mofchettieri , ( che nel fo· 
lo 

' 

3S· 
lo primo gioru,.o di Maggio è preceduta da 
Cavallileggeri ) e. q_uindi col fuono degl' 
ifi:ron1enti militari , e ta•nburi battenti, 
e con sbari . intraprendono il camino 
al palazzo ?ubblico per una firada ferni­
nata di fabbia gialla ad imitazione dell' 
ingreffo de~ Magiftrati . degli antichi Ro· 
rnani , nel quale copr1vafi la firada del 
loro camino d' arena d, oro, e così van• 
110 accompagnati dal precitato corteggio 
a prendere il poife{fo della lore , cofpicua 
dignità. , 

Gil1nti a piedi d~llo. fcalon~ .del_ dett~ pa• • 
lazzo~ e licenziato con d1fi1nz1one d1 gra• 
titudine il corteggio, paffano fra l~ guar• 
dia Svizzera , ferviti da' Segretar, , Uffi­
ziali della milizia, e famiglia · palatin~ al: 
_la fala Confolare, detta d' Er.tole , 1ndt 
a quella degli Anziani , ov~ dal Gonfalo.­
niere vecchio fi confegna. al nuovo lo fien­
dardo della Libertà, eifendofi però-pti ma 
dal Segretario maggiore del Senato co.mu­
nic:tti loro altri capitoli c-oncerneoti la 
loro carica. In feguito poi ambi li Gon­
falonieri , co '· rifpettivi Anziani , i vecchi . 
a defira , ed i nuovi a finiftra vanno all' 
appartamento del Legato, e con lt1i p af­
fano alla cappella maggiore del palazzo , 

C 2 \ove 
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ove i11 n1ano fua, e lui abfente, in m~no 
pel Vicelegato preCta110 alla fanta Se.de,, 
ed al CQrnune , e Popolo di Bologna il giu· 
:ramento, e fra l' alrre cofe di confervare 
jl prefente flato, e R.~ggimento, e dj arn· 
minillrare a tutti gi uitjzia , per quanto 
fpetta alla ioro carica , giufta la forn:aola 
che fi legge dal preaccennato Segret:trio 
Jll,aggiore , toccando ciafchedun d' effi in 

• tal' atto ìl Veffillo della Libertà . Stanno 
prefenti a ciò il Gonf ~loµfere ed . .'\nziani 
del precede11te bimefire, che poi pa!fanl! 
a vifitaré la cappella d.el Santo Capo di 
S. Petronio, e quel}a gel fantiffimo Sagra• 
mento corteggiati da nun1ero'{a Nobilt~ , 
parte di cui vien tvattata di laùto pran· 
zo dal Oonfalonier-~ vecchio co' fuoi Aa· 
~ia!1i. ,. e con dame ~i . fua parentela , ed 
am1c1z1a , reftando 11 Gonfalonier nuovo 
cogli Anziani infieme a pr4nzarc: iu palaz· 
zo. 

Jl Magi{lra_to d~' Oonfalonieri del popolo, 0 

fial!O Tr1bun1 della plebe , detto comune· 
mente i Collegi, è di fedici perfone , quat· 
tro p~r. ogni quartiere , che fi eftr~g•gono, 
e il~b1l1fcono dal· Sen.ato ogni quattro . me• 

• 1j • f'ra queft~ vi è fempre un· Avvocato, 
,h~ p,reçede a tut~i dqpQ, il Priore , 

e fer• 

3'1 . 
é terve. a rendere più mature, ed autenti~ • 
the le loro determinazioni e decreti . Vi 
farro poi un do·ttore A.rtiità; o un Notaro 
alternati\~an1ente ,· due Senatori , quattro 
Nobili, quattt~ Citta~ini, e quattro Mer­
tanti . Fanno 11 -lo·ro ingre(fo folenne , e 
pubblico li 6. Genna_ro per !l ptimo qua­
drimefire; li 8. Mag&10 per . 11 fe~ondo, ': 
li a. Settembre per 11 terzo , e 1n _queftt 
giorni fuonano a feila tt:1tta la mattina Je 
campane dell' Arringo, e della torre Afi .. 
nelli, e fi fa feria ìa tut~ì i. Fori • L' Av-. 
-\locato , ed il Se~ator Ju?•ore nel gra: 
do fanno 1' entrata come s è detto deglt 
Anziani indi I ' ora di no11a li quattro 
lnazzieri' del Magifirato con mazz,e d' ar-• 
gento . e ma11tellì di fcarldtto roilo guer--
b <J , J, a 
niti di lifie di veluto crem111, vengono ' 
levarri dalle r€fpettiv~ abitazioni con~u •• 
(:endoli ambidue con feguito di corteggio~ 
come gli Anziani ; alla . . chie_fa de ' l_"r~ 
<]uàrtieri , ove trovano gli . al_tr1 colleghi d t 
quel quartie~e, e con q~eft1 fatta. _brevt: 
orazione ali' ·altar maggiore, fegu1t1 tuttl 
dallo fielfo corteggio fi portano a palaz: 
Zo ove Ltnendofi alli Tribuni degli altri ' • . 
quartieri quivi trasferitifi prevent1vamen• 
te in privato, giurano 11ella cappella_ n1 ::ig .. 

e 3 g1ore 
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giare fra l' altre cofe di eff'ere fedeli alla 
fanta Sede, ed al prefente fiato della ci t• 
!a, .e di amm.iniftrare la- giu!tizia. Dopo 
11 giuramento vanno col Legato Vicele" 
gato , Gonfa_loniere di gi uftizia , 'A11zi a11i, 
e Stendardieri' alla vifita d' una chiefa, 
ci~è di S. Stefano li .6. Gennaro , di S. 
M1chel~ ~e' .Le,profe~ti. li 8. Maggio, e di 
fanta Maria de Servi 11 8. Settembre dal· 
la quale collo ftea'o ordine ritornano 'a Pa­
·lazzo ov·e ·t'òno dagli Anziani trattati af. 
fieme. eo, ~ Stendardieri di prar1zo a fpefe 
pubbliche-, con concerti Muficali • e fuo­
n~ di trombe fecondo il folito. I; que!ÌJ 
gtorno tengono efpofio fino a·11.1 fera da• 
vanti alle loro rifpettive cafe lo Stenda~r­
do <> c·he viene loro confegnato e quefto 
. devo110 cuftodire poi ne' quattro' mefi del· 
• la lor~ cai:ica . Uno fra ·eift è Priore per 
otto g1orn1 fecondo I' eftrazione che fe 
ne ~a nel primo giorno, che fi radunano• 

• Quando efcono in pubblico ò foli in cor• 
po, ~ c-ogl~ altri Magifirati', fono i'èrviti 
da' fuddet t1: ~uattro mazzieri, che li pre· 
ce_deno veft1t1 come fi è detto di fopra • 
C1afcheduno poi di lor@ and~ndo aner:he 
folo per la · città .ha dietro sè un. Paggio 
ton alabarda, e cinge fpada ,vefiito di cap-

- pa 

I 

39. 
pa nera , e· d~ve avere la precedenza da 
tutti fia·no Canonici anche della Metr(.1 po• 
lìt2na, Dottori, Senatori , e Nobili. La 
giurifdizione di q t1efio Magifirato fecondo 
li ftaiuti della città è ampla affai con me• 
to e ,mifio imperio. Tiene, ragione,. e dà. 

1 t1dienza pubblica nella f~a • re!ìcl.enza nel 
• . palazzo pubblico fopra le ca ufe cì\1 il i , e 

negozj popolari , l' anr1ona, le merci di 
ql1alfivo.glia forte , e le arti , onde a lui 
fono collegati li 24. M.affari delle ?tti del­
la città de' qL1ali fi fa l' efi:razione dai 
rifpettivi corpi delle arti, og.oi tre mefi , 
dura11do in cari~a un folo tr11nefrre • .Se­
condo la precedenza delle rifpettive arti 
fedono in Magifl:rato , e nelle Cappelle 
irr1mediatamente dopo i Tribu11i della p'le .. 
be, e feeondo la meg.efima pre.c-edf~1;12a 
fucc~dono Priori del loro corpo per tre 
giorni. Dall- ~ ttnione di quefii dt1e -corpi 
fi chiama· quefii il Magifirato de• Colle ... 
gi; e i foggetti, ch1e .lo. compongono, fin- , 
chè fono in carica , non poffono effere 
convenuti in giudizio per cat1fa civile, o 
cri1ninale fecondo le ~otiche fanzioni con· 
firmate dai Papi, e !tabilite da una co{lan· 

' 

t _te oifervanza • 
~l Senatori che fuccedono ~lli Riform ~tori , 
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. f !io fiato di Liberi~ t:qme fr • è detto_ ad•. 
·dietro, e che da Paolo II. furo110 ti ffatr 
-in numero . 21. , e poi da Giulio II. , e 
da Leone X. nel I s 15. at1mentati a 4.0, 
finalmente da Sifto V. nel 1s89. fi 11abi· 
lirono in numero 50. con1e fono al pre• 
fente; con legge che vacando alcuno de' ,\ 
pofri Senatorj per morte , rinunzia, o pri· 
vazione , il Senato entro 15. giorni dal 

,.di \della vacanza nomi11affe quattro citta· 
·di n i Nobili fJJeé1atte integrit,1tis, f..,~ pru den· 
tia , G alias ad id murius idoneos al fom .. 
mo Pontefice , a cui riffervò I' e lezione 
in perpetuo di u110 àe' oon1inati . Urba-

, illO V III. nel 1624 • . èonceffe che i figli , 
i fratelli , o i e ipoti maggiori. d ' età, e 
dell' agnazione , idonei però , ed abil! 
:gradatamente, e con ordine fucceffivo ti 

fù.rroga1fero ad arbitrio del Papa nel 11.l~· 
go vac~nte de' loro maggiori , e i11 d1· 
fe!to d1 quefii_ fi · faceffe la precitata n~· 
m111a , ed elezione. La loro carica, e d1-
,gt1ità è -ad vitam , e tengono le loro ra· 
dunanze nel palazzo pubblico, , o in pie­
no nu-mero, cl1e fi chiama far Reggi men-

• • • t o ., 0 r1part1ta.1nente in tante affonter1e, 
fra le quali fo no divifi gli affari, che ri­
~~ar,dano il g0verno pubblico , ed econo .. 

, m ico 

• i: 
, ·•· ,\i . . ,,.. 4 

fu icò della citt.à: , ·e térritorio ·, e fono 1~ 
ieguenti; CAMERA, Efazione de' tedtli• 
ti pt1bbl ici , fp~tideria; conti -, e Mor1t i . 
GOVERNO. Tutte le Coinunita; Ponti ., 
fgravj dal_l, efii1110 , e Si ndicato degl' Uf~ 
fìziali del contado • IMPOSTA. Sgra vii 
degl; affondati? conferva?ione , e ripara• 
zione delle c~1t1fe • ~l~I_ZI~ • B,~nea ; 

·.cufi:odia degl attrezzi rn1l1tar1 , e Berh• 
bardieri • PAVAGLION.E • Mendic:.nti , 
ecl Archiviò. ()RNA 1'0 . Strade di tit~ 
tà , Fon~e . pùbblico _,. _e Madonn~, dr fti:a­
da maggiore. STUDI.O. Rota ; Torrot¾e 
Vifita de' càrcetat_i ·, e ,Vi!ìta gr,azio(a: 

. MUNIZIONE • . Muta , e . Tetr~gli della 
Città, Monta_grià; e Piazzà del , Merè,atd., 
Fabbriche pubbliche_, Zecca ; :e P~çi ; NlA• 
CI STRATI, Cancelleria _,._ e Pupill~ . GA~ 
:2.ELLA. CONFINI , AFFARI DELLE 
.ACQUE . Fiun1i, ·e S~oi~ inferiori, e fu­
periori. SGRAVAMENTO , Sanità .; Ab­
bazia di S. Stefano , e qi ~-·~· .tartolome(j 
di Mufiano; Abb~zia de~ S,s. Nab~r1~e , è 
Felice; e _Bolognino del morbo • INSTI• 
'rUTO delle Scien.ze ~ ARrI ·; e pre~za 
delle €arni. ALLE TASSE del Cont.add : 
LITI pL1bbliche .~ A.BBONDANZA • RE: 
V lSIONE DE ' CONTI . Ciafehedu1ià di 

• 
• , . 

que• 

• 
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quefie affor1terie ha il, fuo Cancelliero, e 
li fuoi giorni fiffi per le radunanze, nel· 
le quali fi rifolve, e decide quanto .con· 
cerne aile rifpetti ve materie, riportan.do 

. però le cofe piu rilevanti al pieno Re~· j 
gin1ent,o ii:i cui fiede in prirrlo luo_go tl 
Gonfaloniere, ed in fecondo il . P·r.tpre , ( 

.:che fi cava a forte e dura una fettimana, 
al· quale fpetta il proporre gli ~ffari : 
Quando il Seriato efèe in pt1bhl~co , 1! 
Sena tori. ve fio no la toga fen:ator1a al! 
antica . Uno di loro rifiede fempre ,11 
l{oma con ttn Cancelliero, ed ttn ajutant~ 
r.nantenuto a fpefe pubbliche in <4ualità di 
An1 bafcia:tore della città preifo il Papa? 
e la fanta Sede ., ed ha luogo cogli altrt 
Ambafciatori nelle Cappelle pontificie, 
e vefie 1 ~ abit.o fenatorio , che nelle fo: 
]ennità m·aggio_ri porta fregiato di tela d 
or,o come i Confervatori di Roma. Notl 

- ft dà qu\ la difi-inta •delle Famiglie che 
. prefentemerite· inveftono <4uefto grad·o,gi.aC"' • 

chè ·fi pu~ rilevare fa ci I mente ciò da-lla 
diilinta de' palazzi, che nell' anneffa ma{J" 

· p~ , ~ fua defcrizione fi d4..nno cootrafe: 
gnati cot1 numeri , effe'ndo contrafegnatl 
cos\ lì fqli palazzi fe11a-torj . 

Qua11to ai •Tribunali, la Rot·a civile è corn· 
_ potta 

Il d. D • i" • l 43 t,01,a 1 tre ottòr1 rorefiier1 e etti . e 
c.ondotti da! Sen~to in Uditori di effa , 
c1afcuno de quali per turno è Podeftà per 
?Ue anni , e così. ca_po della med~fìma; 
11 quale conferva 11 titolo , e le infegne 
del!a potefl:à, ~he go~~va al tempo dell" r 
antica Repubblica. Tiene due trombetti 
e due ftaffieri a -livrea; e un paggio ~ eh: 
gli porta innanzi il Cappello di veluto cte• 
1nifi, _ la Bacchetta; e lo Stocco. Quandfl 
efce in compagnia degl' Anziani ha il pti­
tno po.fio dopo il Goafaloniere, ed è · trat• 
taro da effi di pranzo ·. Il bien11io della 
fua carica comincia il primo di Luglio, 
e fa 1• ingre!fo vefiito di broccatQ d, or<.) 
co11 pompa, e cavalcata per la porta di 
firada m ;;iggiore, preceduto da c:tv alli bar­
dati, tamburi, niufìci, trombetti , bandi-e­
re .fpiegate, uomini armati, e ftaffieri; ac.o 
cornpag·nato dagli altri dùe Uditori di Ro- , 
ta, e dal fuo Giudi,ce detto dell~ Orfo, il 
quale giudica fopra le contràvenzioni de11 

Dazj, ed è confirmato dal Senato, e poi 
fegL1i to .. da numerofo corteg&iQ di caroz .. 
ze, e g1un-to al palazzo · pubblico, alla pre .. 
fenza degl' Anziani , e· Gonfaloniere e 
del Pode!ta vecchio giura in n1ar10 del 
Legato di eferc-itare la giuftizi.a, e d' ef.-

fere . 

I 
• 
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44 • • • "- dd • d' m e li fere .ubb1d1ente a1 1u etti, 011ervar 
Statuti , e confervare le ragioni , beni., 
onori , e dignità ~ella città &~. e d?po 
il preambolo di una breve orazione rice­
ve la bacchetta del fuo uffizio, pofcia vi• 
fitata la Metropolitana va al fuo palazzo, 
da cui fa gettare monete alla Plebe , t!d 
al]a ringhiera del quale ~anno I?er tre 
O'.iorni efpofie le fue bandiere , e tuonano 
ie can1pane del Pubblico • Quefio pala~• 
zo è qt1ello del Con1une fabbr,icato per !l 
re Enzio , e detJ_o del Po?efi~ , o~e r1• 
fiede con gl,· altri ~ue l!d1tor1, e. v1. dan• 
no udienza ad un afiefi . ora ogni g1or110 
giuridico nella fala del Foro Rotale fuo­
nando pe.r avvifo di tale udienza l1a cafll• 
pana del,l, _Arring~. . . . 

Il Foro de .Mercar1t1 g1ud1ca dell,e d1fferen·
1 ze fra i mercanti , e fra gli artefici • I 

Giudice è un dottor di I"eggi cittadino 
eletto dal Collegio de i Giudici , ed A 11: 
-vocati , ,ed l1a. co~pagni-. ci ?qt1e _C_on fo_li 
rn·ercanti efirattt dai corpi d1 dod1c1 art1 , 

e I non durano in offizio che fei mefi. Coll· 
temporaneamente fe ne elegge un• al tr~ 
dottor di Leggi con quattro fopraconfoJl 
da' quali fi vedono, e decidono le cau e 
ò.elle appellazioni , che s, interpong000 

in.· quefto Foro" • L' Ar~ 

. 

( t' .Arte della Seta tiene :tncor etra ragio~e, 
e . • dal Rett_ore, ed Uffizi ali di elfa fi de• 
c1dono le caufe apparteneriti ad ffi . d. 
que!t' arte. a ar1 1 

l'ra Caufidici fi elegge per due mefi p 
I 
' 

I 
' 

cur~tore de ' poveri , il quale . ~ udi: ro
1 

• 
e fì . ~gru tea e 
aulr, ehcompone grat~s le differenze di 

~ue 1 , e e per poverta. non poffi c. 
liti giudiziali. o,no J;ar 

ll Foro criminale è diretto da' mn Uditore 
che dicefi del Torroµe dalla torre u · ' 

. al I bbl. , a,ta pa azzo pu 1co , ove cufiQdifcon.fi • 
carcerati; viene egli fpedito dalla ·fa~t: 
S_ede per breve, che •pFefenta al Senato 
!1cev~nd? dal Priore· Je amm,oniz.ioni-, ed 
1firuz_10.n1 o~portune concernenti la retta. 

G}~mm1n!flraz1on_e cl.e.Ila fua c·ariaa • 
1 l!ffìzJ da ,ut1~e , c~e lì deflinano ogn' 
a!Jno pe_r efiraz1one l-1- 16. Dic·embre alli 
C1ttad1n! , ~ono. tre .. (?apitaniati maggiori , 
nove m1nor1 , 1.1,nd,1c1 Podefiarìe v~nt:.' 
d V. . • d D. Lr , '" t . ue. 1car1at1 , .ue 11.renfori Notari e,,ii, 
~1 tr1 ' \iil; 

ti" Soldati de' fuhurbj, e del conta,do. Gon 
tOtto tt · C • • · . O • qua ro. apitani. d-1 cavalleria ~ 
t~:nta di faater~a fL1.h0irdinat-i ad un Mag-. f re delle armi , o fia Serg-e.nte genera, 
e, e ad liU c ·ollatetal.e. 
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Quanto al Governo ecclefiafiico , la Chiefa, 

di Bologna fi c·r~de fiabilita da S~ Appol- ' 
linare allo.rchè. predicava nella Emilia, ed 
è fiata i11naffiata ne' primi fecoli 1 del fan· 
gue dei Martiri fuoi cittadini Vitale, ed 
Agric0,la, Errà1ete ., .Aggeo; e CajQ, Pro• 
c;lo , ed altri ., . e ne' [ecoli pofl-eriori il­
luftrata dalle f~ntiffinle getta di m·oltiffi: 
mì Santi, e Beati, de' quali non l)ocht 
9-'odo110 l ~ onor degl'· Altari , ed altri at• 
tendono 11 oracolo di . iànta Chiefa per 
falirvi , de,. quali tutti al prefente, fi dan­
no alla pt1bblica luce le più fincere 1ne• 
rnerie c;on fomma e_rudizione del fu ~• 
Gio: Battifia Melloni de 11' Oratorio. Il pr1· 
lllQ VefcQVQ di cui fi ha notizia è s. ·za• 
ma , eh~ fiorì nel 270., come può rilevarft 
dalla Serie de' Paflori di Bologna fa~ta 
.ftampare dall' eru<;iito Revere11diffimo .s1g• 
c ·an~ Tomba. S1.,,tedettero à!Iài altri Ve· 
(covi di fantiffima • vita , e fra quali il glo-

. rioftffimo S. Petronio,. per la fua ,fiirpe, e 
. per la f ua fantità c;elebratiffimo nel 43°.!, i 

dal quale· def\i•11atQ mjraco.lofamente a ·que­
i\a fede riconofce la città. l' amplia✓zi011d 
delle fue 1nura e -contini , e la coltura 

11 elevatezza ne.' fiudii , e. nelle arti, ne e 
quali è ab imniemorabili' andata fernpre 
. fa-

\ 

-
I 

f: /1 r. .d 1 47 a,,o~a .' vantan ~ que la lunga ferie d ' 
Uorn1r11 eccellent1ffinJi., di cui f, 1 incom· 
heozato ( fenz~ effetto,). pel conipinlento 
della raccolt::t. 11. d_efunto Padre, 4bate D. 
Mauro Fattor1n1 1n profèguimento, de Il , 
op~ra d:l Padre Abate Sarti di cui in ap• 
preffo di.raffi . 

Q.u·efta Chiefa fu eretta. in Metropol itaria l" 
an!10 t,5~2. da Gregorio XIII. ed è perciò . 
eh ella e governata da un Arcivefcovo 
decorato da Enrico V. detto. VI. Iolpera- ' 
tore del titolo di Principe del S.acro Ro­
mano I rnpero, e fovente ancora della di• 
g~ità _cardinalizia; ha egli giurifdìzione 
d1 -Pr1nc1pato fopra MaffumJtico ') ed il 
Poggetto con Milizia ; ha fubordinate a i~ le Chiefe di Modena· , Reggio, Parrna, 
tacenza, e Borgo S. Donino. \ -enendo 

~Ila reiìdenza i-n forma pubblica fa il fuo 
1~greflb. incontrato prima da due Senato• 
ti corne Arnb1fciltori _della città , e poi 
dal Legato , Vicelegato , e Nobiltà fuo .. 
n~n-doG le ca~pa!1e del pubblico, e da 
quetto_ corteggio t1 accompagna alla Me .. 
~o~ol1tana, ove adorato i.I Santiffimo fer-

ali nel fuo palazzo . . Tiene un Vicario 
iei:i~;ale ,. che è decorato ·dell' .l\.bito Pre­

t1z1o, e<;l un altro V-icario per le Mo• 
na-

., 

-
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!a~he, oltre ad t1n Sindico della Ménf'a 
Arci.vefcovile , ed un Car1celliere" Nel 
fuo Foro vi · fonQ fei Notari attuarj per le 
cau(e eccleGafiiche civ,ìli, e per le crimi­
nali ha un Uditore, un Dì'fenfore òe' Rei, 
·ed altri Mini ftri , ed ha i 11 oltre le Car­
ceri , il Barigello , ~ci i Birri • 

te Patrocchie • della città fono 54., e quel· 
. le della Diocefi çoq1prefe le Suffidiali (o"' 

no pre1ro· a 40G>, ; fra le qL1ali anche quel­
le della nuova citta di Cento, del Fort' 
Urbano , e di varie terre, e cafielli , al• 
çuiie di cui, fono ne' territorj ~e' fiati cir­
~onvicini , Fiorentino, Moda11efe, e Fe~­
rarefe. Li Monafl:eri , Co aventi , .e Of p1• 
zj de' R~golari nella città , e nel fobbo.r­
ghi fono ~ 5. , à bitati da circa 1300. fr~ 
Sacerdoti , Chierici , e Conv.erfi i quell~ 
di Monache clauftrali fono 2·8;) in eui fiall"' 
no più di 1200. fra profeffè, e converfe, 
vi fono in oltre 11. altri Conventi di ter" 

-

.. ~. zia~ie ne' quali pur~ conviv9no çirca 1~0 • 
di e!fe , e nella diocefi fpar4 in varj pie· 
cioli Co.nventi vi fono circa 300. Reg~­
lari , e 200. Suore . J.Ji Sacerdoti fècolari, 
e li 'Chierici in città sì cittadini, che e• 
1,leri, fono da 1~00. ·circa , ed in carnpa­
gq~ ~!~r~ttanti 'i gli ahi tanti in c9rpo _fof.ao 

. , ' • - pre .-
• 

• 

rr. - o .. • 49, 
pre 1_10 ~ 7coco. 111 c1tta·, ed ~ 200000. nel 
te r·r 1 tor 1 o . 

Sono li, Bolognefi in.clin_atiffimi alla p-ie·tà 11. 

e p_ero_ fi vedon?' ~<_>pto-fe fondazioni di 
~fp1tal1 ~ e l~ogh1 ptt per carit·rltevole· fol• 
~1evo ~1 qualunque gei~ere di bi fog-aofi~ 
~nferm~, e çonvalefceat1, abbandonati 
difcoli, pericola11ti, pellegrini orfanelli 
sì mafthi ,. come femmine, n~'· q,uali fi: . 
crrogano confid_e.rabili rendite, oltre quan .. 
to largamente fi diflribuifce in doti a zit• 
te]le, ed in limofine manuali ~ q1:1elluan:.. 
ti ~ Sono inclinati non meno allo fiudio 
e cl a ne h e a 11 e a r rn i , di geni o al le g·ro e J~ 
3ffàbile, d' ingeg110 pronto e vivace, ge-. 
~erofi, d' indole ffi;:\gnanima , intrapren .. 
d~nti,. indultriofi , anche in cofe meca .. 
n1che , e manifatture, benevqli , e molto 

t ao:1ic
1
i de: forefiieri. . . . . 

~a ~•tta è ittuata a grad:1 d1 lo11g1tu.d1n:e 28 •. 
~in. 5·8., e fec. zs., e di latitu,dine gra-
1·1 44. min. 29., e fec • .52. ed. è pregevo • 
~ fopra l' altre d' Europa per la fua fe--

}ice _fituazio.n,e, feden_do i~n paefe piano ale, 
e falde dell Appenino 1-n clima d.' aria 

ralubre 'come cornprQvatlO la vivac-ità: ed 
!l bel fangue degl' ab-itanti, ed. i-1 , 2:ra11~ 

~t1mero di' quelli , che: vi fono viffu.tf ad.: 
0 UQ 

• 

• 
• 
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J~ et~ 21Tai decrepita, e più che cente• 
• • de' quali ne fa -un lungo catalo• nar1a, .. 

go il Malvaiìa nel fuo. 1-Warmora Felftne~ 
.fèc. 2. car:. u.ni_c .. e? acce.nna?,dofi da P~1· 
nio alcunt c1oe• Tito Fullon10, e ~uc1° 
Terenzio. viifuti in Bologna fino. agli all' 

ni 1 so, E' poi amll1irabile 1?-el. fuo mate· 
riale circondata d...,a mura d1 p1~tr~ cocte 
per il giro di pre{fo a cinque m1gl1a, coll 
foife. att.o.rn9 , a cui fi. p_u~ da~· a_cqua , : 
con 13. porte comprefo. 11 na!1g_lto, lun .. 
ga dalla porta di fira~a _m_agg_1ore a qu~l 
la di s., Felice lln m1gl1.o, e tre- qua.rts' 
e da qu,ella di G.a l_liera, a q~ella ?• : 
Mamolo- più. d' un. 1nigl~o ;~ r1cc~ d1 fa} .. 
briche fontuo.~e di M?nafrer1., Chieìe ,. O e 
P •1tali . Co.llegt , Co.n{ervato.rJ., Palazzi, • ,. , , l d. a 
cafe, che oltrep,a!fano. e 10000., 1 n1e 
poche delle quali vanno alle fta1npe 
facciate. , le- piante- ,. e le , vedute• ancor~ 
J• n profipetti v-a in varie raccolte- , e ~e 

; • . . • 10.-
(ui C<)1nprovafi la 1nagn1fìcenza antJca 

. { d ' • , od er· 
fier11e, ed il. b.uon g_u to e p:u m·fft.rni 
ni· ;, è. fing_o.lare n.el num.ero de ' b_ell1 fe • 
ed elevati po.rtici, eh.e fervono ai paf. ?. 
gi , e la rendono deli~iofamente pra;1f e,, 
b ile per difefa dalle piogge , e ~al ao tri· 
i '• det.tQ. cor11une , che Bologna e unpli· 

• 

S 1· 
pJice città , perehè: oltre il fa hhri cato foQ 
praterra , avve11~ un, altro neg_li ampli fot• 
terra nei , e cantine da vin.o, ed un terzo 
nelle grandi cloache , per ct1i viene p(e­
ièrvata dai d.i fguiitofi effètti delle irnmon• 
dizie , ed infìeme dai perìcoli del.le efa­
lazioni fotterranee ,, e de' terrerr.oti. Noo. 
ha fortezza , che la_ dorr~i ni ,. nè. (orti.6c;.a:" 
zìoni efieriori , che .l~ d 1fend,a~o.; gli. 4 V·• 

vanzi poi del]e molt1ffime. torri , eh~, nel 
fuo ~ircuito fi rifcontra110 ,. çontefiano, e 
la magnificenza,. ~ la ric~hezza. d.e.'· ci, .: 
tadini più. antichi, c~e le tnnalzarQno, ad 
oftentazione di loro grandezza, ecj~ a gua­
rentia ptopria nelle civjli difcordie. Paf .... 
fano ·per· n1ezzo di effa il torrente-Avefa,_ 
ed il canale di Reno, quefto, ferve a' fi. 
latogli, Q torci togli da feta, alla (ega de:· 
legnami, a' n1olini ,. e• ad altri uli d_' ogni. 
maniera. Ha finalm.ente. le fue doti par- -
ticola~i, • oltre alle- comuni a qua}yngue. 
altra città,. fia nelle fcienze, fia nelle ar­
ti; poichè vi fi fanno 6ori di feta, che 
femb{ano. naturali, ed: altri di tele finif.;: 
fime, e di cera colQrata , formandofi con -
effa frutti perfettamente fomi,glianti ai ve-
ri . La triaca fi fabbrica con pa rt icol_ar 
fc ielta degli ingredienti in ·vi ili, qi- tutt t i 
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e con pornpa nel pubblico fiudio. L ~ e-
lettuario di Martino è u11 efficace contra· 
velen~ approvato; l' acquevitc, ed i ro· 
fogli di qu~lunque. forta fono efquifitiffi· 
mi ; le falciccie ., i Calami , le mortadelle 
fono rinomati ffimi ed ottimi . 

,Li {òbborghi fi efiendono tre miglia d' intor: 
no, ed ,·n effi ( come ftngolarmente fuoi:t 
<!elle porte di itrada maggiore all_i Scalzi, 
di S, Vitale a S. Gregorio, e di Saragoz: 
z·a a S. Luca) {i ammirano portici longhii• 
fimi, e belli , oltre varj edifici i fegnata· 
mente di i\1onafreri e Conventi , che me· 

• • • r1tano a mn11raz1one • 
Il territorio è bagnato dal Re.rio, dalla Sa· 

vena, dal Lavino, dall' Idi ce, dalla Qu~· 
derna , e da Setta.,· fi e!l:ende a 188. mi: 
glia in molto amena e frut!ifera parte d 
ltalia, confina a levante con la Rom.ag-na 
nel c<>n.tado d' Imola, nel quale tiene Ca· 
ftel Bolognefe luogo gratTo e n1er~.a.ntiJ-e; 
a ponente col Moctanefe mediante il 6urrie 
Panaro;, a n1ezzo giorno, che tutto è mon: 
tagna, col Fiore'lnti'no e Pi!lojefe- nell" alp1 

del{' Appenino; ed a fettentrio:ae col Fer .. 
r.arelè ne-Ile valli de 1 Pò ; e cosi il Bolo .. • 
gnefe è 11e• confini della Lombardia~ 'f0 • 

i·ç~qa , e Romagna , pQc:o diitante dalla 
, .. , • - M~r· 

•• 

• • • 
• 

s~ . 
Marca Trevifana, nel mezzo fra il Mate 
Tirreno o Mediterraneo, e l' Adriatico., 
Si veggono in e_!fo i vefiiggi di ben ~80o 
Caftelli, e luoghi murati, la maggior par• 
te alla Montagna., ( e fra effi , quelli di 
quattro città Quaderna o Cliterna , Bren• 
to, Gareno , , _~ifa110 , ) e prefentemente 
ne fono in piedi f~ltar1!0 1 s. 1?gli è poi 
feminato di fuperb1iltrr11 palazzi , e belle 
e comode abitazioni per le villeggiature 
de• Nobili è-de'·"Cittadini. E' abbondao ... 
te e fertil; di gr~i:io, ~i v_ini d~ vari<;> ge• 
nere al gullo fo~v11ft,n1, d1, varie meffi, e 
di frutti d' ogni forte , e d al tre cof'e ne• 
cetfarie al vivere , al comodo , ed anche 
alla delizia degli abitanti, e fe non fo!fe 
da11neggiato C(>_m' è dal]~ acque del Reno, 
che for111ano le valli un1t.mente a quelle 
di Sa vena , co11ferverebbe alla città il fo­
pranome di Bologna la graffa nella ftetfa 
efienfione di verità, per cui le fu impo­
fio. La feta vi è in gran copia fiimatiffima 
per la fua fingolar qualità , e. la femenza 
di feta è ottin1a. La canape per il buon 
nervo e fortezza fua è preferita a quella • 
degli _altri luoghi, non· avendo pari per l" 
Ufo fpecialmente delle funi, cord3ggi , e 
gomene per li ba fii rr1enti. Di leg110 d ~ n<?,(e 
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e d' oln10 ben venato e macchiato fi fannò 
lavori belliffimi co11 intarfiature fine e d' 
ottimo ,gufi o • II crifi:allo di monte fi tro; 
va dietro il fiume Setta , e ve ne fono de 
pezzi l~en lavorati dalla natura . Ne' foO" 
di poi di tutti li fuoi fiumi e torrenti tro: 
vanfì pezzi raggùardevoli di pietre dure, 
tl' agat,e ; d' atfrican~ , ed altri ~11àr1!1i fi: 
ni ffimi, onde pU'Ò fofpettarfi ., 'che i1anv1 
nelle vi 'tcere de' monti le miniere. Noll 
lu~gi dal . cafiello di Crefpellano nel rio 
detto delle metavjglie fi trovano fpe!f0 

fa ffi con J a forma di cofe naturali o ar­
ti tìziali; Nel rio del ~1artìgnon~ verfo il 
detto cafiello vi fono pefci , fonghi ; ed 
altre cofe impietrite , e vi fi trovano an· 
e ora picc~li canelletti , che applica ti alla 
gola prefervano e gt1arifcon0 ~alla fca~ 
ranzià. Verfo il monte di Paderno havv• 
Ia famofa j>ietra detta fpo11ga di luce , 0 

Fosforo bolognefe , di cui parla Plinio , e 
ne fece t1n dotto trattato Fortunio tice"' 
to, ed ultimamente _il celebre_ Giacom~ 
Beccari, 'e quefi.a talcinata s~ imbeve d 
ogni forta ,di luce, e la ritiene per qual-

.. che tpazio di ten1po ì11 tuj pai"e carbone 
accefo, o ferro infocato ., e f uffi~iértterr1~n­
te illumina. un luogo ofcuro • La coll1~a , e at-

• 

.. 

, s J 
è attraverfata da. t1na miniera di getfo , 
ed i11 molti luoghi ha ottime cave di ma~ 

• cigni; I bagni 'della Porretta hanno acque 
falubri quanto i11 altri d' ltal'i:i e ,fuori 

' fopra de' quali ufcì un dotto ed 'utile trat~ 
tato ., e in altri fiti fonovi acque o mine­
rali , o leggiere in grati copia • 

Q.uì non può om metterfi quanto fenza con­
tradizione rende più dell' altre rinomata 
qt1~fi:a città , e cioè l' Univer'fìtà dello 
ftuctio pubblico ,. c;1e paffa per una delle 
più antiche d' Italia, e forfe di qualun­
que altro p::iefe cl1e fia. Il corpo formale 
d, e{fa è còmpofio di tre ordini di perfone: 
Il primo de' Dottori di Collegio tanto 
Leggiili, che Artifii , il fecondo di Let­
tori, il terzo degli Scuolari, e la fabbrica 
materiale viene ftinlata la pi11 mag11ificà 
e maefiofa de 11' Europà a tal t1fo , in etti 

• • • per ottimo augurio vennero incorporate 
le cafe di Bulgaro fa1nofo giurifconfulto. 
Molti fono e ragguardevoli li privilegi 
conceffi da pilÌ Pontefici, e Imperadori 
3 que{¼o ftudio riconofciuto nella Clem. I. 
,de magifiris per uno de' quattro piu cele­
~ri dell'Europa , e riguatd::ito dal Conci• 
lto, di Cofianza per modo' , che giudicò de• 
litto in Gio; XXIII. l' a-ver operato per 
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5 ~ . . , · tr . .. 11· la 'fua dift.ruzione Se11• X -I. art. J 3. e que ,ò 
,.di Trento nel deftìnare la {:lrèéedenza de; 
·Padri ordi 11ò, che il pri1110 luogo . fi do· 
·ve!fe a Teologi Pontificj , e·d il feèondo 
a Sorbonifti, con1e privilegiati fopra quelli, 
che riceveranno grado in altra ùniverfi~à 
·eccettuata quella di Bologna,PaZ!avicini floì 
,ria del detto Concilio part. 2. lib. 20. cap. r .. 
-num. 4. L' Archidiacono pro te,npore della 
Metropolitana è il Cancelliere naaggi<)re 
·perpetuo della fte1fa per privilegio d' Ono~ 
rio III. e perciò, ( tratti11e il Collegio d[ 
Teologia di cui è Call'celliere 1' A rei ve· 

• fcovo pro te,npore, e procaucelliere il ~uo 
Vicario generale , ed il Collegio de' G1u" 
:dici, ed Avvocati nel quale ~gn fi addot: 
tota) egli è che conferifce le Laute e neglt 
-altri quattro Collegi di J us Civ ile , €ioè .' 
,di Jus Ca11o~ico; di. Fìlofofia, e dj Med1"' 

-cina '.' e prefiede a tutte le funzioni fc~ .. 
lafriche, che fi fanno nelle ièuole pubbl1• 

che itraordinariamente. . 
l Dottori collegiati~ che for1nano (!Ome. s' ~ 

detto il primo o~diò.€ de' componen!i l' u· 
.niverfita per diplo~i __ Pontifizj, ed Irnp.e· 
riali godono diftintiffii-ne prerogàtive • i 
Teologi hanno per abito una n1ozzett~ 
p,aon_azza foderata di roifo , e profilàta dt 

. pe~ 
_, . \ 

• 

'
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pe ~e _d arn1e_ll1no, gli -aÌtri Leggi!ti , ed 
.~rt1fi! ufa?o 11 Y~rro, _è là Toga ; e q·ueit i 
fono Conti palat1n1, e Cavalieri a urati cori 
_facC?l~à. di :crear:1e., àvendo ciàfcun d' effi 
1' ufo de' reg~l-t fpettai1tì a' Commi Prin­
·cipi, di legittimare ~ioè Batlardi . dì èrea­
_re _Notari, dep~tàr Gi~d~ci or?i~arj, Tu• 
tori , e çùratori; fupp~ire ~l d1fe·r1:o dellà 
età &c. ·facoltà tutte efe_rc1tàte più voltè;.. 
·~nd' è che fono fempre ìlati , come ànèh; 
il prefente, èqnfidèrati èosì per ufo èomè 
per !egge , d_i ~'t-ndizione ~gua .. le à_i Magi­
firat1, e fattt precedere a tutti gli ordini 
de' Cìttadini , ed -allo fieifo Stna·to, vedel1• 
d0fi dalli fiatuti della città pofii 11e' primì 
ranghi ·d_i n0biltà, ed afcritt'i ai fi,1prei11i 
~agi{trati • . _ . . 

Ì Lettori pubblici fì eÌegg0no dal Se11atò , 
ed i fiipeadiati-, che lì <Ìniarr1at10 anchè or­
dinarj ._, fo110 pi~. Cii éènto, oltre non pbcÌ1i 
-~_no1·arj fe •:za !lipe 11 dio ~ ~nfegna nò ripar~ 
t1tamente 1n v~rt~ ~re del giorno ad t;>gni 
convenìente r1c"h1eità r1elle èarnerè loro 
aifegnate fu ]e fcuole pubbliche, e tanti 
Per foddis.~are_ alla n1olti tudine èon p-i ù 
Profitto, 1nfegnanc:> ancera_ nelle proprie 
~afe. A qualunque · altt·o fuori di loro è 
tnterdetto il tencer fcL1ola di legge civile) 
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JI fi d" • e c3nonic:1 , teologia, iilofo a, me 1c1n3, 
e d' altre fcienze fotto varie pene anche 
di cenfure ecclefiaftic he . L' en)olurnento 
òe' Lettori levafi dalle rendite della Ga• 
bella groffa aifegnate alla confervazione 
·dello itudio pubblico. , 

1 Scuolari poi forefiieri , terzo rango de 
· ~ofiituenti l' univeriìta, fono divifi in due 

ordini Leggifti ed i\rtifii, e ciafcuna claife 
crea i rifpettivi Priori, Prefidenti , e Con• 
figlieri con dipendenza del Legato, il qua• 
le r~pprefenta ancora la perfona del R et• 
tore dello fttidio, che anticamente crea­
va~ co11 tanta folennità. I Priori per con· 
ceffione del Cardinale Giorgio Doria ha!1· 

• 110 il diftintivo d' t1na croce d ' oro 1n 

petto durante la loro carica, e fono ft!r· 
viti dal li palafrenieri della univerfità c06 livrea . Di fpenfano unitamente alli Pre t• 
denti e Configlieri le matricole ove fon° 
defcritti quegli efieri, che godono le e­
fenzioni , ed i privilegi accordati a' Scuo· 
lari della univeriìtà . La nazione Alen1an~ 
fa matricola a parte, e conf0rn1e a• fu1! 
privilegi fi crea i f uoi magifirati da 
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è diretta. Li Configlieri o Proturatort ' 
etf~ primo .e fecondo , per il ten1po del 1°1I

0 

uffiz.io, Cono Conti palatini, e godono d~ e 
d1· 

, 

tÌÌllìnzio~Ì proprie di un tal grado, ~
9
frà 

q uefie è1 portare, in petto 110a croce di 
fi~al_to ~ar~c.ata d un aquila irrperiale per 
pr1v1~eg10 d 1. Carl~ V. nel 15 30. 

La copia'· ed il !11er1to degli uominÌ iÌÌL1firi 
che fior1:rono 111 eifa fino da' •en-. • -.~ • . , •1 l 11,pl })lu 

d
t1m

11
ot1. ~uo ora r1 evdarfi d~lli due Tomi 

e a 1n11gne opera e claris Archigy r,: 
Bononienfis Profefforibi,s del fu Padr;;b it 
te D. ~1auro Sarti Camaldolefe. Per e;; 
fi vede con qt1anto di ragione concorref­
fero da tutte le parti a folla i forefi ieri 
che arriyarono a trovarfi_ in un tempo fo~ 
lo fino 1n 120€>0. fcuolart, e fi acquifiaffc 
per concorde giudizio delle nazioni tuttè 
11 gloriofo titolo di Madre degli fiudj, di 
tnaefira delle nazioni, e di nudrice (ielle 
l~ggi, onde trovanfi nelle monete più aì1• 
t,1.che Bononia docet ,. Bono,iitt niater /llf.• 

aioril~ , e Petrus ub1,qz1.e pate,· , legumqztt 
Bonon:a. ma~er _, avendo. ella i11di in _ poi 
fo~1n1n1ftrat1 11 fondatori ad altre univer-f ta ,. come a quella di ~1o_mpellier, a quel- , 
a dt Praga, e a quelle d1 Ferrara • di Pe• 

rug!a , di Siena_, e d' altre. Gl' Ìinpera­
dor1 fteffi; ed 1 Re n ' ebbero tanto ton• 
;.ett~ ~he F 7der_ico_ I .. nel 1140 . le iadi--

1zzo le cofi1tui 1in1 feL1dali , perchè fof- . 
• f e, 
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tso 
fiero difpofi:e con certo ordine ~ metodo, 
ur1endo\ i le cofrituzioni Imperiali fin al­
lora vaganti , onde t~or,no{Iì la deti1na 
collaziot1e. Federico II. le donò le opere 
di Ariflotele trovate al fuo temi)o preffo 
de' s~raceni, acciocchè foffero dall, ar~· 
bico all' i,dioina latino trafportate , e Cr1• 
ftiano I. Re di Da11imarca nel 1474. vo· 
ler1dot1 trovar prefente. al conferirfi dell_a 
I..iaurea a due de' fuoi Gentiluorr1ini, r!­
cusò di falire nel trono preparatogli, di• 
cenào, ct1e refiava onorato abba!lanza fe~ 
derido al pari di quelli, che erano fijmat~ 
i f-avj m::iggiori del mondo. I Pontefici 
poi ~bbondarono nel decorarla. In11ocen· 
zo I I I. , Onorio I II. , e Innocenzo I V• 
ad effa direffero le loro Decretali; co~k 
pure Gregorio IX. inviò le fue a S. R~1• 

- n iondo di Pennafort Lettor pubblico 1~ 

e11·a, da cui furooo raccolte in cinque l!i 
bri .; cosi B·onifazio VIII. , onde ver111c 1 

fefto -delle decreta li com pilato a t ichie~a 
del colleg io dei Dottori bolognefi , ' : 
vi fpedì per ambafciatore il celebre d~~ 
tore Giaco,no Caflelli ; cosl Gio: XX.

1 
" 

le C 1 eme 11 1 i ne g i u i t a l' i n te n zio ne di C e­
n·, e n te V . , i 1 qual e ~ e l e on~ i l i o d i V i: [l; 
na vrdinò 2 che in quella folamcnte lJdl~c 

I 

d:t e!'fo elett.~ • y 1· 
6

t 
1. • 10 t::1 1a s' infegnaffe la 

1 n g u a Sa 11 r a , l_a Sir i a e a , la e" 1 de a. , e 1 ~ 
Greca·' e c~e. t P;of. ... ~tl~'>ri di quelle fof .. 
fero it1pend1at1 da Veièovi Ca . 1• M 11 • • d , I 1 . , P r t o t ' e 
J ona ler1 ta ia; cos) 6n~lmeote B . 

l
ne~etto XIV. indirizzò il celebre fùo Bo{ .. 
ar10 al collegio de' Dottori legg·J'l.· tn d . l 11.r1., ram-

ernoran o nel a lettera nur1cupato • 
the l?~ocenzo IV. nel 1.2s3. cornmit:•:11~ 
J\rch1d1acono di Bologna con fua lette• 
~a, che _le fue decretali fotfero pubblic~-
e , ed 1llu!r.rate d:111e annotazioni degli 

eccellenti profeifori di q uett' accadein ia. 
La fama pertanto del profitto che ritra.e­
~aft da qu_e~a univ~rfità fece' che i P;:ipi 
nolt_re ab!I1ta1fero 1 fuoi Lettori, e Stu• 

te!1tl elier1 a godere de' frutti de' bene• 
ll. l.J , preb:nde , e dignità ecclefta{li.the, 
don ofianti 1~ leggi d~JJe ritpettive retì. 

1
et1ze , e chiamò 1100 folo quel· nun1ero 

s portentofo di fcolari • come s' è detto • 
llla • '- ' 1· • ' ,. 
..J• tn11nuo ag t eil:er1 la fondazione ezian• 
'-!lQ d" • 11 • . • tanti co eg1 tttttor-a efifienti per le 
~•f~ettive loro nazioni .. oltre l'luelli con• 
"<lt1 1· • d" • , ~ li 
"' p e r t e t t t a ' n • , d e ' q u a I i , t u t t-i ~1 d •. (~ a . d'ft. .t,1 • 
()r~ vva n t1 1 1nta_mente ·?· r~firi nge.nd o ci 
~l a dar e on to d I a I e u 11 r di q u e} I i. , eh e-

pre f ente fo110 (op.preffi, del B·r-elèia.n0; 
~io~ 
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!!è d<ittQ ;incot- Gtégoriatto, del _Reggl!j I 
no, d:etto di S. Tom111afo d' ~cqu1n~, de. 
Fiefco del Cattaldo, del Vtves un_1~01! 
iecenie' al maggiot~ de, Spainuol~ , 1 

quell.o d~' Nobili detto !'· ~çcade~1a d~i 
gli Ardenti a~ porto_ nav1~l10? tutt~ aper

1
~ 

alli foli. efier1,. f uor1 dell ult~m~ , che lli 
era· <\nche a nazionali , olt{e_ poi a qu_e . 

1- •oli cittadini . e fono. •l Pannol1n1, per 1 "' • ~ , • , • 1 M a, 
•l Db!io e qL1el O.al Sole , e p1 u 1 ~r . 
tÒri eh~ dovea aprirfi, i quali_ tr~ pr~a•• 
fono~ o~a uniti al Seminar,io Arc1vefc?v1I~: 

E q~l no11 può omn1ettel."fi l aumento di vafi 
• taggio, e di gloria, che h.a avuto_ que j I 

univerfità mercè • 1' apertura . feiQ1ta 1: u· 
1 , 14. dell' altro 1 uogo ·.<l~ (tu.ito COQ?~cize 
to fotto. il ~ome cl' lft1tuto del~~ Sc1en . 
ed Arti liberali , l!lna ~el~e p1u celeb11 

fondaz.iqnj cle' noflri t~~•e1 ,. dell.a ·[fi~~ 
ne formò i primi pri11_c1pj ~I. r!no,nati •rito 
Generale Ferd_indndo Mar,1gl1 ~e?em~me 
èi quefi:a l'a,ria, d~ cui era Pat_r1z10, e dal 
~alla f ua v~ta po.e o fa data i~ lucefoftl" 
fenàtore conte Gioanni f antu~z1 _con l:rafi. 
ma elegan~a , ed, accuratez~a d1mof ecC3" 

Qui s'· infe_gna ~' A~ro,nomia, la M hirni­
n,ica, la F1fica efper1m~ntale, la. C ed I 

, ~a., la Storia naturale, . la .Nautica ~-1. 

• 

✓ 

I 6'; 
altre fimili fèienze, le quali non poff,rio 
·e1fere trattate , che per niezzo di olfer• 
vazioni, e di efperienze; e quì è una d.o• 
viziofi (fi ma fuppe1Ietile di iltro-menti a tlro­
no ,nici, di macchine fperimental:i , di co,• 
fe naturali , aumentato dall' acquifi:o t1lti­
mamente fatto del Gabi-netto di \!til:Jrd 
Cupper di Firenze ;. e di quant•· altro. può 
bifognare alli profeffori. , e loro_ foltitl1ti 
di tali fcienz·e, che fiipend~ati v1 tengono 
in varj giorni della- fetti1r1ana le- ]oro. ri­
fpettive pubbliche- Seilioni ,. a cu;i tutto 
dà 1, ult i 1no com pimento- una copioiì ffi tnat 
fcielta di più di 140000. mila volurni > 
dono in maffima pa.rte di Benedetto X~ V. 
ad ufo e co1nodo pubblico per tt1tte, le 
mattine dell'anno, t~uori delle fefie., e def}. 
Mercordl . Due clafft. d, •. Accademici, , una 
detta dell.' Inilituto compo{ta de' Proféf­
fori fuddetti, e fondata all' aprirf.ì di. efro, 
l' altra detta Benedettina da Benedetto 
Xlv. che la i (li tuì , tengono. fra l' a ano 
Varie "raduòanze o accademie fcientifiche 
Private , ed alcune femipubblich.e, gli at ... 
!i delle qual.i vanno- alle {ta,mpe, defcritti. 
in addietro con fom,ma. elega11za dal fa­
lnofo Francefco Zanotti, ed ora continua­
ti dal dotto Sebafiiano Canterz-ani. 11 Pre, 
' fi• 

• 

• 
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fid~nte dell' Ifiituto per g 1 arrar1 1c1eat~ 
:Gei , il Segretario, ed il Bi bliot_ecario fon~, j 
perpetl\i,. com~ ancora li varJ profeffort,. 
~ accademici , ma fopr~intendono ad· effi 
p~r una ~{fanteria ~rr1ovibile fette Sen_a• , 
tori !ra quali v" è fempre un Marfigl1 •· 
Oltr~ tj i quefie accade1nie rifiede quì ptl·· 
re lt ~cc~qen;iia delle belle arti Pittura,.. 
Scoltqra, eq. Architettura, detta Clemen' 
tina da C\e~ent~ Xl . ., che le donò il no· 
111~ e la p.rotezion~ . Gli accaden1ici fon° , 
el~tti qa,l SeQato a non1ina però dell' ~e" 
tac:lemia, e fi efiraggono ogn' anno il Ior0 

~rincipe ~ ~d i Direttori , che prefiedon° 
allQ {tudio del qu~o e d .. architettura t 
che fi fa d,a giovani dal primo di Novero· 
br·e· 6n~ a Pafqua la fera , ed a quella 
delle ftatu~, che t1 fa nell' eftate la .ma!· 
tina .. l fiudiofì di quelle tre arti fonQ di· 
ftigti in dµe claffi per ci~fcun' arte,. e p~r 
ogTlìJlla di eflè (ì propong<,no dal Prince 
P,E: qt;1(! forta. d' a~go.menti unQ per cla: 
tè , n~' q uala facciano le loro prove , fj!, 
te l~ qq~li e fott<;>pofte al~ gi~di~io de.

0 
acc~derp1a , vengonQ prefcie1t1 al prem1 

que' f~i, çhe ( tino per çiafchedQna cl.~ife) 
panno prev~lfo di merito agli altri con· 
c orre\1,•. E ~on ClQ~{ti foli vengon _pre--

nt\4\<! 

\ • 

• 

es 
rnìati , ma qtielli alt-resl , che fon@ flati 
più diligenti ne'. rifpetti vi fiud; , com e 
pur~ h~1u~,o premio. anche il Principe, ed 
1 ,I) 1rettor1. I prem~ f?110 varie med;iglie 
d arg~n!0 , e la d1fir1buzione fi fa og·n• .. 
<\r1n o fo1ennemente d ' ordinario preifo .. 
I ottava, del Corpus. Dor11ini .alla prefen• 
za delli , Emioen!iffirni I"'egato , ed Arci­
vefcovo_, del V1c~l egJto, Gonfaloniere 
A-11z1a111, e Senatort prefidenti dell' fftitu~' 
!o, e di tutti gli Accade1nic i , facendofi 
in tal ocçafio11e da un a,ccadem ico In~. 
itrìcato un orazione fopra le dett:e tre a~· . 
ti, ed efponendofi al pubblico. li ditègni • 
e le figL1re fatte da quelli , che for10 pre:. 
rniati . La floria di qt1e{t' accademia colle 
Vit,e delli Accaden1ici fino al 1730. và. : 
alle itampe ft.ritta da Gio: Pietro Zanotti. 
·elegantemente, e refla gran luogo a fpe• 
t~r dLirevole per qt1efia accademia la glo ... 
ria a Bologn~, che l'ha ref:1 rinornatiffi. 
~a ne' ten1pi andati per il numero ed 
11 v alore de~li ec~e.llentiffi1ni profeffo;i di 
d~tte tre ar-tt u.fc.1.t1 da e{fà. I corafini. di 
quefto breve r~ftretto non pern1eit•o.11,o il 
dar conto ulte-riorrnente • del 1forn1al'e di 
~~.e !to l1J?go , t~ 1110 più che può ri 1netrer~ 

10 al p1ccol libro fianJpa~o della origirie,. 
E t; P i:o.!' •• 
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e- p,rogre.ffe dell' ~fl.ituto , in cui f on,ovi att· 

~ cora la pianta, lo fpaccato , e l alzata 
del fuo, Palazzo,, del quale v' ha una edi: 
i;ione veramente regia fatta poch' aoot 
fo110 in Venezia, nella quale ammira11ii 
in belliffia1i raini le copie de' dipinti fìn­
golariffimi del Tibaldi , del Primaticcio, 
(;ii Niccolò. dell' Abate, e di qu.llr1t' altro, 
che in 1nodo fi11golar~ lo adorna. Con· 
verrà. però fòggiungere le recenti decora" 
zìoni ed aumenti fopravenutili' dopo que" 
fte edizior1i, e cioè, che l' ltn.p.eradrice 
delle Ruffi~ ha di{linta l' accaderr\ia Cle" I 
mentina , e i fuoì 1nen1bri ·con diplomi 0 • I 
norevqliffi ni, che fua n1aetlà Criftiatili.ftt' 
ina ha donato alla libreria, ed alle caroe: I 
te di Geografia , e di_ Nautica helliffim1 , 
monumen~i della fua. regale mun_ificenz::i., 
fua altezza elettorale Palatina ha arricch1" 

ta l_a ~amera clelle antichità con. pregid: 
tiffim~ doni , ed il Sereniffi.rno. Duca 1 ! 
Curlan,dia , effètti tutti ficuramente del!a 1 

celebrità, che quefto luogo di giorn@ 1~ 1 

giorno per· tutte le pa.r:ti del rr1ondo, ii ac, 
, q u.i.il:a •. 

-
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:OE,LLE COSE· NOTABILI' DENTRO 

L A C 1 T T A' D I B O L O G N A . A (I La Piazza magg?ore è· iiel centro della 
città, ed è lunga piedi 370., e larga. 

3Co. , e qui in tempo di fede va·cante fi 
~a piazza d' ~rme ; à_ l~vante fa profpetto 
~l portico de Banch~ con botteghe fotto 
de' mercan~i arch_itettato colla facci:tta dal 
\Tignola; è lungo piedi 300. quefii ha due' 
Voltoni , per uno, de ' quali fi và alla 

Chiefa della prima, e pi11 antica Arei­
confraternita detta di S. Maria della Vi· 
ta, che .. fu iftituita nel 1 260. ed in pro/• 
greifo di tempo diftinta dai Pontefi~i con 
i:noltì i nfigni privilegi , e fra gl ' altri di 
~iberare ogn' anno un conda21nato; qL1e{la 
Chiefa è di nuova , e vaga architettura 
del · P. M. Bergonzoni , con nuova cuppo.­
la ditfegnata , e diretta da Giufeppe rru­
berti11 i , li quattro angoli di tut,to i:ilievç> 
fono di. Luigi Acquifti , il nuovo marmoreo 
J\ltar 1naggiore., fu diretto da A11gelo Ven ... 
turoli, in cui fi venera un' Inin12gine mira-

. ~olofa. del.la B. V. fotto della qttale iìa. appefo 
11 ritratto. di Luigi XIV. ~e di Francia, cir­
condato 1, e coronato di graffi , e fcelti dia• 
1tianti, dono replieato al Conte Malvafia, 
P~~ I.a dedica della Felfin·a Pittrice , e da 

E ~ lui . 
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lui qu\ legatato per teftamento. La Cup• ~9 
pol1 dell · l\ltar maggiore fu dipinta di 1 420. e vi fi entra per una Cola porta fo• 
Gaetano G::t11dolti, e l'ornato da Serafì· pra di tui in un piedi!tallo vedefi la' Lta• 
no B,.i rozzi Q1i vi era ancor l' Ofpirale tua di Gregorio _Xll I. Boncompagni Bo• 
per infert1li, che fu trafportato li 2, Giu· lognefe, fede 11re in atto di benedire effa 
gno 17 2 ;. a Ila nuova fabbrica , di cui ,il è del Mi nganti di_ ptl_b libre 1, 30~. di 
Q. Nell' Oratorio anneifo mag.nificamen• 1 brot1zo. Sopra la r1ngh1era fi f:-1 uri cotl• 
te ornato , e col foffitto di gran lav~,ro certo ogni dopo pranio, da rnyfici e tront• 
tutto po llo a oro, {i a1nmiraQQ pitture d' betti degli Anziani confoli per nlezz' ora. 
eccelle11ti pennelli, e de' migliori fcuo" Dal lato defiro della porta in 3lto vi è 
1 l ri d-!' Ca r-acci . V' è un tranfito della B. t1na irra magi ne di M. V. fattavi porre da 
V. co '1 ftJ rue di terra cotta niaggi ori del Ar1n i baie Benti vog1 i nel 1443. per rr1em0 .. 

n-:iturale , l~ più belle , che mai faceffe tia della vittoria de' Bologc1tfi contro Lui-
Alfonfo Lombardi ; vi fono pure altre {ta" gi del Vern1e , e pi t't fotto vi fi legge in 
tue dell' A lgardi • Per l' altro volto ne del I una gran lapide la memoria della coro• 
d~tto portico fi arriva in capQ alle pe.. t1azione del In1peratore Carlo V., dall, 
fcherie alla altro lato, evvi ·la 1nemor1a dell~ vèot1ta 

Antica., ma piccola Parrocchiale Chie- d~ ~lemente VIII. dopo la ricuperaz
1

ione 
fa ~ i S. M~tteo detta degli Accarifi ( dall' di F @rrara nel 1598. adorna di vari i fi m· 
antica fa m 1gl1a etti nta , di çui era gi u(pa· boli , ed all ufioni d 1pi nte , da Gl1 ido Reni,, 
dronat6) e detta aqche delle Pej-çarie. Preifo a quefta vi è l' altra 111e11Joria del 

B ~l Palazzo lnaggiore del coinune de_ttO Voto fatto dalla città per 011enere la li• 
. 11 Palazzo del pubblico , nel quale v1 è \ . ,~erazion~ _d ,1 contaggio nel , liJO. e lbpra 
incorporata la cafa de' Lam~errazzi, fo• ,. l a_ltra ,v1c1na r1ngh1 L-ra degli Ar1ziani c011• 

pra la tQrre di cqi fu fatto l'orologio co" folt., ita coilocata la itatua di Bonifazio 
m11ne, ful ca11tQ della {trada di S . .Ma· VII(. n1olto b~nemerito de' Bologt1e!i al-
nìolo, e vi fi vede la fua (cala di 4o. gra: h piedi cinque, fa tra da Manuo or:fice 
<lini ~ E.' q uE;fl:o Palaz4o . di ~ircuitQ pied• Con la 1nemori a de 1 t 30 t. , ed alla fepol-

1420. Rura del fuddetto P<.>ntefice i11 S. Pietro in 
E 3 ''a• 

• 

I 
• 
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Vaticano di Roma per onore de' Bolognè~ 
fi , fianno fcolpite in marmo, le fuddetté 
ringhiera , ftatt1a ·, e men1oria. Qùefio Pa· 
lazzo in paffato veniva riputato il pi't.1 co• 
modo , ·che fo{fe in Europa: vi fono due 
gran fcaJe a cordone 'fatte da · Bramar1~~ 
da C.affel durante del 1509. per le qual• 
fi può comodamente falire . a ·cavallo , è 
condurvi l' art.iglieria ~ la prin1a fcala con­
tiene 57. ·cordoni in longhezza dì piedi 
~ 5. , . la __ fec~nd:1 61 •. c~rdo~i in . lon;ghe~• 
za d1 91. p1ed1 . Qui 1 abitano 11 (~ardi· 
nal legato, il Vicele ato, il Gonfalonie• 
ro di giu{tizia, e gli / -~nziani tonfoli col• 
le loro corti , e famiglie. Gl; altri M ~gi' 
~rati , e il Sénaté> vi hanno effi ancora 
le !or<; ~~fidenz~. _Vi . ~bità110 pur~ gli Udi· 
tori c1v1l1; e cr1m1nal1 , le loro famiglie, 
ecl a_ltri minifiri . Qul fono ie cancelÌarie 
del Le~ato, degli Anziani, de' C 'olle~i? 
e de_l -~ena_to : le tlepofitarie , li rifpett1~1 1 

arch!vtì , 11 fori del civile , e del crirn_1- \ 

nale detto del tortone, colle fale de' n0· 
ta :i de, fteffi fori , . e colle prigioni . pub-
bl 1 che, e fecrete. Vi abitano tutte le fa• 
mi~lie _d' uri_a numerofa èompa&nia di fol,; 
d.at1 . fv_1zzer1 , _e del loro Capitano , e~ 
1.1ffiz1al1, oltre la con1pagaia a cavallo d• 

fol~ 

,.. 

\ 

,,, 
faldati detti Cavallileggieri, che ha il pro• 
prio Capitat10, Cornetta, ed altri lJffizia• 
li. Vi fono _in .v~ri i lt1oghi di detio Pa ... 
la_zzo fino d1ec~ ~.appelle , nelle quali fi 
dice Meifa ogni g 1or110, di c1:1i la rnaggjo­
re fu dipinta tutta, anche nella volta~ in 
18. giorni da Prof per? F:o~ta !'la , rn a ora 
non veggonfi , che 11 d 1p1nt1 de .. rn uri ; 
ella è lunga piedi 64., e larga 32. ed in 
effa preftano il git1ramento li magi fir~ti 
ne' rifpettivi giorni del loro ingreifo in 
uffizio, e vi fi t:1 nno altre funzioQi ; ha 
il fuo ingrelfo dalla fala detta Fa.rnefè di­
pinta tutta dalla fcuoJa dell' Albani, lun ... 
ga piedi 96., e larga 32~ , fotto cu1 ve ne 
ha un altra firnile detta d' Ercole clà una 
fiatua gig3ntefcà d, Alfonfo da Ferr~ra .a. 

Qul pute fono due armerie , una per arma• 
re pit\ di 6000. fanti, ed un' a1tra con inu• 
nizioni, ed altri attrezzi da guerra; vi fo­
no grandiffimi ftanzioni con pilafirate do• 
ve è I· artigliètia. Vi è un giardino di fem• 
plici aifai capa~e ., ove fi danno lezioni 
pubbliche ?i Botta11ica; egii è circòndato 
da una fetrtata, ed ha nrl mezzo una bel­
litfima cifterna atchitertata da Francefcò 
'rerril)ilia. E' quefto Palazzo di tale arn• 
Piezza, che Pont~fici ; Imperatori; e Moil 
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natchi in varii tempi vi hanno comoda• 
mente alloggiato , e di pi-il nel 15 ! 5. irt 
un rneòefimo tempo vi alloggiarono l'apa 
Leone X. e Francefco I. re di Francia , e 
pi 1.ì lungame11te j I Pontefice Cleme11te V 11, 
e l' Imperator Carlo V. fra il 152J. e 
1530. la prima volta 5 e nel 1532., e 1533• 
la feconda volta , con molti Cardi11aii, 
Vef'Covì , Prelati, Duchi , Principi , Ea· 
roni , ed altri Perfonaggi; e Signori gran­
di : reftando liberi al Legato, Vicelegato, 
:Confalonìero di 'giufiizia , Anziani co11fo· 
li , e Magifirari li loro conft1eti apparta• 
menti , e refidenze . 

G Il Palazzo vecchio del comune , detto 
' del Re Enzio ( perchè in e{fo di1norò pri· 
gion iero ) ed ora chiamafi del Pode!t:i, 
c -he vi abita cogli Uditori della Rota, vi 
è ii fito ove dà le udienze il Podeftà colla 11 

Rota , ed ove ri fiedono i No tari del foro 1 

Rota le ., e ove fono le carceri dello ftefI0 
foro . L' architettura e ile rio re è aifai bella 
C(jn ùn. ampio portico lungo piedi 20G•, 

!otto cui fono botteghe di rnercanti, e 
deatro oltre le a bi razioni fL1ddette vi fo" 
110 diverfe fale , ed un C1lone di fter.min~· 
ta altezza , e .g randezza lungo 170. pie~t, 
largo 74. , ove iì giuoca al palloae l' ~11., 

ver0 

_ 7 3 
\ternò, r·eftandd luogo pei' till Teatro:, èr1è 
'è ftato gia demolito. la ql1efio nel 141©1, 

fi. fe~e il Conclave , ove fu eletto Papa 
il cardinale Baldaffarre Coffa, che fi chia ... 
n1ò Giovanai XXIII·. per la 1norte di Alef. 
tan.d.rò v·. Filardi Boloinefe di patria; 'CO­

n1e aff@rnla il Sigonio nel f uo libro dè 
iEpifcopi! Bononie,ifib~s, h~nchè ~a alcuni 
Scrittori creduto 11at1vo d1 Cand1a . L' Ai'• 
chivio pubblice della città con eleganzà 
nuovamente accomodato , ed aumentato 
·d' un falone a tre navate fopra del fa• 
lone antico lungo p~edi 88.'; e l:!irgo r>ie .. 
di 4 6~ fotto la fala detta del Re Enzio i•a 
volta c0n groiie pilafrrate di vifè ia due 
ordini , che formano tre 11-avi; qtaefto Ar• 
ehivio nell' <)rdine, e nella prezìofità dei­
le Scrittt1re, non è ir1feriore a qualfivogli•à 
2ltro , che fia in Italia , conferv an<;iotì i11 
i€ffo un numero qua!i infinito di l,ibri , 
Rogiti , Bolle, e. Priv.i legi. di molti ~on• 
tefici, In1perator~ ,. fd altri Monarcha , e 
Principi sl pt1bbl1t1 ., che privati ; e fra. 
gli altri pregievoli rr1onumeoti vi ·è la· fa ... 
mofa Bolla di -Eugenio IV detta dello Spi­
rito fa11to, dell, unione délla Chìe.fa Gre"' 
ca colla La ti na fatta ,-in Firenze del 143.9., 
qt1ivi ripofia, e fottofcritta da Gio: Pa .. 
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74 . 
leologo Imperadore d • Oriente, che ve· 
nuto a ]~ologna , di confenfo del Papa , I 
•confe·gnolla d1 propria mano alla madre 
delle f,ienze in n1emoria eterna di tale 
irriprefa condotta profperamente al fuo 
fine. Qu1 pure è la nuova Refid@11za del• 

• li Uffiz'iali , che foprai11tendoao alle fira" 
de, e condotti ·fcolatizj, e chiamafi l' Uf 
fifio delle Acque. Si alza poi fopra il Tor• 
razzo dell' arringo, fotto cui paffano le 
carrozze, e i carri per quattro vie, ed 
entro al quale è pofta la campana dett~ 
dell' arringo di pefo Lib. 13oòo. , egli e 
fondato fopra quattro gran Pilaftri, orna .. 
ti delle ~tatL1e de' quattro fariti Protetto" 
ri in fcoltura di Alfonfo Lorabatdi. 

D La belli ili ma Fontana pubblica a re h itet· 
• • tata da Tommafo Laureti con il ·NettU" 

no , ed ornati di bronzo di 'Gio: Bologna? 
a cui danno le acque 1 t1nghi flìrrl i condotti 
fotterranei, del che tutto vanno alle fiaJlJ: 

, pe le piante, le alzate, e li fpaccati (~ ' \ 
difeg,1i del celebre Mare' Antonio ch1a• 
-rini con un' efatta defcrizione. 

E. La Bafili·ca di San P~tronio_. for1dat~ nel 
I 3 90. , e e on do tra f n va r 1 1 te m p 1 al I a 

pr·ef'ente grandezza ~ fpefe pubbliche fui 
difeg110, ed. il n1oclello) che tuttora con., 

fer .. 

,.. - - . . . . ,s 
fe·rvafi , e mòftr:tfi nelle camére d~lla r~.;-
.fidenza de' Se0atori alfonti alla Fabbri0 

ca di effa Bafilita , ove pure fono v:ar~i 
altri difegni oriiioal~ tji 4rdt1i no , di Èal­
tla<fàrre tia Sienà ,. di Giulio Ilom~no, ééÌ 
altri celebri. autori, e _per la facciata., è 
per i Ìateràli , e per _il ~orp? . m~delì,mo 
della thiefà , oltre po1 alcuni ba{ij riliè• 
yi ài marmo, fra ql¾ali uno. d_i Pr~perzià 
R.offi , €he dovea fèrvire all ' architrave 

. d' una delle porte • . . . , 
. Dal modello , e dalli difegn i fuddetti ri.; 

. levafi ., che il fabbricato ptefente., no~ è 
che il piede d~lla cròce , la qual~ fi dò• 
Veva formare ' da tùtta la fabb~ica inti~rà_1

; 

the aon pertanto è riufcita lunga pie4i 
324. co~prefo il .. éoro, ~ largà, comprefé 
1~ cappe Ile , piedi 147. La navè di mezzò 
è -alta piedi i i 8. , e . larga 49. Le navi . là­
terali fono alte pièdi .10. e mezzo ; e lat• 
gl1e 24. e n1ezzo, e le !nurn. 22. _Cappe l• 
le fono altè piedi 48., e larghe piedi ,24 .. 

e. mezzo in quadro~ Il presbitero , èd iÌ 
coro dalli gradini ~l muro ·( comprefo. iÌ 
c~retto per l' _inv(lr~o ; che è lu11go_ piè• 
d1 2 5. ) fono . lunghi . piedi 116. ed il co• 
ro è alto piedi · 106. L' architetturà è Gò• 
tica , mà del migliòr t"fto, La facciata 

non 
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no11 è compita , ma in ... gran p~rte , tome 
anche i laterali , ir1croi\·ata di ntarn1i a ba~ 
fo rilievo, e fingolar1ne11te negli ornati 
•dè lte porte , delle fin efire , e de' ba ifa· 
n 1enti, ove veggonfi figure ;:itfai raggtìl:' 
de~voli. I:.' cofà degn-a di grandiffirr1a , ftt· 
n 1à 16( 1;nea 111eridiana di ·piedi bolognefi 
17·8. e ol1cie fei e m·ezza , fegnata coli 
ftr ifcia di n1ar1110 per le offervaziot)i del 
S<)le nel giorrio, ·e ·ae·lla Luna nella _ n?t: 
te i11vet1tata nel 16) 3 ·dal celebre G10• 

Do'nie11ico Caffini matematico, ed aftrO' 
n-on1·0 pri1r1ario nello ftudio di Bologna, 
'qut1ta a tuoi te111pi fu la pitì efrefa ~ ~~-e 
folie a 11:)rr, irabile ·ancora per la fel1c1ta, 
con ~ui sf·L1gge l' in·contro deJle due in"' 
t,zrpoite colonne della nav ata di mezzo, 
i l che pri 111a era ft ato credLJto, e fia rnoa· 
to pe1· i n1poffib ile , e però Egna zio :o a~· 
te avev~ pofi a poco lonra110 u11· altra 11: 
n ea oell ;.l 1tt1fa chiefa per le offervaziotl~ I 
fc,la 1ne t1te de ' folrtiz1, la qu:lle non fu più dt 
a lcun ut'o , Queit:i linea fu poi efa n> •inat~, 
c·orre tta, e re ftitui ta nelle fù e giuite rt1!· 
fu re dal lo tte t~() (' ailì ni ~1el 169 s. , r:if~rcfi: 
·1a nel 1722 . oa Euitach10 M;rr1fred1 ttl 1 I 
ine ;:i{~ro11~1i110 , e_ matem atico Bc>l o~ne(e: \ 
~èl ul t-i r11an1ent-e r)nu0vata fotto la d1 rez10 

ne 

• 

17 
ne del Dott: Fufi1cliio Z1notti. Ch.i <le-. 
f, de r a in ti, r 1n.; zio ne pi LÌ pi e n a <li t a I e op e-
ra. , legg~ ciò , e he fcri ffe i I rr1e nrova to 
Caffini 11E>ll a ttoria. di qL1<:>fio iu itra,11ertto 
in id io1na Italiano, · tt:1n1p~ta i11 Bolog 11a 
nel 1695., e c,ò, che il celebre [ ) o ,r1e• 
nico liu~lielmini aggiunf·e a dett,l l1bro. 
La tribuna p_oi ""!o-pra. l' altare ,-11ag-giore è 
ful difegno d1 G10: G,::ico'?.o ~onti , com-
pi t 1 d i {t a t u e , e b ~ ffi r 111 e v 1 a ff~ i be 11 i 
del B:arberini , c-on1e pure le catfe degli 
orgatii laterali. _Nella ~àcciata _in f<)ndo il 
gran frefco è- d1 Mare ~nton_10 Fta11(;ef... 

chini con difegoo del C1gnan1. Ne-lla. fe­
conda capella a fioiilra dell' ingt,eifo vi è 
il t'aero C ~po di S. Petronio donato nel 
1743. da Benedetto. XIV. al Capitolo , e 
Canonici , a condizione , che (t1a fqrto. 
tre ·chiavi , un a pretfo il fe niore de' Se­
natori , l' altra pretfo il Pri111icero della 
detta Co.llegia.ta, e la terz~ pr~ffo il pri-
1i1ogenito della fenatoria cafa Aldro,vandi 
padrope della cappella, che è {tata arric­
chita di bronzi. , di màrm i , di fl.atLie, di 
dorature, com.e fi veci.e, dalla eh. m.èm. 
del Card in a 1 P o.m pe o. A 1 dr o van d i . Ne 11 a, , 
cappella d i S. An.t@rÌiq Q-3 P·adov~ d,i ca fai 
llanuzzi , ere.di .i.cl~ un ramo e itinto della. 
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faqiig'li~ Cofpi, t;i~c;t anch'· e(fa qi pre~ 
z_iofiffl:me f1.:1ppellettili ,. -v' è la fiatua del 
~anto d~ F,:-ancefcQ Sanfovino. Il tarber.­
~aeolo ,. fcaffetta ,. e pallìotto dell' Altare 
(~11~ 1.1n compofi:o di .~apislazzt1li , agata? 
cJ,1a fero, ed altre pietre preziofe , ed t 
vetri delle fìnefl:re fono. coloriti fu i di­
fegni del Euonar~tti : nel pil~ftro cont.iguo 
:tvvi ttn bt1fio di marmo di Giovanni de' 
dQch~ di Baviera qul tèpolto ·nel 1536., 
.con ornanient~ pure· di 1narmQ btiliqìmi • 
Nel\a cappella Gambi Ghi(elli il s .. Roc· 
co è del Parmig_ianino ,. e nel m1:1ro late" 
rale v' è una bella memoria coftrutta fot" 

~ ' • 

to la direzione di Carlo Bianconi pe~ MaU" 
!O Tefi moderno Pi~tore bravimqio, mort~ 
!m~a_tui:am_~~te: Nella cappell.~ Bol,ognirll 
~ d1p1nt1 ant1ch1 del Pa_radifo, e dell' In• 
(er110. noo (on0. c~rtamente d.i Buffal111ac· 
ço , ~he morì tanto 1>rima della coftruzio· 
ne d~ que~a chiefa., ed è chiaro non eifer 
{\ati quì trafportati_, com~ dicefi. d.all.'· au· 
tore ·d~lle note al. Vafari . In quefta aafi· 
lica n.el. 1 S 30. fi fece la folenne corona· 
z_ione di Carlo. V .. da. Cl.eme11te VII .. Quan­
ti Pontefici hanr10 cel.ebrato pontifical: 
·1nente in Bologna dopo la cofitrt1.zione ?1 

quefta Bafi_lica ; l.' han.nQ, fei:npr~ fat_to ill 
e!fa. 

• 
, 
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e-{fa fino a Clemente VITI. ultin10 P·ap~ 
Venuto ~ Bologna nel 1598. E prffente .. 
~lente v1· fi fao 11_0 le funziot1i tutte, che 
tmpor~a?o maggior concorfò , come leg• 
gefi d1tì:1.ntamente nella B •filica. Petronia• 
na., che è alle ~lam~e-. Ella. è go ver.nata 
da un Aifonteria d1 otto Senatori della 
quale è prefidente a vita per fLicceffione 
il Senatore di ~afa Alberga.ti,. degl' altri 
fette fe ne co,nte~mano ogni .biennio due, 
e fe ne eftraggono altri c1 nq L1e a forte 

• ogni due anni .. E'· L1~zi~t~ da un Capi,. 
tolo compofto d1 6. D1g_n1ta:, e 2 [. Ca o.o­
nici ; la prima Dignità è il l'ri-1rli.cero , che 
dovrebbe veftire la 111a ntelletta ner;:1 , n1a 
il prefente è· il quarto, che ha la qual1ti­
cazione perfonale di Prelato domefiico del 
Papa , e però vefte· la rnantelletta pao­
nazza , le altr ~ poi ;fono il. Dee a no ., i1 
Prevo{to ,. il Priore , 1 ' Arciprete , ed il 
Teforiere, che veftono. come., i Canonici la 
cappa ad i11ltar de' Canonici di S. Gìo: 
Laterano di Roma per conceffione di Pio. 
l ,V. nel 1561. _Codeil:a Colle~iata fu dota• 
ta con pubbliche rendite nella ft1a erre•­
zione del 1464. e. da varii fo mmi Pontec,, 
fici. aumen!ata , . ?ecor:ata di tnolti privi.­
leg1 , del titolo. d1 Perj nfig_ne , . e della con:r• 
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ceffione di liberare ogn' anno un reo della Vita~ A ila f,.1ddetta i\rciconfr~ter0 

morte, lo che f1 fa 11e.lla folennità di S. Pj: nita è incorporata la (cuoia de' Confor• 
trcnio. Vi fono I 5- Manfionarii, li qu~ 1 tatori', ed ·.ha il privilegio d' impetrare· 
veftono cappa, oltre vai-ii Cap.pellani co· ogn' anno la liberazione d' u11 Reo di mor... . 
rali e ben eficiati , ed è fervita da 60. ' te; e d' eiferle privativamente affidata l1i 
e pi:1 Chierici , ( dodici de'· quali per ufo CLr(tddia della celebre S. l1nmagine di M. 
introdotto nel 1530. portano la fottai:1a rof.. V. rpinta da S. Luca, quando trafportafi 
fa 11elle c~ppelle , o ft1nzioni fo.le11ni, ~ . in ··ittà --e" pei:. qL1el tempo , che vi è trat• 
cui intervengono. li Superiori ) e da 40. ? _t . ,iuta. ',La Chiefa ri111oderrla_ta _ha bel_le 
e pitì fra Mufici , e Suonatori fripendia!' • Pìt'ture e l' anne1fo Oratorio e nob1lw 
menfualme11te colle rendite della Fa bbr~- I mente ~rnato. L' Ofpitale .per gl' uomi-
ca alla quale compete il diritto del Ft" !li, e per le d?n~e è ~a~ace p~r m~lti 
fco' e di fucceffione, allorchè non fia,n• infermi . ferviti d1 Me·d1c1 , Ch1rurgh1 , 
vi Èredi Teftamentarii, o legittimi nell~ n1edicin~li &c. abb0ndanten1ente; in fac• 
eredità ab intefiato. Lateralmente a fini· eia al ra{tello di quefio v' è . • ' • 
ftra avvi r, Il Palazzo Bofchi ricco di difegni , :: e 

Il Palazz.o detto del Regifiro, in cui 1 pittt.ire pregievoliffin1e_, e P.iù avva~tì , 
r,~dunano i Notari , ove già era la caf~ La Chiefa Parrocch1ale da S. Maria de 
della fan1iglia Pa{faggieri , della quale Vl Fofcherari rin)odernata ; trapaifato poi il 
fu Roland\no, che formò la fo1nma de' .No· voltone vicir10 a defira trovanfi 
tari, detta da lui Rolaridin'! . S?tto _la gran: I Il Palazzo Turrini Roffi, con alfai b11on 
diofa fala -µuovan1e11te .r1farc1ta e la Sa gu{lo moderno, . ornato di dipinti_, oltre 
lara . la copia confidera bile degli ant ic~1 , e 

f" L' Ofpitale per infer111i colla Chiefa atl' La 8hiefa Parocchiale di S. S1lveftr.o " 
• • ne1.fa di S. -~ aria dell~ I\1orte, a ~ui pre- detta già S. Mari~ della C_hiav~ca ,_ .. 

fiede la nob1l1ffima Arc1co11fratern1ta, eh~ G Le Scuole pl1bbl1che, o fia 1 Arch1g1-
è tina diram azione a nticamente ll:accat~.11 

• rn11afio fabbr-icato nel 1562. col difegno. 
d~lla p,;irna Arciconfraternita di S. Maria I del celebre Jacopo Barozzi ,: quefio è" l,u nQ 

della F gQ. 
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• go· 3 so. piedi , ed ha 30. Archi , e 31• 
Colonne di macigno , con una facciat~ 
ornata di ,nacigni i11t;:ig}iati , entro poi Vl 

fono 54. ca,r1ere , dL1e gran fale per le 
• -fun~ioni fcolaftiche di maggior concorfò, 

una eleg1nte cappella dipinta dal (::)eli , 
al [up'erbj., Teatro Anatomico , per le le· 
zioni, 1~ dtfpute di anatomia, che vi µ ten· 
gooo al pri 11cipio d ' ogo' anno , coperto 
n t! l f o fii t t o ., e ne' ,n uri tu t t O- di e i p re ff o, 
con itatue e!fe pure di legno be Il i ili 1n~ 

de' più eccellenti Anatomici Bolognefi di 
Silvefiro Gia11notti Luchefe , e più altre 
due, che 1nofi:rano quanto infegna la No· 
tomia in un corpo della f~u:l prim:l pelle 
fpogl iato fo,10 di Ercole I.ielli ; 11elle log" 
ge a luogo, a luogo fonovi n1olte memo· 
rie , ed ifcrizioni di celebri profeffori, ~ 
tutto è poi pieno delle armi· de'. Prior! 
della univerfità. Que!ta gran fabbrica e ~t.l 

La · Piazza detta del Pavag!ione, fito 10 

cui fi fa la Piera de' ~olicelli, o fìa de~la 
feta , cne è lunga piedi 296. , e larga pie· 
di 76. alla quale Fiera prefiede un Affo 11" 

te ria di Senatori per 1' offerv anza delle • 
leggi particol~ri per la medefi1na. In q_ue: 
fta Piazza fono 1tatà fatti da Ca-i1al1erd 

• Bologae1ì 11obiliffinl1 Tornei a piedi , e 
a Ca· 

( 
I 
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-a Cavallo, per l' arrivo di gran Principi,, 
torne dalle loro defcrizioni in fiampa ft 
vede . Cofieggiando il portico dell,e fcuo• 
le arrivafi a 

La Chiefa Parrocchiale antica di S. An• 
drea deno1ni11ata degli Anfaldi, della qt1a• 
le fatniglia era Jufpadrona_t~, detta anche 
delle tèuole per la loro v1c1nanza .. fi Le Scuole pie ifiituite dal Cardinal Lu• 
• dovifi che fu Gregorio X\'., , e che a r• 

ricchì q~efto luogo pio di R~liqu~e , In. 
dulgenze , e Pri~ilegi _fingolar1Jri1~ 1 , a{1:'e• 

11aridogli la Ch1efa d1 S. Maria ~11 Eg1t• r in Clli il frontale alla lrr1mag1ne gre .. 
e~' ed antica è di Carlo Bianconi • QLtì i_n 
di~cifette o più fcuole s' initruifcono gr_at1s 
circa 950. fanciulli nel le~gere , e fcr~ve .. 
re lingua latina, arit1net1ca , gramat1ca, 
e :e\torica, nel difegno, e nel ca_nt?, ol-

• tre il 1nantenerfi ne' quattro q uart1er1 una 
maeftra per ciafcu110 d' effi per infegna:e 
li p~imi principii ad altri 150. e più 
fanciulli al cl1e tutto prefiede una Co0:­
gregazio~e, di cui è Protettore I' Arc1-
vefcovo e da un Sacerdote fecolare , che 
ne è il Prefetto generale , fi procura' in• 
oltre la coltura fpirituale de ' fieffi fan• 
ciulli con fingo)ar ~loro vantaggio • 
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84 J. La Dog1n;t pubblica , dett:t la Gabella 
groflà ., ( i 11 facci a di cui nel 111 uro d~l 

Palazz<, del pubblico avvi l'alzata lii u11a 

fo~1tana d! otti_ma arçh1tetrura) ; f11 fab· 
h r 1 e a t .i g l a n n l 1 5 7 4·. l e 1 5 7 s. fu 1 di t6" 
~n~ di i)o~enico T1_baldi , e 11ot1 compre· 
1~ 1l_ grand10Ìù portico, è di longhezza 
p1.ed1 < 1_6._ , e~ altrettanti dì larghezza. 
L amrn1n1!traz10~1e. delle rendite di que: 
fia Doga aa da G1ul10 I I. " e d ., altri Papl 
f~ co.1ce1fa_ a_lli ~ollegi de' Dottori leggi· 
ftt , ed art1{l1. L attuale amn1ir1iitraz1one 
fta pr~tfo u11a Congregazione éompofl:a di 
cl?~1c1 L?oltori collegiati col noflie di Sin· 
d1_c1 ,, CIO! quattro eletti dal Collegio di 
G1us ca_n<:'nico , altri quattro da quello di 

I 
I 

G1 us ~1v1l: , ed altri quattro elett.i dal 
Culle_~to . ~1 Medicina , i quali fono n1an• 
darar1_t de1 Collegi fteffi; a queiti molto 
po!ter1orment(} , cioè nel 1603. da Cle1ne11' 
te ~Ill._ furo~o aggiunti fetce Senatori af­
ft1nt1; 1 qu1l1 tutti a c;.:ipo d' anno ven­
g1->no confermati dal Cardinal Legato , e \ 
da q_uelte rendite n~tte dalle fpefe occor-

, rent1 per 1~ r~ar1utenzione del porto ,. e 
canale nav1gl10 &c. a cui pure tòpra1n• 
t e~de que_{ta (:ongreg-1zione , fi ricavano 
gli oJ1orarJ delle Lett~1re pubbliche , e ft 

fup• 

• 
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fupplifce alle altre fpefe per comodo , e­
n1an1eni n1ento dell' Univerfità, e fiudio; 
dirìrnpetto ;1}la porta di ciietro €Vvi . 

Il Palazzo . Stella nuovamente tì110 da' 
fondame11ti edificato, ove era il palazzo 
C3(telli , fL1l difegt1G del Tadolini; e in 
un volrone anr1etfo 

Le Porte 'della città d' ln1ola., dal 1222. 

fino a q uefii u lti n1 i anni fono fra te quivi 
murate, e le chiavi di eife c.onferv2nfi 
dalla Conlpagnia dc' Lombardi in S. Ste-• 
fano . I(_ La Zecca , in cui fi battono monete d, 
• oro , d' argento , e di ran1e, edifizio 
fabbricato nel 1578. che h3 u11a facciata 
d' ordine ruitico , n1attonata di macigno 
d~ ottima architettura, con forti ferriate 
alle fin~!tre. In Bologna fi con i a vano n10-

nete fi110 alla metà del fecolo VIl\o terripO 

di Defiderio Re d' I tali a . come da un de• 
creto del rnedefinlO., che io lettere Longo• 
barde leggefi in Viterbo, e lo ~tteftano 
fra gl' altri il Sìgonio de Reg110 Italia? lib .. 
3. fub anno 772. , e l' A lid ofi : lfirur;io12 e 
delle cofe notabili di Bologna pag. 1 _98 . I.,, 
l1t)peratore Enrico· VI. co11('.e!fe a11ch' egli 
·quefta facolta a' Bolog11efi e::011 fuo dipio-
m a : n eJ 1191. , n ~ l q t1 a 1 a n 11 o fu <.;on i a ~ ;,i. 

• F 3 · l)U<\ 
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un_a moneta d' argento defcritta dal detto 
A_l1dofi pag. 200. , il quale fa pure men· 
z1oye d1 n1onete d' ~ro coniate nel 1204 .• 

L. 1 Duomo , o fia la Mc:tropolita11a è 
Cattedrale dedicata a S. Pietro A~po· 

fi?lo _, ove rifìede l' Arcivefcovo col fuo 
{' ,cario ., e fua curia in un decorofo pa-
azzo anneffo. Quefia è d ' architettura 

°:loderna del P.. Magentà Bartlabita fuo · 
r1 d~lla <?ap~~lla maggi~re ., che è di Do· 
men1co T1b~ld1. Furono aggiunte due e:;ip• 
pelle grandi , e la facciata da Benedetto 
XI\:. , c~e ri_te,.nne . l' A rei vefcova to pi ,i 
a11n1 ., e 1 ar~1_cchì 1n oltre di preziofi{lì­
me fuppellet1l1 , e n;andol)e in dono Ja 
Rofa d' oro full' ~fe1npio di Gregorio XIJI. 
Quanto alle m1ft1re ci ri1nettiamo alle 
ftampe , che fono_ ~atte_ del fuo fpaccato , 
ed alzata , e baft1 il dire , che è grandif· 
fìrr1a , e ver~mente magnifica . Nel lL1nèt" 

tone fopr~ 11 coro v' è una Nunziata a 
frefc_o t1lt11na operazione di Lodovico car· 
r~cc1" e gl' altri dipinti del 'volto fono 
dt b • • d. , . rav1 autori 1 que tempi • le tavole 
poi de~li altari fono de' n1ode;ni pitì ec· 
ce_llen~t • La Cappella Boncorn pagn i è am­
m1 r·a b~le a~che più per la prezioGtà de' 

, marn11 , d1 cui è riccamente ornata , ed 
• il 

• 
• 
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il fonte Battefi,,,ale , che è l' unico nella 
città , ha un A rJgelo fotto , ed u 11 S. Gio: 
Battiita al difopra ,. flatue di bronzo get• 
t::ite dal celebre cuntatore Ferdi11ando San .. 
turba110 . L' altare in faccia a queJlo del 
Saotiffi,no è itato ulri111amente fatto fab• 
bricare a m::ignifiche f pefe dall' Erno: Arci­
vefçovo Gioanaetti . Nel Capitolo e nella 
Sagrifiia vi fono dipinti del Car:acci e 
della ftia fcuola . Ne' Confeffi , o fia cb'ie• 
fa fotterranea merita ouervazione ttn Cri-­
fio . morto con atfai figure cli mano di Al .. 
fonfo da Ferrar~. In quefta chiefa fu fe­
polta nel 1226 la P,egìna Bianca figlia di 
Brenna Re di Gerufàle1nme morta dopo 
tre anni di fua dimora col padre, e ma­
dre in Bologna mantenuti a fpefe pubbli­
che . Il Camp~111le· è di fingolare archi­
tettura. 

Il Capitolo di quefia Cattedrale , che 
cofiituifce :l principal corpo del Clero 
della città è compofro di quattro Dign.ità, 
e 16. ·Canonici . Le Dignita fono; l' Arci­
diacono , e he è la fJri ma , ed è ancora , 
torne s' e detto., Cancelliere n1aggiore 
dello ftudio; 1 '. Arciprete , il , Prevofio , 
ed il Prirr1it,ero , i quali tl:itti vefiono di 
tnantelletta pao11::lzza , _per privilegio di 

F 4 , Cle-
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· Cletne11te XI Il. Li Canònici ( uno de' 
quali è Penitel1ziere n1aggiore , ed u11' 

altro ha la prebençla Teologale, e fa le 1 

fue lezioni fra l' anno nelle Dorneniche) 
ve!l:ono Capp~ ad infiar ✓de' Canonici di 
S. Pietro di Roma per co11ceffione di Gre­
gorio XIII., e per co11ceffione di Clemeri-
te XIV. ufano una Croce d' oro con· 11:1-

firo ro1fo, e collaro paonazzo. Fra gl' 
altri privileggi in1petrano ogn" arino nelle 
folennità di S. Pietro la liberazio11e di un 
reo di morte. Li M.anfionarj fo1lo I 2. d' 
a r1tica errezione, e 4. per fo11dazione Bo11 .. 
compagni, i quali tutti vefior10 C~p1)a, e 
li Cappellani , e Benefiziati , che for10 ìr~ 
.gran numero , portano le alrnLJZÌe , e glt 
uni, ~ gli altri form~no t!na co11gregaziO" 
ne ch1;1mata Conforz10 di S. Pietro. Ol· 
tre 9ueiti vi fono un Sagrìfia, t1n Sotto" 
fagr1fta, un Curato, t1n Mafiro di cere, 
monie, un Precettore dj Grammatica , e 
Rettorica , ed un' altro di canto pe' Chie­
rici , che fervo110 la Chiefa quotidiana" I 
mente . A q ueito corpo di Clero .fi u1,ifc?· I 
no nelle Proceffioni li 54. Parrochi di cit .. 
tà , che per loro di{rintivo uf~no t1na fi~" 
la d' oro fo-pra la cotta, ~l 11elle pubbl1" 
che , che nelle private . loro funz;ioni , per 

cor1• 

\ 

• 

, 89 
tonceffione ~i Be11edetto XIV. ptivativatt 
niente ai Parrochi de" SubL1rbj , cl1e non 
pofiono ufare che la ftola di tela d, ar• 
gento. c:inc1-ue Padri Bart1abiti 9 ( li quali 
con,,ivono ,in un Collegio a parte poco 
difiaote detto dall~ piccola Chiefa di tal 
nome di S. Andrea de' Pe~ite11zieri, di 
~ui al num. I 7. nel Quartiere , di porta 
Piera ) la fervono in qualità di Peniten• 
zieri colle facoltà di a!fol vere da' cafi ri• 
fervati, e come Teologi ordi11arj dell" 
Ar€ivefcovo hanno I' incc,mbe.nza di ri• 
vedere le fiar11pe de" libri , e di foprain• 
tendere alla difcuffio'11e de' cafi di cofcien .. 
za, che· fi propongono ogn' anno alli Sa­
cerdoti della Dioce{i , e nelle fefiìoni , 
che in detta congregazione fi fanno in un 
giovedì d ' ogni n1efe dalli ' Parrochi , e 
Co t i feifori di città . 

In eifa pure fi fanno le aduna11ze del 
Clero fecolare co1l1pofio dalli Parrochi tè• 
colari, e dalli Benefiziati de' quattro QL1ar-• 
ti eri , ed il Priore fì efirae ogn' anno dal , 
numero de' Parrochi fecolari , a CL1i fpet­
ta privativamente la co11vocazione di tut• 
to il Clero fecola re , eccettL1a to i~ Capito• 
lo della Metropolitan::t. Qltl pure fi cori• 
,·ocario ,li deputati Eccle1iaftici de ' <it1€ 

Cle-
I 
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del Clero. Nelle fcienze fono inftruit i 
da Sacerdoti defiinati dall' .i\rcivefcovo , 
che infegnano p~1bblicamente anche a~li 

1 efteri , Gramma_t1ca , Rettorica , Fi]ofofia, 
e Teologia. AdJacent'e alla Cattedrale v' è 

Il Pal~zzo Arcivefcovile fatto fabbrica .. 
te dal Cardinal Paleotti con atfai bella 
Architettura , aggiunto· di due ricche Ca• 
Pelle dalla munificenza dell' Emj11entiffi .. 
mo Arciv. Gioannetti, ne' tre piani del 
C}t1ale vi fono nobili apparta1nenti per la 

11e, di cui è capo l'Arcidiacono pro tetn"' 1 

pore , e che rapprefe11ta il corpo Eccle­
fia1tico ur1ito per invigilare alla con~er· 
vazione de • proprj diritti d ' i mm unita , 
efenzioni, e rendimento di conto delle 
G;\b( lle , Dazj, J mpofizioni &c. Qul_ pU" 
re ha la fua refidenza la Congregaz1on~ 
dtlle Orfoline, che è di vergini , le qualt 
vi ,·ono ne l]e loro cafe fotto certe regole 

1 
ordinate già dall' Arcivefc_ovo Alfonfo 
Paleotti, e pofie immediatamente fotto li 
direzi<:ne dell' Arcivefcovo. 

JV1 Il Seminario Arcivefcovile ifiituito, e~ 
• erretto drtl Cardinal Gabrielle Paleottr, 

e modernamente con le re11dite df ll' Ar­
civefrovato fabbric ;1 to quafi di pianta, ed 
2un1entato di rendite da Benedetto XIV,, 

tefidenza dell' 1\rcivefcovo , e del fuo Vi .. 
cario G~nerale. Sopra la prima fcala v'è 
la fala de., No tari attuarj del foro Arei- ' 
Vefcov ile civile, e criminale, e dietro al 
l>alazzo vi fono le carceri. Pre!fo il Ca 111.., 

Panile bavvi Copra il grandiofo Portico 

I 

• 
e ci ~l fu Emioeoti{Iì ,110 Malvezzi Arc1ve' 
fcovo a bbe Ili to c~lla c,oitruzione di ufl I 
fo,1tuofò Portico fotto fui difegno di .Frail .. 1 

cetco Tadolioi ; qul vivono collegialmente 

La. nobile llefidenza propria de' Colle• 
gi tanto de' Dottori Legiiti , quanto de~ 
Dottori di Filofofia, e Medicina, ed in 
cuj anche il Collegio de' Teologi fi ra• 
~u11a . Qui vi nella gra11 fala fi conferif. 

in gran nunlero. li Semir1ari~i, li quali "f; 
f10110 di 1norello, e fervono la catte~ra 

\ cono le lauree in ogni fcienza. , • N Le due Refidenze del Monte di pietà , 
in tutte le funzioni (olenni , e feftave' 
Quetti {Ò1Jo fotto l' immediata dipenden• 
za dell' A rcivef covo, e vengo1Jo governa"' 
ti da 4. A1Iùr1ti , due del Capitolo , e d

1
ue 

de 

• 

• fono ful piazzale della Metropoli tana 
laterali, ad e{fa, in quefie s'impegnano le 
tobbe de~ poveri per l' imt)<)rto un' anno 
Per l' altro più di 200000. feudi , e fi de 0 

pofi .. 

\ 

' 
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Dignità j" e Canonici con varj Cappc·lla0 

n i , un o de' qual i è Ma o fio o ari o , o l 1 re il 
lvtaftro di ceremo11ie , il Tabula ri·o, e buon fti d1 cred1t1 lucrofi o col pubblico, o roU 

particolari. Quefio Mo11te ' di pietà dopo 
quello di Ron1a è il n1aggiore, che ~a 
non folo nello !1ato Ecclefiailico, ma i.Il 
n1olti altri ilati di varj Principi., 

O. La Pofia delle lettere. 

p t• antica,. già Bafili~a, Colle~iata e P.~rroC"' 
. eh i a I e di S. Mar 1 a Ma gg I o re C h I e fa a 

tre navate di atfai buona Architettura, _a 
cui da Benedetto XIV. fu fatto aggraGdi­
re, ed abbellire il coro, ~d il presbite­
Yio. Vi fono alcune ta\1ole agli Altari d~l 
•rriarini, ciel Bagnaca,,·allo, del Safl'.lacch1· 
,ni,ed altri. Ntl 1187. daGregorio·v11f. 
fu eretta in Collegiata, e durò ad effe,re 
uffizi dta co11temporaneamente . ancora d~ 
Monache fit10 al 1243. Prefentemente vi 
·rifiedo·no un Priore ) u11 Prevoilo , un De" 
ca no , e 12. ,ca noni ci , li q t1 al i tutt) P~l 
conceffione -di Benedetto XI II. vefrono 1 

Rocc·hetto, e la _fola Mozzetta paonazz1• Nel Priore rifiede la cura delle anime de .. 
la Parrocchia , é dal Capì tolo .fi e leggono 
-due Cap1)e llani Curati, e::he hanno l' efer-
-cizio ::i ttLt~le della medefi1na cura. 11 Co .. 
to t uffiziato q uotidiana1nente dalli dette 

Di· 

I 

\ 

nu·mero di Chierici ammaefirati da uu 
Precettore in Gralnn1atìca , e Rettorica ; 

1 • Po e o d i i t a _n t e· v ' è • 
Jl Palazzo Fibbia, ora Fabri i11 cui 

fono ottime Pitture del Canuti, 'del t ,0 ., 

lonna e di Merigazzino, • e più a.vvanti 
La Chiéfa, ed Cfp1tale d-~ Orfàoi, det .. 

ti dì S. BarroJ.omeo di Re,10 . In effa fi · 
venera la miracolotà In11nagine dell.1 B. 

r 

1 V. detta co1nunemente la Madonna~ della 
Pioggia. Nella pri1na- Cappella nelle vul-
te e laterali di cui \ ' Ì fono P1ttL1re belliì­
fitne di Lodovico Caracci., la tavola è di ._ 
Agofiìno Car·racci; co!leggiando il canale 
di Re no fi trova • 

La Chieta di Monache Domenicane 
dette di S. Mari a nuova i ll cui vedefi uns 
Ecce Uorno belli{Iì :110 del T1arini, e. nella 
Sagreitia v' è uri dipinto antichiffirr10 ·, ed 
u Q a croce fi{lione colle Ma rie fotto d'avo.• 
rio bell1ffima anch~ etfa, e donata da Be• 
nedetto XIV. ad una fua Nipote Monaca 
in queito Monafie.ro ·, nel ponte di detto. 
canale havvi 

La Chiefa della Compagnia di . S .. Ma~ 
• ria 

• 

• 
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ria del Ponte delle Lamme di nuovo ele• l 
gantemente fabbricata ed ornata con fia• 
tue di Filippo ScandelÌari . 

Q .. Ofpitale di_S:Maria_della Vita architet• 
tato da Lu1g1 Cafol1, che rieìce di una 

ftrutt1:1ra veramente magn__i fica , q uant1.1ll" 
que r1n1angano a fabbricarti due altri brac• 
ci .. Egli è g0ve,rnat0 da una co11gregazio­
ne co1npofi:a degli A rciconfrati deila gil 
mentovata prima Arciconfraternita e vi 
fi potfono comrr,odamente collocare' nelle 
tre lunghe corfie , e negli fpedali interni 
l,en ;250., e più letti per uo1nini, e dqll" 
ne, tutti affifiiti con particolar ct1ra da 
Medici, Afianti, Chirurgi , ed altri rni­
nifi:ri i11 buon numero; torr1ando alla por• 
ta delle La1nme fu la firada a deil:r'a haf• 
vi il 

Pala_zzo Cavalca , ove fo110 otti-n1e Pit· 
ture dt v~lenti Maefi:ri, e più in là , 
. L~ Ch1efa delle Suore con verti te, ov. è 
11 farnofo quadro di Lodovico Caracc1 , l 
con frefchi laterali a fi niftra nella pr-irna 
Cappella; più avvanti poi • 

La Chi.efa modernamente fabbricata cotl 
archttettura di Franc·efco Martini delle 
Monache Cappuccine Monafrero an1plif. 
fimo, e di belliffi1na firuttura fondato da 

Gi· 

• 
• 

G • d S • s,s 1nevra. e ~ntamar1~ ne' ~~rgellini poi 
111onaca 1n etio , e prima Abbadetja . f~ 
queila Chìefa v' è u11a tavola dell' Alba­
ni , ed un' altra 1Ìngolare del . Geflì all' 
Alt~r n1aggiore , e . 6111l,nente 

La porta delle l~a11l1ne , che è di otti­
ma architettura si dentro, che fuori , a•• 

derente ;\d eifa v1 è 
La Trafila , o fia I' Edifizio con belle 

macchine ·per affottigliare le verghe di 
metallo per uìo della z~cca . I 11 que1ti 
contorni fotJO fparfi (ù per la firada altri 
E lifizj an1n1irabili per filélre le fete per 
ufo de' veli , detti , , 

Li Filatogli, che tanto fono rint11nati 
ed hanno data l'idea di tali m:tcch i ne ; 
qualunqt1e città, ,he dopo Bologna h.¾ i11• 

traprefo a lavorare feta . Dietro la n1t1ra 
a fi nifira vedefi 

La Chiefa, ed orpitale de' ·Pellegti11i 
e Convalefcenti .detto della s-,. Trinità ' 
di architettura aifai bella di Gio: Battiil; 
Ballarini.; e a mano finiitra 

Il Canale naviglio tanto utile al com• 
tnercio , e traffico delle ·n1erci cot1 Fer• 
rara, e Venezia, il qual(! è di dorllinio 
particolare de!'la_ congregazione, che pre­
fiede alla a111nt1n1itra~1one delle rendite 

del-
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della così denominata Gabe1la groffe, o 1a 

doga11a detta di fopra ; non molto lonta· 
• no evvi . 

La Chiefa , e convento di monac·he 
Fra11cifcane de' Ss. Bern.ardin.o , e Mart~ j 
in cui abitaro110 So F'r:1i1cefc<) con alcuni 
de' fuoi con1pagni , s· .. Ant~~i? di Pad~~­
òova , e S. Bernardino da S1~na , ed 1t1 

c ui veggonfi due tavole una ·d1 Pro~pero? 
e l' altra di Lavinia. Fontana fua .figlia, qui 
viciniffin10 è 1 

La Chiefà in buonà parte fabbricata fui I 
difegoo di Niccolò Ba_relli de!l~ Compa· 
gnia di S. <.~ arlo detto della via nuov·a--. 

·R· Montagnola . Sito così _d.enon1inato per 
.. la fua art1fiziale eminenza affai vatto? ' 

e deliziofo per li n1oltt viali formati dagli , 
albori , chè fono di coni odo , ed a men° : 
paffeggio alle 1nolte perfone· d' ogni qt1a· 

. lita , e fètfo , che vi conçorrono . nell~ 
carozze , ed a piedi. D~ ~uefio lLiogo (1 
don1ina quafi tutta la c1tta col profperro 
delle colline , che la · coronano a mezzo: 
dì e dt!lla pianura a fettentrione , Vi s ' ' introduce per 

La gran Piazza d~l _Me\cato norninat(t 
anche piazza d' armi , ove ~1 prefent_e. 
fanno morire i giuftiziati , • ftil 1lrinc1p10 

• de~ 
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. della quale ]atei-almente a fi·niA-ra è il giuo ... 
co pubblico del Pallone . M.o!ti Conven., 
ti Chiefe , e ·Palazzi fono in quefii con .. 
tor11i de' ~ uali fi dirà nel quartiere di Por• 
ta Piera. 

S. Le Torri Aiinelli , e Garifendi fu la P.iaz• 
• za minore di Porta Ravegnana , tive fooo. 
no ifolate a1nbedue ; la prima delle qua· 
li per la f ua altezza di piedi 376. , e 19

• 

altra per la fua penden~a e!ter-iore di pie• 
di 9. , fono veramente an1mirabili , fab­
h1~icate oltre a fette fecoli addietro per 
una magnificenza privata di due gentil ... 
uo,mini d.i que' cognomi , la feconda di 
quefte è celebrata dai verfi di Dante. 
Appiè di effe v ' è una delle -4. Croci 
fabbricate da S. Petronio. , e -lateralmen­
te vi è una b,ella ftatua di marmo del San­
to fu d ~ un pied-efiallo (atta da Gabrielle. . 
Brunelli; in faccia v' è . 

Il Palazzo del}' Arte d,e' 5trazz.aroli di 
buon.a architettura,. lateralmente a cui ve• 
defi 

La Chiefa di S. Gabrielle' di elegante 
firuttura , ove rifiedono una. congregazio­
ne d.' uomini , che fi efercitano in opere 
pie , e la <::on.gregazione della. Dottri11a: 
Crifiiaua .. 

G Il. 
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11 (oro de' Merca·nti di affai bella !rchi· 

• tettura Gotica detto la Mercan{ia , ed • 
è qui ove fi tiene ragione d ' ogni cau· 
fa tanto mercantile , che d' altro ge11e· 
re come s' è detto nel prelin1i•aare; qu\ è 

La Chiefa Parrocchiale di S. ~aria det• 
ta del Carrobbio, che fu la pri111a in Bo- • . 
log11a dedicata é\ M. V. i e poco lungi dal 
detto foro havvi . • 

I.,a piazza Jì S~ Stefano la quale 1ntro: 
duce alla frrada detta di S. Stefano in cui 
fi fa il èorfo nel çarnevale, a càpo della 
quale trovafi a 611iftra • 

ll Convento di monache Scalze cl~u­
ftrali colla fua (~hiefa dedicata a S~ Ua· 
briell'e la quale è di elegante arcnitettu· 
ra de' 'l'orri con pitture nella cupola , e 
tavole negli Altari dei migliori moderni, 
anzi una avvene del Guercino. 

V L' ·Orto Bottat1ico di piante Forafiiere., 
· • ed efotiche abbondantiilìr11arnente for,111

-

to a comodo pubblico , c:ollél nuova fab; 
bric;a in profpetto per le itbfe , ed altri 
anneffi pe, la confervazione _d~lle ~iant~ 
erretta fui difegna del Tadol1n1 dall1 a1 m~ o i_{lra to_ri de ll~ Gabell! groifa ~on f 
ren-dite d1 eifa ·, come un acceifor10 de 
=1Q ftudio pubblicQ. , dirimpetto vi fi vede 
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La Chiefa Abbaziale, Priorale , e Par•· 

torchiale di S. Giuliano , ultitnametlte ri• 
fab ric~ta ful di~eg110 di At1g_elo Venturoli, 
e fornita d' ottime fiarue , che fa termi• 
ne al belli{Iìmo portico lungo piedi 400., 

del 
Confervatorio di Zittelle dette de-1 Ba• 

racca110 fotto cui per due volti , l' ulti,no 
de' quali è veramente ampliffimo·, fi paf~ 
fa alla 

(:hiefa della Confraternita di S. Maria 
detta del ·Baraccano , che ha il governo 
dello freffo confervatorio. Quefta è rimo• 
dernata con difegno di A gofli110 Barelli , 
e vi fi venera un' antica mira-eolofiffirna 
Immagine di Maria, e vi fono ottime pit• 
ture del Padre, e Figlia FQntana ~ con or­
nati d' i~taglio in marmo belliffimi alla. 
Cappella maggioré di Properzia Roffi, imi­
lati col dipinto alfai bene da Antonio Bo• 
11etti intorno all~ altre Cappelle; ·1ornan• 
do in firada v' è • . 

La Chiefa , e Convento di Monache de' 
Servi di Maria dette di S. Omobono , e . ' . ' poco p1u avvantt . 

La Chiefa., e convento modernamente: 
riedificati con buon gufto dalle Monach~-­
Agofiiniaae, ma colle coltituzioni del B~ 

G .2 ' Gio: . 
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G.o~ Colombini , e però Geft1ate dedi• 
cata alla SS. Trinità , in cui fon~ affai 
b~lle tavole; fra le altre una del Guer• 
c!?A:, e q~ell~t ~ell' Altar maggiore grall· 
d1 ~ft111a dt Fel1c~ Torelli; in capo alla 
ftra -ia , che cofteggia quetlo Convento v' è 

La Chie{a , e co11vento di Monache 
Dumeoicane di S. Pietro Martire ove nell' 
Altar maggiore la -tavola è di 'LodovitO 
Carracci, e quella del prirno Altare a 
man manca è del Tentoretto . 

X, L~ Chietà ,.ed, Ofpitali anneffi di S. Ma· 
ria • della P1eta detta de' Mendicanti di 

dentra . Nella Chi e('a vi fono a tutti gli 
Altari tavole de'. primi eccellenti maeftri, 
de• Carracci, di Guido &e. e può dirli 
11na ra~guar~evole Galler}a. Nell • Ofpi· 
tale poi fi ricovera no li putti or fan i del· 
!a ~it\ ~aifa condizione , e vi fi rinferrano 
:t d1fc_ol1 . Una• compagnia di 11. gover· 
nat9r1 ; col Rettore, Priore , e Camerlin· 

. go,. ed ~na .Rettora per le putte , i ncoSJ• 
bono ~11 a.ziencla di q uett' Ofpi tale -noB 
iolo_, ma degl' altri duf di S. Gregorio,, t 
e d1 S. Orfola fuori di città, di cui d1• 
raffi, ove de' Suburbj • in faccia v' è 

La Chiefa Parrocchi'ale di S. Leo11arào, I 
cd lJ~ Moqa(tero anneifo di Monache Ci" 1 

t¼er-
• 

I 

1et 
• ftercienfi, dette di S. Orfola . Qu1 fi vegc1 
gono d &:1e tavole fingo lari ffi me di Lodo~:id 
co Carracci, u11a ali, · Altar ma2giore , 
e l \ altra ad un' Altare pre!1o la porta la• 
terale, e vicino a quefta vedefì 

La Chiefa della Compagnia de' Ss. Se• 
bafiiano, e Rocco·, ulti1namente dipinta 
da Vittorio Bigari co.11fratello , e nell' O­
ratorio vi fono raguardevoli moderne pit• 
ture; ·fotto lo {\eifò portico h4vvi 

La Chiefa di S. ·Marta, e l ' anneffo 
- Confervatorio di Zittel]e dette le Putte di 

S. Marta. Quello confervat~rio ebbe il 
fuo principio nel 1 \OS• ed è il pri t110 , 

ed il ,più difiinto fra tutti gli altri; è con 
gran cura governato dalla coogregazlonè 
de' Governatori dell' opera de' pover1 
Vergognofi , li quali non vi a metto o·«? , 
che Zittelle gentildonne , , o cittadine • di 
condizione n1olto civile , alle quali., dopa 
una lodevole educazione aifegnano buo­
na dote marita11dòfi ., o n1ooacandofi ; in 
capo a que{ìa itrada -v' è , -

La Porta della c·ittà detta di S. Vitale., 
Y. Il: Tea~rò pu~b-lico r1uo'vamente co11 l:-..e} .. 
· • l1ffimo p~rtJCO tabbricato, ed òrt>3t p 

con elegant1ffi1r10 difegno di A nt'onio Bi ~• 
biena , che pure• vi dipir!fe tt1rte' le fce ~1 e-' 

· G 3 egre• 
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t 



I 

I 

IOì 

• ' 

egregiamente; di quefi:o :..vanno alle· fiarn• 
pe li fpaccati , e le alzate ficchè può ri· 
portarfi ad efiì per le mifu~e e baftera il 
dire,. che egli è uno de' più belli, e gran 
T~atr1 , che fia 11el Mon~o. Egli è fab­
bricato a fpefe del pt1bbl1co ful fuolo e 
fulle ruine del farnofo Palazzo di Gio;n. 
ni II. Bentivoglio già Signore di Bologna; 
v~1,1~u!o ~alli Benti vogli d ~ Aragona ita· 
b1l1t1 1 n Ferrara al Senato; vi fono vicini 
. Li du~ P_al~z~i Paleotti ~ntichi, ne' qua• 

11 eranv1 d1p1nt1 pregevoli ; ora -guaiti dal 
tempo; e quì pt1re poco d ~fiante v' è . 

Il Palazzo Scarfelli , g,ia Piateti , in cui 
Veggonfì dipinti moderni a1fai belli. 

Z. Il Pal~zzo del famofo per tutto il mon-
- . ·do. ,Ifi1tl1to delle fcienze , ed arti libera• 

11 , g1_a ~ell~ famiglia Poggi , poi ~e' Cel .. 
left di P1~0J.a • La fuà' fabbrica è archi­
tetturà '~I PellegrinQ Tìbaldi , i • dipi11ti 

.delle ca111ere -fqn-0 dello .freifo Tibaldi del 
• frimaticcio , e di Nicolò dell'Abate~ J"'e 
camere fono ciafcuna d' effe u11a raccol~ 
!a di quanto v·' ha dj raro , e pregevole 
•.n qua_lu1)que genere di fciénza • ed, arti 
l1beral1: v' è u11a libreria topioG'ffima itt 
maffima parte dpno .di Benedett0 X.IV., 
th~ oitr-ecciò ha n1andato capi fingolarif.. 

- • fimi 
I 

, 

... 

tOj 

timi. La fpecola è nuova , e per la fua 
·ftrutrura , non che per gl' .infiru.-,-,ènti 
8ftronomici ammirabile ; del formale di 
quefio celebr~tiffimo fito fi è detto nel 
preliminare dt q~efio , . quanto crede~afi 
convenire alle m1fure di un compendio ~­
ed a formarne un' idea affai convenientea 

, 

QUARTIERE DI PORTi\. PIER:A. 

I I e Hiefa ' e Convento de' PP. Eremita•· 
• ni di S. Agofli110 deèiicata all i Ap• 
poftolo S. Giaconlo maggiore in firada 
s. Donato, e capo .di quefto Quartiere ., 
Qt1efia fu c.ompita nel 1315. ·' ed ha I~ 
volte grandi{lìme, cogl~ archi ful. mezzo 
cerchio non rinforzate da fperon1 ; o al­
tri inco~tri laterali , e p·ure fenza un pe-lo 
di crepatura ; ha il campanile altiffimo , 
e larghi{lìmo di n1ole ,~ coi~ ;groffi~me 
campane , fu due grand atch1 1ntern1 alla 
Chiefa fotto cui iì pa1Ta con la girata del 
coro; dalla porta. i;naggiore poi fi fcuopre 
la in1boccatura d1 qt1afi tutte le Cappelle, 
anche di quelle , che fono dietr~ il coro? 
or1dt è pregevole per l\ invenzione dell 
architetto, e per la diligenza del rnurat<>· 
re~ Rinchiud~ quefia in una fola na"ata 
. G 4 38, 
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38. Cappelle, neile quali vi fono tavole 

•• ·delli · Paffarotti -, d' Innocenzo da Imola , 
del Sabbatini , del Lauretti della Sirani, 
·ed un S. Rocco di Lodovico Carracci ; 
ma fingolariffima è la Cappella preffo 1, 
f~g~ift~a per la fua architettura , e per li I 
d1p1nt1 a frefco , che fono del Tibaldi ., e 
dietro il Coro quella di S. Bartolomeo, 
·ornata tutta a baffi rilievi , e ftatuè del 
·bravo Giufeppe Ma.zza . La Cappella pure 
·nell' angolo finifiro dietro al coro della 
-~afa Bentivogli gil paifata in Ferrara è 
pregevole per le pitture antjche , e ritrat: 
1ti , e monumenti di tutta la famiglia di 
Gìo: II. allorchè era qui dominante. L~ 
Sagrefiia è vafia , uno de> Cl1iofiri è di 
buo~a architettura, l ~ altro è antico, e 
~paz1ofi6!n:1'!. Il Refettorio, le fcale, ed 
11 dorm1tor10 fono frati ultimamente or· 

\ 

• • 
:11at1 co!l ottimo .~gL1fto. La Librerìa è c0: 
pìofa dl manofétìtti, e libri antichi . All, 
ingr.e1fo della porterìa v' è l'Oratorio de 
Genturati , che , è la prima Arciconfrater• 
nita di tale ifiituro , ed ha i-n Chiefa nel 
pti mo A'ltare a defira I' Immagine mira· 
·colofa di M. V .. di Confolazione fotto la 
~ui invocazione fu fondata. Sotto il fùO 
ll:lnga portico laterale v' è 
. . • La 

I 

' 

i: 5 ,. . l . 5 
La Chiefa à..,.ntitca Parrocchia e di S. C~s 

tìlia, in cui veggonfi ne' muri ]i fatti del~ 
la Santa Titolare dipinti dalla fcuola di 
Francefcò Francia • 

i2.·. Il Palazzo ,fen~torio ~~guani · màt.tona .. 
to , rraa _ d' ·ordine ·cor1nt1? d' ott.in1à ar­

chitettura ; è cele~re per ll . dipinti de!, tre 
Carra·cci tanto a f~efco n_ella Sala , quan .. 
·to ·a òlio ne' quadr!, che 1t1 effo fi_ ~~dono~ 

; Il Palazzo fen·ator10 Malvafia , ov era il 
il ~ Palazzo pur fenatorio Manz·oli, fab~rica­

to da' fondam·enti con difegno del Tarlo• 
li11i, •è copiofo di eggregi, dipinti ~odei'•• 
ni , oltre li quadri ~. che nella Gallerìa fi 
arr1n1irano, e nel piazzale. d' avanti v' è 

L' .antica Par,tocchial Chiefa, alla mo­
dernà ridotta, di, S. Donato. . . . • 

l.1. Il Palazz0 già fenatorio Garnbalunga , è 
•" tornando verfo S. GiacGmo trovafi 

Il PaÌazz9 d' un ramo de; Malvezzi d" 
architettura del Tibaldi, e l; altro in fac• 
eia al port_ico laterale . alla detta c~iefa 
con bella facciata e bel portico de' Mal ... 
vezzi eredi Canlpeggi , e più avanti l' al .. 
tro pure in facci.1 a S. Cecilia de ' .i\1al .. 
vezzi . eredi Leoni , in tutti e tre vi fonò 
Ottimi dipinti ' indi pa!tata la. ):Jiaiza a~ 
vanti al Teatro n1.1ovo poco diitante ~v' i 

, L~ 
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La Chiefa Parrocchiale , e Decaaale ~1 

S. Sìgifmondo nuovamente in buon ordt• 
ne fabbricata. 

• '5 Il Palazzo fenatorio Malvezzi, in cui vi 
• fono Pitture raçrguardevoliilìme , oltre 
un'· elega11te galle~}a ful difegno di Carl~ 

,. Bianconi: n1ettendofi poi nella firada d• 
.,. S. Vitale s' 2rriva al 

Palazzo Ranuzzi Cofpi, oltre la be]l~C­
:fi·ma Profpettiva di Vincenzo Martinelli? 
è .ricco d' ottime pitture, ove ai tertlP! 
òe 1 marchefe fenatore Ferdina·ndo Cofpi 
:al]oggiarùno più volte i Principi di To• 
fcana, e più avanti i11 mezzo alla firada 
v'è 

La Croce di S. Vitale, ed ora dedicata 
, ~ ~. Antonio di Padova, ove furono mar· 

tirizzati , e fepolti li Ss. Ermete , Aggeo, 
e Ca jo invitti martiri Bolognefi , contigua 
alla quale v' è . 

La Chiefa Parrpcchiale, e Monafi:ero dt 
monache Benedettine de' Ss. Vit~!e , ed A­
gricola ant ìchì ffima , e fotto cui, et?tro 
(~laL1iura, fono li Confeffi, o fia la Ch1efa 
f otterra nea d~, primitivi Crifti~ ni . 

6 Il Palazzo fenatotio Orfi , ultimamente 
• • con iòmrno gulto ornato di dipinti , : 

{colture de' m·igliori noftri viventi ; e 1 
1 al· 

I 

, . 

. t . . 
, • Jl d • d r • 1· . ·07 a1tro u111to a que1.ro I etta ram1g 1a coil 

una fola facciata di ottimo gt.tfro , e he ri• 
guardata di fianco alquantò pitì avanti fa 
ttn belliffin10 punto di ptofpettiv:?; e con 

1 un bel p~rric~ ; ~ \ tutt·i e _due. l)arìtìo òtti~ 
me gallerie di pitture; r1palfando da s. 
Giacomo fu ·per la flrada· in faccia àl por• 
~ico laterale di eifa Chiefa fi giunge a fi• 
r1iftra al 

Palazzo Bànzi G,,; è unà ptofpettiva di 
Mauro Teft con .altre belle pitture , e più 
innanzi al 

Palazzo Leoni , ove fotto il · Portico v' 
è un Prefepio •a freièo di Nioco lò dell t 
Abate, il quale dipit1ie nella fala fòpra 
il fregio ancora. 

17. La Chiefa P~rro~ch_iale, e C~fivènto ~e~ 
PP, Carmelitani d t S. Martino Maggio­

re. Effa è d' architettu~a Gotica, aifai I grande. Nella Capell~ Bontompagni fra 
la porta laterale e la maggiore , la tavola 
è di Girolami110 da Carpi , e li otnati di 
legno , e di macigno fono del Forn1igine. 
La Cappellà in fondo di quefia navatà , 
che è della Madonna del Carmii1e de " 
rnarchefi Conti , è ornata di marrn i , ed 

I è dipinta dà Vittorio Bigati, e l' alti-a in 
f~ccia alla poi-ta laterale del Santi!lìino è 

t / •• Q i" 
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!?:inta da Mauro Tefi; n:Ue 11lt!e C3P: 
pelle poi v 1 fono tavole dt Lodovico Car

1 racci , di Pietro Perugino , del Ceft, ~e 
Francia &c. e n~lla Sagreftia vi ~ono quai 
dri de' Carr~C€1 , e della fua tcuola • I 
Dorme n torio è molto ben' ornato • 

8 Il Palazzo (enatorio Bent!vogli di egre• 
• gia· • architettura , e magnifica , maffi_me 
nel Cortile, che per altro non è compito. 
In effo vi alloggiò dt1e volte nel •?99~.la 
Regina Maria_ C~fimira. Vedov~ di Gto~ 
vanni III. Sob1esk1 Re dt Polonia con nu 
merofitlìma corte, e la terza volta ~el 170S• 
V' Jlloggiò pure nel 1712. _Feder1~0 A~~ 

- gufio principe allora , e po1 Re di Poi , 
nia ed elettor di Satfonia, e vi fece l 
abju'ra dell' erefia Luterana ; cofteggian­
do q uefto palazzo trovafi a fin i !tra .. 
• La C~hiefa, ed Ofpitale di Orfani dett~ 
di S. Mai:-ia Maddalena ; quefta è mode_r 
na mente ornata , come pt1re l' Oratorio 
della Coofrateroita , che ha il governo 
òi detto Oipitale, e pitì avanti . d·· 

L~ Chieta Priorale, e P;1rrocchtale 1: 
0 va"' S. Maria della Mafcarella ,. tutta nu la 

rne1)te dipi11ta dal Minozz1 , fuorchèT ,, 
• Cappella n·taggiore, che è di Ma~ro ~ 
, fi patfando poi fra quelle due· Chiefe

1
, 

> vo . 

T0.9 
voltando alla ·mura della città a.ti·ivafì a I.la.· 

Chief.1 della Co11fraternita. ai· S. Maria 
I detta del Soccortò in ca.po. al Borgo cli S .. 
1 Pietro, dipinta tl1tta da. Gioach.i110 P1z• 

zoli f ul guito del Colonna. fuo maeitro , 
e volgendoli a de!tra d,ietro le mura a.r .. 
rivafi alla porta antica della città. de.tta 

• del.la Mafcar.ella, poco diitante da. cui v'è 
La Chiefa nuovamente orr1ata, c0l Con• • 

venro di m-or1ache Don1en;icane di s .. Gu.• 
gli elmo. 

9. Il già Collegio Illi:ic? Ungarico_ ora Con• 
, ve11to delle- Terz1ar1e Carmelitane fcal-

ze , quivi t-rafportatifi da itrada S. Stefa. 
no l' anno ,782. 

l O Il Collegio Ferrerio per li Piemonteù 
• detto çfeZ,la -Yiola, a-l qu~le tro.vafi uni• 

to u,1 (.)rto fpaziqfo ton un Ca(1110, g1à· 
un.a delle più famofe delizie urba ti.e di 
G.io: 11. Bent,vogli, dipinto. tutt0 nelle 
1·oggie dalla fcu0la del Francia , e nella 
fala da Profpero Font.ana; qul vicino v' è 

Il Palazzo già Zanibor1i, poi Centurio­
ni , ora Ceneri , ricco di br. lli dipinti rno• 
derni , è di ottinla architettura , coh un.a. 
Cappella pubb.lica ben oi:nata , ed arcbit .. 
t·etata .. 

' La 
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I I f-1a nuova gran.diof:1. Chiefa coll ' ag• 
• giLinta cupola di S~ 1g11azio d' archi· 

tettura del Torregiani,. in cui la tavola 
rlell' Altar . 1naggiore è d ~ Antenio Bale~ 
ftra , e le altre fono de' 11oitri moderni 
pittori , qu,efia çhiefa coll ' anneffa cafa , 
già de' Gef'uiti, prefentemente affegn~ta alli 
è Signori d~lla Miffione ; in capo a qt1e!la 
:firada V~ è 

L' a,µtic::\ Porta della città detta di S. 
Donato, e poco lontana 'havvi 

La Priorale , e Parrocchiil Chiefa di S. 
Maria Maddalena fabbriçata di nuovo col· 
la direziQqe di Raimondo Compagain·i; 
volge11do f q la prima firad~ ·a finiftra trovati 

Il ConventQ di Terziarie dell' Ordine 
di S . .f\gofiino elette le SQore di S. Gia .. 
~omQ , e ill c·ap.o ad effa 

La Chiefa della Co.mpagnia unica del 
SS. Suffragio detta di S. • Nlaria Coronata 
tutta, dipinta da Gio~ Battifia Sandoni. 

• • 

1 z.. Il Senatorio Palazzo de Buoi . 

13. Il Senatorio Palazzo Sp~da arri bi con 
• raggu_ardevoli Gall~rie di pitture , e 

qui vicin~ h_avvi pure 
La Cafa Buratti ornatiffima di moder· 

ni dipinti; nel vicolo contig·uo v' è 
La 

' 

III 
ta piccola Chìefa della ·Comp~gnia di 

S. Simone , e Taddeo tutta dipinta da 
Mauro ,.refi , dalla quale paifando nella 
firada , che va a S. Martino trovafi poco 
difiante • . 

La Chiefa Parrocchiale di S. Nicolò degl" 
Albari d ,' a.rchitettur~ di Niccolò Barella ·' 
con tavole <ii moderni pittori. 

't4 La Refidenza del Monte detto del Ma""-
• trim<,nÌo eretto nel I s 8 >· ove depofi .. 

tandofi non meno di Lir. 25. e notl più . 
di 1500. da qualunque , purchè abitante 
in Bologna, o nel fuo Territorio , fi. rif­
cuotono li frutti ( li quali d• al1no. in an• 
no fì aumentano al depofito fatto , e re11 .. 
do~ frutto ancor effi.) ne' cafi però fola• 
mente che il deponente prenda fiato Ec•­
<:lefiafiico, o Regolare, o fi mariti , o (ii 
addottorato in qualche fcienza , o fia con• 
dotto a leggere in qualche Univerfità; .ma 
qu_~lli mor~·ndo. prim~ di ~onfeg_uire uno 
de predett 1 fini , gl1 ered t f uoi non pof­
fono riavere , che il folo intero del de­
pofito fatto , e li lucri fi au1nentano alli 
con.creditori , e cos\ pure volendo il de-

• P<.>nente dopo li 40. a11ni di fua età riti• 
rare il depoiÌt?, .no!l avendo prefo alcull 

, itato , perde 11 detti lucri . A queilo pre- ~ 
fie- ' 

' 
• 

• 
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fi,edono 12. eletti dal corpo de" creditori li~ che o per rinunzia, o per· morte ,ra11~-

1econdo le loro leggi , e ftatuti ~ qui vi- .1 no 1nancando, ed· aromirt,iitra110 le reridi4 
cino v' è te de,' rnolti legati ad effi fatti1 

,. e le di-
il Palazzo Tiburtini già Ludovitì, ove firibL~ifco110 feeo_11doc_hè è· ft;:ito i-ngit1nto 

nacque Gregorio XV. ultinlamente fabbri· d~. diverfi benefatror.1 ~ pr~ d·i qu,elli , . a 
cato con, d1fegnQ del Con1pagnini , e con• cui per la loro con~1z1o~e non è pern1e·f• 
tiguo a quefto fo di quefiL1are , o 1n 1tmofi11e 1nen(u-ali 

L~ Ofpitale di S. Giol1be per gl' Infer· di denari, e di farina, o i,n doti, o it1 al• 
• mi di morba Gallico, a cui prefìede unl tii {uffidj trafverfali, e più avaf1ti a· defira 

Congregazione ·d.i Cittadin.i , e paFte de' L::t Chiefa Parrocchiale, e l~ettoralc di. 
Confratelli della S. To.nimafo d;:il Merçato f~bbricata con 

çhiefa della Compagnia di S. Giobbe, difegno del Torri , e ultimamente a bbel• 
in cui fono varie opere del celebre fcul- lita ) e dip inta da Giufeppe Jarmorini , e-
tore Giufeppe Mazza.. negli Altari vi fonò tavole di 1r1oderni 

~1s. Il_fenatori~ Palazzo Graffi, ov,: fono I autori. . . . . 
pi.tture i;arlffime a frefco , e a 0110, co· l 6. J l Pala zio fenator10 della Pont1fic1a ca-. 

me pure nell,. altro di bella architettura fa Boncornpagni 1!1ltimamente abbellito. 
2ntica , e non molto lontano . . di dipinti moderni; quì vicina havvi 

Palazzo già Bocchi., oggi Piella, in cU1 ·, La piccola ( '~hiefa Parroc·chiale de,' Sse. 1 

vi fono dipinti ·fu le volte di Prof pero F oll" Giacomo , e Fil-ippo detta de' ·Pi atefi • 
tana, profeguendo poi nella ftrada del ra· ll7. La, Chi~fa , . e _Collegi.o, di S. Andrea. 
lazzo Graffi trovafi a ft11iilra de Pen1tenz1er1 ove r1i1edono cinque 

La Reudenza dell' Oper~ de' Verg·ogn~: I PP. Barnabiti,. come s' ~ detto parlancl0i 
fi, che ha p.er fcope di aJutare le fam1 della. J\1etropol1tan-a. 
glie cittadir~e decadute , ed ha per Go• 18. La C_h_iefa de' _padri dell '· Oratorio. di 
ver11atori 21. foggetti in maffima parte no· S: F1l1 ppo Neri detti della 1\1 ado1111a di 
bili , li quali di temp~ in tempo a }or~ 

1 
Gall_1era, rn?dern~~ente coft:0ta da Qio; 

tot~le arbitrio eleggono ''.ti fucçe!fòri é;l qu,el Batt1fia Torr1, e d1p111ta da G1uféppe M-qt:--· 
. li , H ch_e, .. 

I 

♦ 

' 
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chefi detto Sanfone , in cu'i vi fono una 
tavola colla fanta famiglia dell' r\lbani, 
ed un altra con S. Filippo Neri del Guer~ 
cino, oltre varie moderne del France{èhi• 
ni, di Girolamo Donnini, ed' altri. An­
neifo a que{ta v' è l' Oratorio architetta:. 

\ de Il J oratorio fuddetto è dipinto dalli Co• 
lor:io.a , e Mitelli , e nelle mura vi fono 

\ alt r i b u on i d i p i 11 t i • . . . 
lo Il (-'onvento, e, Ch1ef~ ~ar~oc_c~1ale d1 

S. Benedetto de PP. M1n1ml d1 S. Fran­
cefco di Paola con bella fa~ciata ,. e den• 
tro COll v<1rie tavole del Mailàri, del Ca .... 
vedone, del Tiarini , e d' ~ltri Scuolari 
·de' Cartacei , ~ in capo alla firada f~ pr~( 

to dal Tor1eggiani, fopra la porta di cul 
interior111ente vedefi un Ecce homo a fre· 
fco di Lodovico Carracci ;. in faccia v' ~ 

Il Palazzo Fava celebre per li dipinti 
di Agoil:ino , e d'Annibale Carracci , e 
degli altri di qt1ella fcuola.. . 

J 
9 

Il Palazzo fenJtorio Marfigli Duglioli 
• Abati , ove fono pitture atiài pregevo: 

li, ed una librerìa copiofa, e più av~ntt 

petto • . . ,, . 
La bella porta di Gall1e~a d Arch1tet.• 

tura di Eartolomeo Provagli , a de{tra de~.· 
la q1.1ale poço. qi~anti ~ ved<:>~10 le v~fi~ .. 
gia del C~fiellQ d1 Gall1era p1u volte e~t.• 
tìcato, e diitrut~O; dal Poeolo., 

QUARTIERE Dl PORTA S'l'IERA °' 
La Chiefa- di fuore Dor1),enicane di ~~ 

Maria Maddalena nuoyamente• fabbricata 1 

da' fondamenti con difegno, dei Torregia­
ni, ove le tavole fono di autori f!loder· 
ni, e v' è t1q quad·ro di.i S. Catteri_na da 

I z I. L Convento , e Ch.iefa di. S. Fr.7i11-. 

cefco capo. di quefto Quartiere ove 
rifiedono li PP. Conventuali. La Cl1.ieta. / 5iena de·l Tiarini; cofregg_iando que!t'? cqn· 

vento trova fi d a 11 a par 1 e op p.o il a . 1 
La Chiefa ., ed Oratorio della Co1npa~ ' 

g·nia di S .. Giufeppe .,. che ha anne.ifo .t
111 

\ • 

Ofpi tale per li Vecchi SettLl~ gena rJ : ;L1 tavola dell' Altar n1~ggiore in ( ~-hiefa e de, 
Ca 1 va r t , d e t r o i J F ì a m IY) i o go , e q ll e 11 a de 1 l 
Orarorio è di Etllilio Savonanzi. Il volto, 

r • • dell' 
\ 

, 

è a tre Navate affai grandi , architettura 
di Niccolò Brefcia110. nel 1245., Vi fo 110 
tavole dei Carr~1cci' , e de'· fuoi fcuolari: . 
l\ belliffimo .Altar p)aggiore ha un~i gran 
tavQla di p-1armo fino intagliata nel 1396 .. 
da due Fratelli Veneziani COll {tatuette, 
!)ira.midi , ed altri ornamenti , minutamen", 
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te defcritta dal Ghirardacci il ·quale lav.o• 
ro cofi:ò al convento 2150 .. ducati d' oro. \ 
Le due gran Cappelle laterali fono d ' e• 
guale architettura di Gio: Giacorr10 Mon· 

_ t ì7 

r ... ~ Edifizlo per la éav:tllerizzà pubbli0 

ca., e ma.neggio de~ Cavalli per comodo 
de, Ca val ieri , e dilet(a n ti , che _vi ~one 
a1nmaefirati d ::t un Ca val lei-izzo ftipendi à • 

ti , una dt S. Francefèo con dipinti all'' 
Altar~, e ne' laterali del Maftelletta , l' 
altra di S. i\ntonio , con un gran quadro 
laterale del Pafinelli, dietro il coro v' è 

to dal Pt1 bblico • 
, i 2 Il Palazzo fenatorio Dondi11i Ghifelli 

0 nuovamente fabbricato , e di ottin1e 
pitture fornito ; poco difcoito v~ è 

Il Palazzo Belloni di n1oderna fabbrica 
-con buone Pitture in cui dall' anno 1717. 
.fino al 1726. alloggiò colla fL1a corte , e 
farr1iglia j} Re Giacoq10 III. d'Inghilterra 
con la Regina ' Clerr&entina Sobieslci ,fua 
Conforte., ed i regj Figli; e più avanti 

un altra Cappella d' architettura del Tor~ 
reggiani con un .1niracolofo Crocefi!fo aa• 
tico. Nel n1uro di detto coro verfo la por, 
ta laterale v'è il fepolcro colla fiatua gia· 
ceote del Pontefice ~.c\leifandro V. F1lardi 
fi ui yi morto nel 1410. vi for1Q altri depo­
fiti d'uomini infigni fparfi per Chiefa coo 
ftatue di marmo de.l Cafari , del Lom~r.. ' 
di, e d' altri .. 11 Convento è grande con 
Clauftri, e Oor,nentorj (paziofi. Le fcale 
fono grandiofè, ed hanno la volta dipin· I 
ta con arte fir1golare dal De11tone. La Li· 
brer\a, che fa profpetto ad eflè è copio· 
ftflìma di libri fcielti. Ha .laferalmente un 
Portico di 70. archi fotto le lt1nette di 
cui da ,,arj Autori è dipinta la. vita di 
S. i\ntonio dì Padova, e quefto riguarda 
lJil fito a ifa i fpaziofo detto la Piazza ,. e 
Salega,a di S. Francefèo ove facevanfi 
le. G~oft,;e ,, ed in f ~cc;i.a :v.vi. 

2-3 La Chiefa Parrocchiale di S., Barbazja. 
• rio, col M onaftero a1111etfo di Monaci 

Ererriitani d-i S. Girolamo . Quefia è d' 
architett1.1ra ·cti Pietro Fiorini , e :vi tono 
tavole del Geflì , del F-ra nei a , del lvl af­
f a-rì , del Poifen ti- ., e de' ,fcl1olari de~ Car-
racci con quadri di Gio: Battifta Ruggi-e• 
ri ful guil:o di Gu-ido Reni , e nel primo 
Alta-re preifo la p0rta a finifira una Bo Vo 
-in fcoltt1ra del Lo111bardi. 

~4. Il Palazzo fenatorio Monti , già S.a,c"' 
<:hi, ov' è una Galleria architettata -da 

Gio~ Gia~or110_ Mo11•ti, e dipi11ta da]l~ -fcu?• 
-la de.l C1gnan1 con quadri dtll.i Lar,rac,c1 1 
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dell ... ~lbani, di Vandick., di Salvltor llO: 
:fa , e d '' altri nioderni , e antichi no!tr, 

• • .pittori • 

2 5 ~ ~à Chiefa l>arrocchiale di S. Gio: Bat· 
t1 fta , ed il Monaitero de ' l:>I>. Cele· 

fi:io·j nuovarr1ente fabbricato quanto all' ia• 1 

terno ful difeg110 di Carlo .Francefco Oot· 
ti, e q uanlo alla .faccia<ta , a11·,:he della chi·e­
fa col difegl10 del · Tadolini . La Chiefa t 
dipinta dalli fcuo1lari del. C igna11i , fuori

1
• 

'chè nella Cappella maggiore , che è de 
Burrinir o Vi [0110 tavole 'moderne , :e que!" 
la dell' Altar maggiore è del Fràncefchl" 
ni :, •più a\~anti trovafi 

La c :hi€{à Parrocchiale antica di S. Mi" 
ria detta de' Baroncelli da una fa111igliéi 
di tal cognome , e·d in altrà ftr:tda q uì vi; 
cina havvi . 

La Chiefa Parrocchiale di ~- Michr: le 
~'-lrcangelo, detto del Pontitel]o ; e proie' 
:gt1endo a Ponente trovati I 

L' appalto del Tabacco. 
-2-6. La bella Chiefa d el SS. Salvatore col 

Monaitero anne1Io de 'Canonici Reg0 ~ 

lari di S .. Agofiino della (~ongregazior>;_e di j 
S. Maria di Reno. Queita ·è d' arch.itet• 
tura1 del P. Magenta Barnabi·ta , anche i1.el· 1 

la facciata , ovè iono itatùe di macigi1°, I 
e io0 

I 

✓ 1 lf 
e fopra il Ti,npano vi fono tre ftatue di 
ran1e . Tra le tavole poi che ,,i fono en­
tro, la pi·ima è di Ercole Gr~ziani , la fe­
conda del Mafielletta , la terza di Agofii­
Ro Carracci , _e quella dell' Altar inctggìo­
re del Geffi aJutato da Guido.; dall' altra 
parte Ja prima è di Benvenuto Tifio det., 
to i) Garofa lo , la feconda è di Carlo Be)"' 
noni, la terza di Innoce11zo da In1ola con 
u11 Crifto di Guido 11ello fportello del ta .. 
bernacolo tutto d'argento, e la quarta del 
Tiarini . Nella Sagrefria vi fo110 frefchi 
del Cavedone, e quadri, ed ovati di Gui­
do, del Burrini , del Bonefi , con paefi 
del Malavena , e di NL1nzio. Ne' Claufiri 
vi fono Profpettive de' Colonna , e Mi• 
telli, -ed µna fiatua del Salvatore di mar" 
mo del Bru11elli , ed in _ t1n di efiì v'è urt 
Giardi110 di femplici, che ha fervito per 
n)olto teinpo alle lezioni pubbliche di BrJt-

•tanica. Il Reffettorio fi è dipi11to tutto d~ 
ornato da Flan1inio Minozzi ., ed in fon• 
do il gran quadro colle nozze di Cana 
Galilea, e di GJeta110 Gandolfì col Padre 
Eterr10 a freièo nel n1ezzo del volto . Al, 
la metà del gra r1 Dortn i 11torio havv i la 
Libreria, i11 . cai)o a cui vi è un gra11 di­
pinto del Bagnacavallo, ,e 11el veitibolo è 
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'dipinta d_a _M~uro Tefi ·; eifa è poi cop~O.; 
fiffirrla dt l1br1, e mant1fèritti a11tichi fra I 
,j _qt1al i è di particolar offervazione il' co• J 

xi 1é'e d'i Lrl ra nzio , e rnolti altri codici Gre• • 
'ti latini, ed Ebraici; preiTo che dirim· 
'-petto vi. tono 

Il Palazzo già Pafiarini ora Arnoaldi, 
e il ~on'tiguo • 

Pal;itzo Amorini , già Gabrielli ambo 
p~e:gievo·!i per li quadri, che vi fono d'otti• 

:m1 ~l'lt~r.1 -; cofieggiando il primo trovaft 
La Cn1e'fa P-arrocchiaJe di S. Marino con 

:una t•avo-la della Sirani, e due di Gio: Gi• 
rola~o Bonefi, e adjacente v'è 

Il F>alaz-zo già Locatelli ora Mattioli col· 
la fala dipiata dal Colo11na ed i frefchi 
nelle fianze d \ altri . frefcan:i . 

• 

t~l 

tlha B. V. del (JÌgnanì, e con ~ipinti di 
Bigari') e del Marchefì detto Sanf0 ne , ed. 
t1n pall:ello d' Antorlio Paona. 

a 8. Il Palazzo. fet1atorio Marefca~c~i d ' 0t-
ti ma arch1tettL1ra con un dtplnto nel 

cortile a chiarofcuro, e fregi nel le fi:ar1ze 
•del Brizio e con li camit~i del Tibaldi, 
e di Giaid~, e quadri n1obili del Gavedo, 
ne, ed' altri Scuolari d·e' G.arracci , e·d un 
appartamento a terre·no graz.iofament; ~1-
la -moderna appa,ra·to ~ ed ornato 01 ptt• 
ture de ' Gandolf.i , e di Giufeppe Vatot.t. 

• tl . • i. • • 

I .tA Il Palazzo fenatori? !)a•via •, 1ò.. eui ~av .. 
l 7 • vi 1:1n-a Ga ller\a di p1 q.ta dal C1gnan1 • 

~ 
0 

Là Chiefa Parrocchiale , e _Colle~io ·d~,. 
J • PP. Mini{tri degl' Iafetmt dedicata à 

11,. 7. ll Palazzo fe_na torio Caprara , in cui 
}1 a n no a 11 o gg I a t o a {fa i IJ r i 11 e i pi d e i pi il l 

ragguardevoli dell' Europa. La fua archi. \ 
t~ttura ~ a_ffai _bella > ed ha una ga lleri~ 
piena d1 r1cch1 arredi militari Turchefchl 

S. Gregorio ricca anch' eifa di ta~.role rli 
Lodovico , e d' An11ibale Carracci ., del 
Guercino, del Sen1e11ri , e di Felice To• 
re lli 111odernamente rif~ bricata , e li Alta .. 
ri del Formigine e r1ell' ifola verfo la Ga\l 

co nq uiil:a ti dal celebre M areièiallo E11ea 
Caprara . Que{ta è dipinta d' ornato d'.1 
Ercolino Graziani. Nelle carriere ricchi ili· 
ma1t1ente ap~arate vi fo110 pitture it1figni? 
fra le quali • 1n t1n camino un frefco dt 
Lodovico. V' è una piccola cappella con 

una 
• 

• 

bella v·' è . .. ' 
La Chiefa Parrocchiale aatica de' Santv. 

Fabiano, e Sebaftia no , ove nel primo Al.; 
tare a de!tra veàetì una tavola dell' Al.il 
bani. Q_ueil:a è unita al• 

La Cappella della Croce detta di S. Sè~ 
• ba--

• 

, 
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l>afiiano , che ~ una delle quattro fonda• 
te da S. Petronio, e lateraln1ente havvi 

. l! Pal~zzo Gef~ già fenatorio, ora Cap• 
p1 in_ cut fono. b~1 frefc.hi , e pitturQl . La­
teralmente poi ail,1 Ch1efa di s. Gregorio 
un poco avanti trovafi . 

La Cafa Taruffi, ove fono pitture bel­
liffime. 

• 3 I. Il Convento, e Chiefa Parrocchiale di 
S. Giorgio de' PP. Serviti architettata 

da Tommafo Martelli , e ricca di ta,,ole 
• d~ll' Al_bani , del Torri , di Lodovico , e 
di Annibale Caracci, del Tiarini » dello 
Spagnolo, e d' altri. 

3 2. Il Palazzo fenatorio \già Ghifìlieri. 

3 3. Il già Collegio Sinibaldi de' Lucche­
fi. 

La Chiefa 'ed Ora torio di S. Colomba· 
no o.,ve fono frefchi della fcuola de' Car­
racc i ; voltando poi i21 Galliera vedefi · 

~~ .Palaz~o ~ra J:acci Libbi , prirna Tor• 
fan1n1 , po1 P1afir1 , poi delle Sereniffiir,e 
Priflcipe1fe d' Etle ove fo110 dipinti di Nic· 
colò dell' Abate.. , 

34. Il Palazzo. fenatorio Aldrovandi di nuo~ 
va fa·bbr1ca oroato nella facciata st 

• 
marmi , entro a cui , oltre ai ricchi appar• 

ta-

• 
• 

I 

I 

• 

f 23 
t~i11ent1 , ed t111a còpÌofa L;brerìa , fi am~ 
in~rano due Gallerie una di qùadri a!fai 
ragguardevoli dipinta per le figure cla Vit• 
rorio Bigari , e per 1 ' ~rna to da . S_t.efa n~ 
Orla-ndi - e l' altra cònt1gùa cop1of1ffima 
di {tatui, e butti Greci, e Ì<.omani , di­
pi11t~ tutta dal detto Bigari • . ~n etfo nell' 
Aprile i739 . vi ebbero alloggio , Nné> do• 

"PO i' altro 1r R eg; Conjugi l' a_rci~uche1-
fa d' Au!lria Maria Terefa allora Gran 
Ducheff'a di Tofcana , . . p·oi Ìroperatrice., 
ed ii duca di Lorena Francefco II. allo• 
ra Gran Duca di Tofcana; poi Imperato,. 
1·e de' l?omani primo tli quefiò non1e • 

3

- €'. Il _Palezzo .fe11atorio, r~anar~, o~·e. fo~~ 
J Pitture ra 'r1ilì n1e de ire C arracc1 , d ì. 
Guìdo, dell' Albani , rlel Guercinò, e d" 
al tri. . .. _ 

~ 6. Il Paiazzo fe~:ltorio Savi~l i ., il c~i ~or­
J tico fu fabbr1cato con d1fegt10 cii Car .. 

Io Bianconi ., è la parte 'ora fabb~icata è 
co11 fommo gt1fto adornata di in~derni di• 

I • piil ti, e fingol~a rme_nte _ di una . bel la_ .P~o_• 
fpettiv a ~- f~efco d1 G1ufeppe .Ja rmor1n1 i 
pitì avanti t1 vede ,· . . . . 

Il Convento, e Ch1efa ò1 Monach~ A• 
goitinisne dette di S~~1t' .Ele~~ , ove ~è ­
de!Ì una bella tavola d 1 G10; G1acon10 Sé :i.. 

inen ... 
I 

\ • 

• 
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.... menti , di eui potè cen1piacerfen·e Guido 

_Reni fùo maefiro, poco ·più avanti 
La Cafa t1na volta Michellini, poi Gril­

lo, ora Juffi; anneffo a cui v' è il pi~­
colo Convento, e Chiefa delle Suore Ter• 
ziarie di S. Francefco di Paola , e ful fi. 
nir della ftrada tro\1 afi 
• L'Orto deliziofiffimo già de' Poeti ~ ~-ra 
de, Gozzadini eredi, [taco già delizia _de' 
13entivogli, e poi .accrefciuto coll' altr' 
orto de ) Pafelli; contiguo a quefio v' è 

La Chiefa, e Co11ve11to di Gestì e Ma• 
ria di Monache Agoit_iniane architettata 
da Bonif~ccio Socchi, con una tavola del­

/ lrl <:= irconcifione all' Altar maggiore del 
Guercino , e con fiatue in Chiefa del .Bru-
11 <: Ili. 

3 7. Il Collegio nuovo , e la Chiefa tutta 
mo~namente rifabbricata dello Spiri­

to Santo ae' Chierici Minori, ove fono 
tavo.le di bt1ot1a rr1ano, e quafì in f..1ccia 

Il Pal ::i zzo Pellegrini abbondante d' ot'" .. . 
t1 rr1e ptt•ture • 

3 ~- Il Palazzo fenatorio Beccadelli ricco 
eg.u~lmen!e di tìngolari dipinti; di qui 

nel v1c-1,no piazzale incontrafi 
La !..:;hiefa Parrocchiale, e Monaftero di 

Monache Benedettine de' Santi Gervafio e 
Pro• 

• 

I 

I 

12s 
Protafio, ove la Tavola dell~ ,Altar m~g­
giore è di Francefco Francìa, ed ha v·i• 

• 
ClllO 

Il Palazzo già feuatorio Facchinetti - , 
ora Panfilij ove nacque l11noceozo IX. in 
cui fono Pitture dello Splgnuolo ; dalla 
oppoita parte d~lla ttrad~ v'· è ~ , , 

Il Palazzo gi~t fenatorlo_ !\1alvai.1a, ~v e 
fcrielta di Pitture prege\1011, e poco d1fco• 
fio h avvi 

L' Ofpitale de' Pellegrini, e la Chiefa 
della Con1pagni~ di. S. Fra11ce_fco, che _ha 
la facciata d' arch1ttetura d1 Do,nen1co 
Tibaldi, e nella pri,nl Cappella a fini1tra 
una tavola del Cavedone con la volta a 
frefco dei Colonna , e Mitelli • Quì vici• 
na ritrovafi 

La Chiefa Parrocchiale di S. Lorenzo di 
Porta Stiera tutta di nuovo rifarcita , ov~ 
era una tavola cql martirio di S. Lorenzo 
di Doifo Doffi da Ferrara, in oggi il fu~­
detto martirio di Jacopo Aleffandro Calvi .. 

• Nel muro fotto un pietr' in taglio v' è il 
ritratto di Antonio Popttlier Fia1nmir1go 
femigigante alto di ftatura fette· piedi, di 
bell1 tfi rna fìi"onomia , e pe rfètta propo_r­
zione di membra, Soldato della guardia 
'di CaFlo V., il qu·ale ntlla foleane Ca ... 

val• 

• 
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valcata fatta per I~ folenn.e Coron~ziorie 
rli que{to cqmparve armato a tt!.tta ar1na­
tura fU. d~ Lln Cavallo anch' efib r1ella fua 
fpecie giga11te , t~tro bardato di ferro ,, 
con t1n gr~ n l~nc1one alla çofcia e mc)l• 
ti Sc;hia vi vaga niente ve !ti ti gli ~orr a :va· 
no fo~r: un Padiglione di feta, <;he ne-i la 
fo1111111 ta fofteneva una grand' Aq Lli la da 
?L1e t~fte ,. cor?nata. Dì detto Gii;1 nte v" 
~ i~ copia d1 J~copo Aletf&ndro Calvi. 
t1ell~ ~rchiv~o della p;i,;roçchia. La(èiò Ce• 
fare al (uo partire da Bol0goa \1el 15 30. 
i~fer1'!1<> Populier ,. il quald' d~lpo. alcuni 
g1or111 m or\, e fu feppelito in que!ta Chie­
fa ov_e fu, , dipin .. ta queita fua vera effigie 
d<\ N1ccolo dell Ab.ate, CQ.n la giu(ta mi• 
f ura ,. ~ p..erchè. la voracit~ del ,empo ne 
avea in g_ran parte fpento il colo.re ed i 
lin_eamenti ;, ~irginio, Guiccìard.ir1i ~adro­
ne della contigua Cappella del SS. Lro­
cefifl~. l,a fece d,i i:iuovo qipingere. ~ fref-
ç.o da, Leonello Spada .. • • • 

39. Il Pa l.az~.o _Senatorio, .. ~riofii. ove è, una 1 

~ Ga]lerla d; ottime pitture , qt1l vicino. 
1nca1111.n.a11dot\ xetfo 1~. porta, di S. Felice. 
vedefi • • • • • 

. . 
Il ~alazzo. Sc-arani, fabbi:icato. in gran 

~~~te 1n.ter~ament~ ~oµ çifegno del ~oi::· 

• 

• 

l • 

' 1,, 

ri, che hà belliffimi quadri; e più avvanti 
.La Cafa Rizzardi , in cui fono frefchi 

del Collona, e Mitelli ; preffochè in fac­
cia al primo hanno,1 i 

Il Palazzo già Fogliani oggi Calvi , e 
l' altro . 

Palazz~ Bug~mi, in _a,m_bidue de' quali 
fono ottime pitture, p1u_ innanzi evvi 

Il Palazzo Bologuetti già fenatorio, og· 
gi Pallavicini in cui fono dipinti del Bur• 
rin i, e 4~ altri bravi [oggetti; e contiguo 

v' è 
Il Palazzo già Grin1aldi , ove fono di-

pinti del Colonna ,. in faccia ' poi trovati 
La. ,::;hiefa Parrocchiale di S. Niccolò 

di S .. Felice architettata da Pietro Fiori• 
ni, e· che ~ella feconda Cappella a· iìni• 
ftra ha una tavola con un Crocefiffo , e 
varj Santi, che è' la prin1a pittura- di An• 
aibale Carracci , e nell ' Altar- n1-aggiore la 
tavola è di Luigi Qua in i , e coiteggiando 
ritrovaft • 

Il Convento, e la Chiefa de'· Ss. Na-
borre, e Felice di Monache- Francefcane 
detta la Badia, che per· molto tempo fu 

. fede Vefcovile, ed ha fotterra entro la 
claufura u11a delle Chiefe de· primitivi 
Criftiani . La tavola dell ,, Altar maggio ... .. , re. 

, 

' 

' 
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re è del Sarnmachi•ni , ed tl'n al tra di s· .. 
Fré-1 ncefco è del Geffi ; e ri mettendofi nel ... 
la itrada 1r1aefira s' arri,,a alla 
. . Port~. a.11tica della c.itt~ detta d·i S. Fe• 

ltce . 
4q~ Il C~nvento? e I:. C-hi'e(a

1 
Parro,cehia• 

· le di S. Marirl della Cart'ta d·e, PP. dei 
Terz' Ord ir1e di S~ Francefco. avcl1i:tetta• 
ta da Pietro Fiorinì , ove fono una ta,., 
vola del G.alanino delì' Accade111ra: eJe'' 
Car-racci, e un altrrl dì F}aininio Torri 
un al tra de! Fra 1-1ce l~h ini , ed ur1 alt~a :, 
che fer\f'e di frontale a S ... Anna di • Gae· 1 

tano Gal1dolfi. La Sagr~itia è architetta ... 
ta dal P. Berg·onzoni ci.i quefi' o.tdìne e 
nèl Reftèttori0 .vi fono q·ipi•nti del Fr~n.· 
cefc4i ni ., e del Q.uaini. ; venendo verfo }a 
fiazqa nella prim·a ftrada a deilra ha~vi \ 

La Chief.1 Parrocchi'al:e di S. (~ri.fi,ioa 
di Pietralata dipinta tL1tta da Fla-m mini<> 
Minozzi , e p.oi voltandon ~ ~ano .1naa•car 

r , 
trovall. 

Il Convento , e Chiefa d·e' Ss. :todovi" 
co , ed Alefiio di Monach·e Fra11eefcane ,. 
ove . la tavola dell ~. Altar maggiore è. di 
.Annibale Carracci, ed a mano deftra la 
tlrada termina nel 

La Ch~efa. d.i S~ Rocc·o tutta dipi-nr·::1 da 
. o~ 

• . ' 

• 

I!lj 

David Zanotti €fUanto all' ornato , e da 
G-1~tano Gandolfì quanto alle figure. Nel­
la Cappella maggiore v' è ur1 S. Rocco 
di Lodovico C a rracci , e nell ' Oratorio 
della Com pag 11ia , eh e q LIÌ ri fi ed e , ft1l 
foffitto vi fono a1fai dipinti del (;o1onna, 
e nei muri ,·arj fatti del s~11to dai mi• 
gliori fèolari dei Carracci dipi11ti a fref­
co, di quì dietro le mura a mano fini. 
fira ti giunge alla 

Porta della città detta Pi a , o di Sant • 
lfaia di buona ;irchitettura del 1)80. , po• ' 
co lontano dalla quale v' è 

L<l Chiefa, e Convento di S. Gio: B~t .. 
tifta di Monache Do1ne11icane , la qL1al 
Chìefa è fiata nuovarn@nte fabbricata , ed 
ha nell' Altar maggiore una gran t avola 
della Nafcita di S. Gio: Battifta di Lodo• 
Vico (Jarracci , ed in faccia 

La Chietà di S. l'ellegrino, ove nell' 
OratoriQ della Compagnia di elfo Santo 
Vedeiì un frefco di An11ibale Carracci, ed 
in Chiefa alcu11i nuovi dipinti del Ber• 
t1:1zzi; ve11e11do poi verfo la .feliciata di 
·S. Fra ncefco evv i a finiitra 

La Chiefa di S. Anna de' PP. Certofini, 
che vi hanno anneffo il loro Ofpizio . Que• 
t',., è dipinta t·wtta dal Pizzoli , e vi fi ve-

I ne· 

✓ 

• 
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11era l' infigne Reliquia del Cr~nio cli S. Domenico ricca di marmi , e pi~ù per quel• 
Anna, e pit\ innanzi . li int;:igliati , che ornano l' Altare , e 1

11 

La Chiefa dell1 Congregazione degli Arca d 3 v , è il Corpo del Santo , parte 
Agonizzanti , il cui ifiituto è di fo1nmi" àe , quali fono del Buonar<>ti , del Lom­
nillrare per carità li medicinali alli po" bardi di Niccolò Pifano , del Cortelli­
veri Infermi, e cos\ pure avanzando tro• • ni e'd il reit ante di Niccolò, detto per• 
vafi n tiò' fielfo dall' A.rea, ed ultima mente vi fi è 

La Chiefa Parrocchiale di S. Ifaia , i~ ~ggitinta I; 111 enfa dell' Altare i?tagliata d~ 
cu~ il muro della Cappella maggiore e d1". I icuolari di v1onfieur Bau~ard 1~ P~rma ful 
pinto a frefeo fila Petronio Fancelfi, e l' modello di Carlo Bianco111. Il Catino è ·u~ 
architettura di tutta la Chiefa è di ·seb•· frefco di Guido Reni , e nella Cupo~a dt, 
ftiano Fiorini, dall' altra parte della f\ra· pinfe il Mattelletta , che fece pure ! due 
da evvi . gran Laterali a olio , e{fendo gl~ a~t~1 due 

.. 

Il Convento, e Chiefa di S. Mattia _d, ll' imboccatura il deftro del T1ar101 , ed 
Monache Domenicane. architettata da Pae" il finifiro dello Spada. L' altra _Cappella • 
tro Fiorini , e dove fono fra le. altre ,una , in faccia della B. V. del Rofarto ( ove i. 
tavola di un~ Annunziata del Tintoretto, fotlO fepol:ti Guido Reni , e la celebre '. 
ed un'altra di un Prefepio del Faccio.i• l Elifabetta Siraoi) è dipinta 11el vol!o dal­

li Colonna , e Mitelli , ed i n1ifierJ ~ttor: 

l no alla S .. Immagine fono de' pitì bravi 
fcuolari de' c~rracci • Nell' Atrio della 

4 1 I L Convento, e Chiefa di S. Oo.111e• 1 porta laterale contigua vi fono un bel de: 
• _ nic9 è capo di quefio Quartiere• 1 pofito in marmo di Aletfandro Tartagn! 

La Chi«fa è fabbricata di nuovo dall~ ~:;: l detto da Imola famofo giurifconfulto dL 
no 17 29~ con difegn~ , ed affi!tenz~ ~ I Francefco di Sir.none Fiorentino, ed una 
Carlo Francefco Dotti , ed è lunga , 001 ilatua di S . .Procolo del eafari • Negli al• 
prefo il çoro piedi 310. Alla metà di ~~ I tri Altari poi ,~edonfi ottime tavole fra 
y' ~ a deftra la fontl.lofa Cappella

0
?{ ' fr le quali il S. Raimondo ., ed il S. ;G,a• 

QUl\RTIERE DI PORTA PROCOLA. 
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ci11to di Lodovico Carracci, la firnge de· 
gl' Innocenti di Guido Reni , il S. Torri• 
111afo del Guerci no, il S. Pio, ed il B. Be· 
nedett? ~I. del Torelli , il S. Vincenzo 
Ferrer1 d1 Donato Greti , e quella dell' !I 
AltAr maggiore del Cefi. All' Altar delle ,· 
.Reliquie vi è il C;::ipo di S. Dc,menico in u 
ut1a antica belliffima teca , e v' è , il 11 bro 
d' Efdra in un gran rotolo fcritto in per• 
g~n1ena , codice a detta del Mabilon con· 
1·èrvatiffi1no., e de' più a11tichì da lui ve­
duti; lateralmente v' è il corpo del beato 
Serafino l:apponi della Porretta , ed ia 
quefla Cappella fu fepolto il re Enzio , e 
vi fi vede la lapide con l' ifcriziooe; qui 
~~1re è i! iepolcro di Tadde<i> Pepoli già 1 

~1g11or d1 Bologna , che 1norì nel 1347. 
~ n c~ro. li ftalli ~ono tutti egregiamente l 
111tari1at1 e-on ftor1e della facra Scrittura 
d~ fra ~an1iano da Bergamo, lavoro, che \ 
fu part1colara,ente an1mirato dal! ' lint1e, 
rator Carlo V. Nella Cappelletta fra l'· al"' 
Jar gra11de , e la fagriftia è il b.uito , ed \ 
il depofito di Lodovico Carracci , e fuori 
è la 1n~moria del tanto bene,rlerito di que• I 
fia fL1a patria il co11te Ferdinàndo 1\1arfi· l 
gli fatta da A11gelo Piò . In Sagrifiia vi 
fo110 atfai raggl!ardevoli pitture . Contigua 

, ad 
• 

• 
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2 à etra evvi 1! reudenza àel Tribunale 
della SS. I11quifizione , li Uffiziali prii~a: 
rii fcno tre Padri dell' Ordine , e dod1c1 
Confultori; 'fei fo°:o Regolari , e c_inqL1e 
Ecclefiafiìci Secolari, ed un Dot!or ~1 _Le~­
gi Collegiato fecolar~ , oltre I! M1~1Ltr~ ~ 
il Co11 vento è grand1ofo p~r ll Ch1ofir1, 
e per li Dormit.orj , e fpez1_almente. nell' 
... ~trio della Lìbrt:rla la qL~al~ ~ cop1ofi1lì­
!na di ilampe, e di manufcr1tt1 ; . Le Ca~­
tine fono vafiiffime. Il Refettorio , ed 1! 
rn~gnifico Atrio d_e~la Porter_\a fono _ft~tl 
ultin1aniente abell1r1. Nel pr~mo ha d1p1n~ 

t l' ornato Antc:nio Bonett1 , e le figure 0 
• 11' I • Nìccola B~rtuzzt. Ne a tro po~ , com~ 

anche nel Chiofiro anneifo , ch1a,111ato 11 
Chiofiro de ' Letterati , ( in cui fono ~e 
fepoltL1re di molti .fuggetti ragguardevoli, 
ed a ncl1e della nazto t1e Ale n1a na ftude11te 
in queita pL1bblica Univerfità) olt:e i mol• 
ti Mo11umenti, che vi erane , vJ fi fo110 
traf portati io occatio11e della 11uov~ fab­
brìca della Chieià 1r10} 11fiì111i D~P?~t1, L~~ 
pidi ed Ifcr1zi1Jni d'altri uom1111 111fign1: 

Nel '1àcra to ti vede il fepolcro I fola to ~A 

Roland r. i1 0' PaLTaggieri , c:he fotto una J.11· 
raniida f)(>i~;.- fopr;i nove colonne di !11ar .. 
mo e {erve ptr li Notari , che 1-nuoJon0. 

1 3 nel• 
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nellt earica di Correttore de' Notari . V, 
è pure da u11a parte aderen'tce ad una 'Ca• 
fa un' antico ·fepolcro fatto a Pirarr1ide 
'1ell' efiinta fenatoria fa,niglia Fofchetari • 
In elfo facrato ·vi fono parimenti due .bel· 
le Colonne ifol.ate con la ftatua della B. 
~- del Rofario fopra di una , e la ftatua 
d1 S. Domenico fopra dell; altra. Sotto lo 
fpaziofo Portico vi fono due Chiefe o 
çratorj, uno della Compagnia de' Cro~e· 
11gna!1 ,. o,,.e fi f~11no le rad,unanze dell ' 
I~qu1fiz1one , e 1 altro della_ Compagnia 
d1 S. Domenico . . 

42. ·Il Senatorio Palazzo Barbazzi ove fo• 
no pi.tture a'tfai rare . ' 

43. Il Senat?rio ,l'alaz~o Ra11uzz_i vera men· 
te Re~10 d . arc!11tettura d1 var; , per• 

eh~ fabbr1cat~ 1n più volte, ma co_r11pito I 
po1 d~l Torr1 . In effo nel 1709. vi fu 
alloggiato due volte Federico IV Re di \ 
Dani1n_arca., cl1e ~e volle il dife

0

g110 t il 
t. q~ale 1n p1'Ù rami è fl:ato dato alle fi:aoi• \ 

pe), e prin1a, e dopo vi fono altresì fiati 
allogg_iati _al_tri Principi grat1di. V' è ana , 
g:ller1a d1p1nta dal Bigari e dall' Or]an· ·1, 

d,, . e \-·i ~on.o pitture , ar~zzi, e tapez• . l 
zar1e preg,at1ffime ; non molto difcofto \ 

• evvi 
La 

• 

• 

• 

13, 
ta elegantiffima Chiefa del SS. Croce• 

fÌlfo del Ceftel)o, dipinta dal Minozzi ov~ 
è un Crifto antichiffimo , e miracolofo , e 
due belle tavole del Sig. Francefco Giu-

1 

fti' , e nell' anneifo Oratorio della Confra• 
ternita vi fono buone pittt11·e .. 

'j.
4 

Il Monaftero , ~ la Chiefa di S. Ber .. 
• aardo de1 Monaci Olivetani • Nel n1u­

to a çleftra v• è un quadro con vari San­
ti di Guido fatto nella fcuola d~l Calvart. 
La tavola dell' Altar n1aggiore è d' Erco-

~le Procaccini , quella dell ' Altar vicine> 
eol B. Bernardo è di Giufeppe Becchetti~ 
l' altra colla S. Francefca llot11ana è del 
Ti ari 11i, e l' ultima col Prefepio è di Lo• 
dovico Carracci ; voltando i11 ftrada Ca• 
iiglione verfo la pGrta vedefi a dèfira 

Il Confervatorio, e lt1 Chiefa di S. Giu­
feppe, ove ftanno Zitelle nate it1 città go• 
vernate da 12. Gentildonri·e con l' ailifte11 .. 
za d' al"quan_ti Cavalieri, e Cittadini. La 
Chiefa è architettéita dal Martini , e la 
tavola de Il' Altar n1aggiore è I' ultima 
fatta dal Tiarini, e la {trada ti11ifèe nella 

Antica porta della città detta di Caiti• 
~lione, da quefta tornando ind.ietro , pri­
ma di arrivare al voltane , che eta una 
porta dell, a·ntico recinto trovafi• 

I -4 La ., 

' 

, 
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· La Chiefa di S, Maria del Cefiello go-

d;.1ta clalle Canonicheffe di S. Lorenzo, 
che vi paffàno per una firada fottera11ea 
ove nel primo Altare la Madonna con va· 
rj Santi è del Tiarini , paffato poi detto 
voltor•e evv i 

Il Palazzo Zagnoni abbondantiffirno di 
fingolari pitture . 

45'. Il Pal~zzo fenatorio Cofpi in c11i fono 
ut1a profpettiva , le volte della fala 

grande, ed un' altra dipinte dal Colonna, 
oltre molti quadri di egregi autori. 

4
6. Il Teatro Zagnoni già Formagliari ar, 

chitettato dill Seghizzi in una forrna 
veramente affai co111oda rifpetto alla di: 
ftribuzione de' palchetti; andando avanti j 
nel piazzale a finifira trovaiì .. 

La Chiefa Parrocchiale di S. Agata ove I 
la tavola dell' Altar grande è del Sira· 
ni, e l' or11ato è di Petronio Fancelli. 

47 
Il Palazzo fenatorio Pepoli di moder .. 

• na pregevoliffi11:ia architettt1ra nel 1768. 
vi allogiò i' odierna Regina di Na1:7oli itr 
occafìone del fuo viaggio da Vienna a 
Napoli , nel qL1al ~-,alazzo era110 flati pre" 
cedenren1ente 3lloggiari nel Gennaro del ,J• 

17;9. l' arcÌtÌLiChr:!llà d' Al1ftria Maria Te· ' 
ref a gran ducl,efià di Tofcana , poi In1

" 
pe-

137 
peradrice, e Francefcn duca di Lorena, 
e di Bar ,gran duca di Tofcana ft10 con• 
forte, poi lrnp~ratore , efiènd~ fiato di• 
firibuito per gll altri Palazzi della fieifa 
famiglia il loro. ~urr_ierofo nobil é feguito .. 
Sono in effo d1p1nt1 a frefco fiupendi d(-1 
Colonna, de_l Canuti, di MeQ_gazzino, di 
Donato Crett , òello Spagnuolo , e .dì Er­
colino, oltre p_oi . ~n~ copia_ ben. ~ara di 
quadri d' autori p1u_ r1notna!1;. qui 1n fa~ 
eia vi fono tre altri palazzi d1 quefta r1• 

nomatiffirr1a famiglia pieni tutti di- ottimi 
dipinti • 

1

4
8 11 Monaftero, o piuttofro l' Ofpizio, 

• e la Chiefa Parrocchi,ale de' Santi Cof­
ma, e Damiano de' Monaci Cama.ldolefi 
rit~abbricata , ove for10 tavole n1oderne , 
e fpecial1nente quella dell ~ Altar maggio• 

. re , e l' Angelo fopra il Presbitero di u .. 
baldo Ga11dolfi; e qui cofieggiando s' ar• 
riv~ alla 

Pi.azza detta de' Calderi11i , in cl1i evvi 
· Il Palazzo Zarr1beccari, ove fono fparfi 

varj frefchi ragguardevoli , e ·fpecialn1en• 
te due carr~rr, in i , uno di Lodovico , ~ l' 
altro di A11nibale, Carrae(:i • Quanto po.i 
ai quad1:i mobili haven11e u11a CQpiofiffi41 

ma fcelta ,. Jl . . 
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4~ i"l 11 renatorio Palazzo gii ea1deriòi ora 
1 7 • Ghifilieri , ove fono quadri di gram 

• pregio . 

So Il Palazzo fenatorio Guidotti , ove h:at1° 
• • no dipinti i più_ bravi moderni. 

Il fenatorio Pal~zzo Pietramellara con 
l l. il nuovo Por'tico , interiorn1ente di af. 

fai elega11te architettura, ove oltre le bel• 
le pit.ture a olio , e a frefco , v' è 11ella 
6allerii la famofa li11éa ~eridionalc de• 
Dott. Getniniano Mo11tanari. 

~ 2• Il già Collegio A11carano ora Palazzo 
~ M arifcotti Berfelli . .. • 

· Il Palazzo fenatorio Legn1ni di bell' 
S 3· architettura moderna colla fala dipin• 

ta dal Burrini , e le camere dipinte da 
Fla1r1 in io Minozzi , e con varie ftatue ne' 
cortili del 'fadolini; poco lonta110 verfo 
la piazza havvi • 

La Chiefa , ed Oratorio della co1npa• 
tnia di S •. Gio: Battitta d~tta de' rioren• 
tini io cui fra l, altre pitture v è un2 
Decolgzione di effo Santo di Sebaftiano 
Il i cci , in faccia poi v~ è . 

La Chiefa Parrocchiale e Decanale d1 
·S. Gi~como de' c~rbonefi co·lla facciata 
dipinta dal Minozzi fuddetto, contiguo 
•lla (iYale • havvi 

Il 

I 

t .39 . 
Il PalaEZO Carbonefi con belle pitture 

ed · in un muro vicino full i firada v' è un 
gran dipinto di Niccolò Jell' Abate , mo lt~ 
però m.ltrattato dal tempo; feguen do 11 

camino verfo la porla evvi 
Il l)alazzo fe11atorio già San-uti, poi Cam• 

peggi , e Vi11ceuci , o_ra Beyilacq.ua, e he h,a 
'Una facciata di n1ac1gno 1ntagl1ato a pLtn• 

ta di dia111ante la gra11diofa falJ di cui fu 
cap~ce delle ra'dunanze per il Concilio di 
Trento quivi trafp~rt~to. nel t S47• face~­
dovi per d·ue ~r1n1. 1nt1:r1 molte [effi~n_r, 
ed ord i11azion1 att111ent1 al ~etto C onc111~, 
al ' quale inter':'en_11ero co11 t~nt? ,efe1~1p10 
cinque Vefcov1 dt quella f a 1i11 glia • V 1 f o ... 
1.10 egregi dipinti, : nel Gj~rdino v_' ,è un 
Leo11e di marmo bianco g1a poito aa Ve-­
neziani per fegno di dominio ·nella Piaz .. 
za di Ravenl11, quand@ la prefero, che 
poi nel 1509. r iacqui_itata d~l Papa., Fra':1 .. 
cefco Alidofi detto 11 Card·111ale d1 Pavia 

• (ece portar~ a ~ol~~na nel corti~e del P~­
lazzo degli Anz1an1 , donde pofc1a fu qui,. 
vi 1raf portato • 

(" _.. Il PalJzzo fenatorio Marfi .~li Raffi Lr>m .. 
' .,.. bardi ed un' altro annetfo d' l111 altro 

ramo Mirfigli -trnb.i ritchi d ' ottime pit-. 
ture . 

la 
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S S. La Chie(a _:antica Parrtttchiale di S. Pro.. I 
colo , ed 11 Mon1fie'ro de• Monaci ne .. 

ri Ben~dettini Caffinenfi. Nella prima vi 
fono p1tt~re confiderabili, e nella capel· 
la Ifolan1 • vi fono il co~po di S. Proc~olo 
foldato , e martire Boloiµ~fe e Protetto• 
re della città , e di S. , PrQcolo Vefcovo 
di Terni ambi martirizzati' in Eologna. 
Il Presbi teric , ed il coro fono ridotti al, 
la _ n1oderna con difegno del Torregiani, 

• 
141 

una. congrega~ione di varj ceti ,l di per(ò. 
ne 1n nu1n. d~ 20. fra ql1a.li UtJ Sen;itore 
prefidente a vita, un CanollÌC<> di S, Pie­
tro pe_r un trienn~o , u_n_ ~ortore di leggi 
coll<:>g1ato, ed altri nob1lt,c1ttadiai e naer-~ 

~ .. .. , . . ' 
canti a vita; p1u 1nnanz1 dall' altra par• 
te v' è 

11 Palazzo Morandi , che ha ottimi qua­
dri; ed annetfa 

e 11egli Altari vi fono tavole confiderabi· 
li. Nel Mona fiero poi veggonfi due cl::tu• 
firi architettati dal Tibaldi , con una fia .. 
tua del Santo d' Angelo Pio nell'orto, e 
nel dorn1itorio vi fono due belle Profpet• 
tive una di Mauro Teù , e l' altra di .Pe· 
tronio ~an~elli fuo fcuolaro ; Nel gran 

La (~hiefa antica Parrocchiale di S Ma~ 
1nolo di nuovo fabbricata , eccettuata la 
cappella maggiore dipinta dal T~fi . 

' J 6 . La Chi_efa di S. Antoaio .. -\bate con il 
. Collegio Mo~talto per li _Ma1cheggia­

n1 fondato da S11to V. Lodovico Carraci 

~ t: fettor10 v. è . ~~ fr_ef~o gr~ ride dello Spa· 
d a oltre varJ <11p111t1 1n qua, e in là del 
Mafie lletta , ed altri a olio , ed a frefco 
del Ti2rini, nel}' appartamento dell' A· 
bate; in faccia a detta chiefa evvi ' 

L' Oìpitale de' fanciulli efpoiti detto 
de'. Baflardtni con la piccola chiefa d' ar· 
ch1tet lura del ~eJlini ; qui fi alimentario I 
le fernmin: ' fio~ <t che preadono fiato , e rii 
de 

1 

11!afc~1 fi t!e11 cur·a , e gov.erno 6110 ·1 
all eta d1 anni 14. circa . Qul prefiede 

una 

• 

il Tiarini, ed il Brìzzi hanno dipinte l~ 
tavole degli Altari , e lo Spacla il quadro 
fopra la porta interna della chìefa archi­
tett.ata. ~al . Socchi i n_el Collegio poi fono 
varJ d1p1nt1 pregevoli , e fQtto il. bel por• 
tico gli ornati d~lle fineftre fono del Fan­
celli ; · e quelli nella fac~iata del 1'efi; 
nell' angolo in. faccia tro.vafi-

La Chiefa ovale del Buon Gesù d' ar• 
chite.ttura di Gio: Francefco Negri con 
ftatue Qegli Altari in vece di quadri del 
Lomba-rdi , e del Bruoelli, e nell, Orato-.. 
rio vecchio, dell• antichiffima Compagnia 

'illl 
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qul annefTo, vedeiì una Nun~iata del Fa-
cini ; ed il nuovo a . pian tereno ~è fiato 
rimordernato

1

; più i11nanzi verfo la porta .. 
La Chiefa dì S. Croce con un quadro 

di Pa'olo Uarracci fratello di Lodovico , e 
tquì convivono Zitelle ci~tadine i~ un con• 
ferv;ltorio ., che le n1ant1ene gratis , for11 .. 
minifirando , loro bt1ona dote , allorchè 
prendono fiato, effe11do governate da una 
cvngregazione di 11obili , e di mercanti. 
.., La Ch iefa di S. Maria delle Gr2zie con 

S .t • Convento di PP. Carmelatani ; in quel• 
la vi fono belle tavole di Profpero Fon• 
tana, e nel claufiro nlio,ro vi fono I~ .fio• 
rie di S. Elia d ipi 11te fotto glt archi , la 
{\:rada termina nella 

Porta antica dell~ città detta di S. Ma• 
molo; tornando a S. Antonio Abate in 
faccia al prato laterale vedefi 

La Chiefa, e Convento di Monache Do• 
inenicane dì S. Agnef'e , ove nell' Altar 

. n1aggiore ainmirafi la gran tavola del .Do­
.meaichi no, e nel primo Altare a fin1ftra 
l' altra è d ,:! l Ttarini , la c·~hiefa è tutta 
dipinta da Emilio Manfredi , e Petronio 
Fancell,. 

Sg Il gr~n Convento delle Monache di S. 
Chiara, e l' anneifa <.:hiefa del Corpu.s 

- Do• 

14J 
Domi~i architetf~ta da Gioan • Giac.om 
Monti, ove vedefi incorrorto , e feàent 
il corpo di Santa Cattari1ta Vigri detta d .. 
Bologna da uaa. finei!ra nell' ulti1r.ia ca~ 
pel\a a tiniftra, 1n cur la tavola è dt Annt• 
bale Carracci , fotto 1' Organo in f1ccia 
fono due quadri di Lodov,ico Carracci. Il 
Francèfchi!}i vi ha dipinto tre tavole ,. e 
pi~ tutta la volt~, e la cup?la della ~h1~• 
fa ·., oltre la cappella Monta, avendovi d1• 
pinto gli ornati il Tenente Aff11er, e fat• 
ta tutta la Scoltur~ Giufeppe Mazza , e 
fpecialmente le ftatue fuori di quelle delle 
c~ppelle della Santa, di S. Antonio ~. e della 
Et!ata Vergin~ addolor~~a , che fo~o. 1 n n1ag• 
gior parte d'Angelo Pio. La Sagr1fi1a è nu~­
vamente abbellita di fcoltura dello StJgna • 

Il Real Collegio di S. Clemente de} Spa• 
S9· g11uoli fondato dal Cardinale Egidi<? ~l­

bornozzi nel 1 364. , ove fono gra11 d1p1n• 
ti del Sa macchini, ed un B. Pietro d. Ar~ 
bues dello Spagnolo. L'ornato dell~ por• 
ta è intagliato dal Formigine ful d1fegn@ 
di Baldatfarre da Siena ; dalla parte opc 
pofta del~a ·ftrada di Sar~g~zza v' è . 

La Ch1efa Parrocchiale d1 Santa Maria 
delle ·Muratelle ove fono due tavole d~I 
Geffi • cd ua nuovo b,11' Oratorio arth&• 

• • I -· 
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tettato dfl Compagnirti, poco più avanti 
dall'altra parte· di detta frra31 havvi 

La <.~hiefa, e c:onver1to della Concezio• 
ne di Maria Vergine di Monache Agofti• 
niane dipinta ne ' 1nuri dal Francia , ed 
ulti 1na rr1ente dal Betti ni , e che ha ne Il' 
Altar ,naggiore la tavol~ del Samacchini, 
e nella ilrada in faccia v' è 

11 Convento delle Suore Terziarie Car• 
n1elit~ne dette delle Grazie; .tornando in 
Saragozza ov ~ è 

L~ Cr0ce in mezzo alla firada dett~ de­
gl' Albergati, trovanfi a finiftra 

Due Palazzi uniti con una fola f~ccia-
• ta, della famiglia appunto Albergati del­
la quale venerian10 fu gli Altari il beato 
Niccol~ n1onaco Certofi110 Cardinale di 
Santa Chiefa, e Vefcovo di Eologna, uno 
di quefii è 

6o Il Palazzo fenatorio ,Albergati , ed in 
' ' ciafctJ110 di effi vi fono quadri .. e di· 

pinti pregiatiiTì1ni ; Quefta ftrada termina 
nel}' 

Antica porta della Città detta di Sara· 
gozza, e tornando in(iietro s' arriva ~Ila 

l. hìefa PJrrocchiale di Sa11ta Cattar1na 
Vergine, e Martìre ove la tavola dell' Al­
tar mag~iore è del Burrini, e incamioa 11-

cdofi 

• 

• • 

I45 
clofi nella ftrada in faccia alli detti Palaz­
zi Albergati trovafi 

Il Convento, e Chiefa di Santa Maria· 
degli .i\ ngeli di Monache Ago{tin i~ ne, ove 
fono tavole del Fontana, del Samacchini, . . \ . 
e del Matfart, e ptu ~vvant1 

Il Convento , e Chiefa delle Penitenti 
di Santa :viaria Egiziaca , ove è una tavo­
la con un Crocefìffo dello Spagnola ; e 
dall' altra parte 

Il Convento di Terziarie Francifcane 
detto di S. Elifc1hetta, fotto la direzione 
de ' PP. Conventuali , ed hà una tavola . ' . . . . del Maftelett:-t ; p1u 1n11anz1 p·o1 evvi 

1~ Chiefa de:lla Co111pagnia di Sat1ta Ma­
ria de' Poveri. Lo Spa<li dipinfe 13 ta· 
vola del primo Altare a deflra, il Maifari 
quel la del fecondo, ed il Geffi il S. Carlo 
del terzo. L2 Cappella maggiore è tutta 
dipinta da Gio: Giofeffo dal Sole ., e da 
Tommafo Aldobrandi11i , con itatue fin­
golari di Giufeppe Mazza. • 

6 I Il Collegio , e Chiefa di S. Paolo de~ 
• PP. Cherici Regolari B2rnabiti , con 

una facciata di architettura tr1oderna cor­
rif~ondente ~Ila detta nuova <:hiefa ar­
chitettata dal P. Ambrogio Magenta : nel­
la quale la navata è dipint~ dai Roli , e 
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la cuppola col coro dal Cdcèioii '•. Nella 
feconda cappella a deftra la tavola è di ~ 
Lodovico., e nella terza i dt1e laterali fo­
r10 del Cavedor1e , nella quarta 1~ tavola 

. è del Guerci no. L' Altar maggiore d' ot• 
ti ma architettura collocato fotto d ' una , , 
àelliffi.111a Tribuna di marmo ha d11e rari f. 
fime ftatue pure di n1ar1no del celebre Al· 
gardi, che tèce il b~t!f'o rilievo nel p~lliot. 
·to. A finill:ra poi la ,tavola del primo Al· 
tare è del Cavedone , quella del feco11· 
do del Matfari ~ quella del ierzo del Gar• 
hieri .. e quella del quarto di · Donato ·Cre· 
ti; oltre varj altri bei quddri nei laterali 
delle cappelle, fra quali quattr'? ~e\lo Spa: 
gnolo fotto la cupola. La Sagr1il1a è atfa1 
bella con dipinti del Caccioli ~ nell' an· 
golo in faccid v• è 

11 Palazzo già Danz4 ora. Zambeceari 
., il pilt ricco di fingolari qti.adri ; e ill 

mezzo alla firada • 

• 

. ' 

La Cappelletta con u11a delle quattro f 
Croci , detta de' Santi, erette da S. Petro.-
11io; nell' altr' ,ngolo oppofio vedefi I 

La Chie:fa Parrocchiale di S. Martino 
Vefcovo detto dalla Croce de' Santi , che 
h a una ta\·012 del Samacchini. 

I 
• ' 

• 

• 

I 
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6:L Il fena~orio Palazzo !\-1:.refcotti con una 

• grandiofa {cala., e di buona architettu· 
ra moderna , dipinto a frefco da bravi 
pennelli, oltre uaa ferie di eccellenti qua• 
dri; in faccia al _vicolo, che è quì dirim, 
petto trovaft . . 

Il Monafiero ~ e Chtefa Parrocchiale di 
Santa Nlargherit~ V« e M. di l\,1on::1che ~e­
nedettine, ove fono tavole_ del Guerci no, 
del s·amacchìni, del Canuti , e nel pri n10 

Altare a finiftr~ ve n' ha una l:,elliffima 
del Parmigianino ; rimetiendofi 'in ftrada 
a ponente evvi a 6·nifira 

Il Collegio \Poeti q u\ recentemente tra.-
nferi to dal fito Ìtl cui fu fond1to nel 1 54!)., 
per Gio·vaBi cittidini, li quali vi fi alinlen• 
ta,r.ao· in no1n. 6. circ~i, contribuendo alle 
fpefe per il lcro addottorarr,ento. Vi fo .. 
praintendono li feniori delle famiglie fe­
:natorie Guidotti, Sa mpieri , e Albergati; 
poco più lontana vedcG 

11 Palazzo Sacchi , con un ampia log• 
iia d' ingreff'o in volta reale lunga pie di 

, 110. ; e 011cie 4• 1 Jarga piedi 16. e n1ez.,, 
zo , e in capo alla quale havvi una egual­
mente mc1gnifica controloggia i11teraa di 
fe·i grandi archi di~iro allo fpazio(ò pra .. 
t o , o çortile , cl1e ~ lunga pi~di sa:. , e 

K 2 lar• • 

i 

I • 

, 



I 
I 

' 

• , , 

148 
lirga piedi 15. In eff'o Palazzo vi (on& ot• 
timi 9uadri.; qu\ contigno v' è 

6 2 • Il { e11 i torto Palazzo già Za rr1 beccari ab·. 
J bondanie di ottime pitture· e contiguo a 

• 

-

'l ' quello 
11 ~onvento , e la C~ìefa di S. Agofii• 

no dr Mon1che Agoftin1ane con una ta· 
vola ci' Ercole Prt)ca.ccini, ed un' altra del 
1.,iarini • 

QUARTIERE DI PORTA 
RAVEGNANA. 

64 LA~ rnaeflofa: Chi~f~, e:Conve~to di 
• Santa Maria de Servi capo d1 que-

tlo Quartiere, ove riftedono i Padri Ser• 
viti. Qttefta è co{teggiata da ttn belliffi· 
mo, e fpaziot0 p~t·tico, che no11 l\a forfe 
fiinile in ltali;t ef{èndo lungo piedi 460., 
e l~r~o pi~di I j. incominciato nel 1392., 
e hl11to 1 anno 1s39. il volto del quale 
pofa fopra 38. Colonne di 1narmo locate ~ 
fopra 1norelli , o fedili coperti di qua• 
d ~on i di. marmo bianchi , e ro·ffi alla d!· \ 
v1fa d.el Comune di Bolog11a , avendo \11 , 

Pubblico dato il fuffidìo di· buona- fon1rna I 
di d~naro per quetta fabbrica. S&tto gl! 
2rch1 nel n,uro dai Scolari del Cignana 

' ,~-
• 

r d.. . . 
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1-ono 1p1nt1 1 ~t.t1 della vita di S, FiliP0 

po Beni~zi; a_nzi l' ultirrio dipintQ è de]Ìo 
ileffo C.1gnan1. La Chiefa è a tre nflvate 
d., architettura ~oti~a luuga piedi 270. Il 
grar1 frefco fopra Ja ·porta al di dentro ~ 

• del rfiarir1i, a dGfira poi '-'' è u11~ tavola • 
de' Eeati Fondrttori del Fr:-tncefchini una 
del ·Bigari , 1:1na del Graziani , ~n Pa;adi-
fo del Fiami_r1go, u11a i\'1adonna con Sauri 
fotto del . Tiarini, e dietro il coro L,n S . 
Gioacchino con Sant' Anna, e la J\ladon• 
na <lello iteffo. L' Alt2r -maggiore è tutto. 

, di marmo con fiatue del Mot1torfolo Fio• 
renti110, e fotto l' orga110 in una piccola 
cappelia. vi_ fono tre frefclli di Gt1ido fatti 
in una notte a lu111e di Torcie· . I)all' al .. 
tra p~rte a fini{tra della por.ta maggiore , 
la pr1111a cappella è dipinta dal rvli11ozzi, 
e la • fiatua della Beata VerS!ine l\ddolo-• 
rata t d' Angelg Piò col Frtntale di Giu• 
feppe Varott i ,. la tavola dell ~ A lta_re ap • 
pre1fo col Noli 1nc tiRngere è d-ell' Albani, 
e l' al.tra poco piu avanti col martirio di 
Sint' Andrea ~ dello fre1fo "ove ani!nira fi 
u11 ritratto a mof~ico del caràiri3le Ulìf.. 
{è (:iozzadini i n~ll_' Altare contigL10 l' Af. 
funta è del Facc1l11, l' A1I r1unziata 11ell' 
altro è d~ !n11ocenzo da Imola , e il S. Pel .. 
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legri110 Laziofi più ~van,ti è del Viani • 1 

Nella cappelìina Carrati preffo alla Sagri­
fiia confervafi un~ delle fei Idrie delle 
rt?zze di Cana Gallilea. lr-. 'Sagriftia poi 
VL fono Quadri a olio del M~{lelletta ed 
altri a fecco di Bigari , e del San ro'ne • 
I Cl~uftri fono a11ài belli con1p.iti di Pref.. 
fpetttve del Dentone., di Mengazzino, e 
del Caituti, d·ell' Aldobrandini, e del Mi· 
lani. I Dormitori fono grandiofi ornati 
fopra le porte di bufii d t uomini illuft:ri 
della Religione per dottrina , e fantità • 
In quello d' ·abbafiò v; è uria camera dipin· 1 

ta dal Via ni , ed in quello di fopra v' ~ 
una prof petti va ammirabile del Dentone. 
La. Librerìa è vafia, e copiofiffima di ,Li• 
br1 , e manutèritti; diricnpetto al Portico 
v'è 

Il Palazzo àe' Marchefi eonti Cafielli, 
ove fono Pittt1re d• eccellenti Maefiri. 

6 5', Il fenatorio Palazzo Bargellini d' drchi· 
tettura del Provagli , che ha ~ila por·~ 

• 

ta due Giganti 1nolto fiiJ.n.~ti cli due Se~ 
lari dell' Alg~ rdi l' A gneiì ni , ed il zru- J 
11:ll_i, ed in fo~do al la loggia t1n Ercol~ 1 

d incerto Autore ; e qu\ in faccia aell -1 
angolo havvi • 

L e ,.. r. d" . rs1 
a _,111e,2 Parrotchiale ~ S. Tom1nafe 

detto della Braina , o di firada magcriore 
dov' ,è un Sant' Andrea , con_ S. F;ance~ 
fco di Guido Reni fui g1.:1fio Carracefco 
ed , un·1 Fug~ En Egittt:, del Ti~rini e i~ 

-vari i fiti della c~no~iica , . e del po;tico fi 
vedono ritnaft~gll della più religiofa anti .. 

h
. , 

~ ata . . 
66 !l 110n mo~~o grande , ma galante Tea• 

tro Marfig11 Roffi con fcenc di modero 
ni Pittori , e dall' altra part<: della ftrada 
non molto difc9-fto v' è 

tl Palazzo I1rfolani copiofiffi1no di qua­
dri anticl1i , e moderc1i a!fai rari . 

o- Il Palazzo fenatorio Grati con Galleria 
/ • d' ottimi quadri • 

68 Il P;.~l:azzo fen:ttorio AageleTli grandio-
• fo , e vafro, ove è ftudio di Pittura 

a fref~o , e a t:,lìo . In facci.l a quefii ve• 
defi 

.La Chiefa • P_arr-occhiale , ·e Monafiero 
,di -Santa Catter?0a Vergine e tw'tartire di 
Monache Vallo,nbrotànc , ~ve la tavola 
dell' ~~tar m2ggtvre è del Geffi, quella 
del vicino Altare a fìniflra viene da Ra .. 
fa"'1lo, ed il S. Giufe ppe che dorme nella 
cappella prelfo all:l porta , è del Gar'bieii. 
Le- itatLte fooo del Brunelli j e p,ù inr1a nzi 

K -4 La 
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La Chiefa Parro<:chiale di Sa11ta Mari2 

èlel Ternpio ov' è l~ Commendi della Re• 
ligione di ~tialta dalla parola Francef& la / 
i\iaìfon, e volg ::i r!-X-1ente detta· la Mafone~ 
in CL!Ì fono tavole 11loderne. La fua Tor• 
\re alta fopra terra piedi 65. fu nel 14s S• 
li 8. Agofio trafportata con il fondan1en• 
to per il tratto di piedi i s. ove è al pre• 
fenre per opera di llidolfo Fioravanti •· 
dall' altra parte della ftrada v' è 

Il .. Collegio Commelli per Cittadini Bo• 
log11efi i11{l:ituito nel 1663., ove fono ~li• 
Jtlentati per cinque an11i, e poi addottora• 
ti a fpefe àe1 Collegio. 

69 Lrl Chieià, ed Ofpitale di S. Antonio 
Abate ove fono li PP. Fate ben fra• 

telli, detti Spedalieri ifiituiti d~ S. Gio: 
di Dio, li quali affiftono al detto Ofpitale 
fondato 11el 1672. dal conte Carlo Sforza 
Attendoli M a11zol i a proprie fpefe nel qua· 
l(.! unicamente ti ar.rfO)t~ttt)llO gl' Infermi, 
che vi de fii na, . a 11on1e della Congrega· 
zione dell' Qpera L) icale de' Poveri Ver-

• 
gc)gnofi, il Priore della medefima, li Go· 
ve r 11 a tor i d i e u i fori o g l j A 1n mi 11 i t1 rato ri 
perpetL1i delle rendite lafciate per il 1r1an· 
fenimento de, { .. ~tti , e per la 1nanuten• 
zione , ed ampliai.ione della f~bbrica di 

d€t .. 
-
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detto ~fpitale, che prefentemente è f1tt0 
folo per la llletà . La Chiefa 110n è molto 
;grande, -La Cappella • è dipinta dal Baroz­
zi , e v' è nel fecondo A lt::i re a defi:ra un 
S. Giuf<ippe del Viani, che dipinfe anche 
il Santo nell'Altare de]l' O(pitale mcder .. 
nan1ente abbellito; ~ q1ì finifcfit la fira• . 
da nella 

Porta della Città , detta di ftraàa m21g­
giore , che è fiata nuovamente coftrutta 
con architettura di Giacon10 Dotti ; tor~ 
nando poi in dietro , e voltando· alla pri•1 

ma ftrada a fini{tra s~ arriva 
Alla Chiefa Parrocchiale , e Monaftero 

di Santa Crifiina Vergine , e Martire, dalla 
via in cui è fit1.1ata detta della f'ondaz .. 
za, di Mo1J<1che Cam<lldoleiì, architettata 
da Giulio Torri. Nel fecondo Al tare . a 
deitra la tavola è del Ma!Thri , nel terzo 
cfel Patlàrotti, nel quarto del C;lnuti, e 
l' Aifunzione nell' Altar maggiore è di 
Lodovico; nel primo Altare poi a finifi.ra 
la tavola è del Salviati Fiorer1tino • Fra 
le {tatue il S. Pietro, ed il S. Paolo fono 
di Gl1ido Rea i , ed . il S .. Gio: .2attifia , e 
il S~ Giufeppe fo110 del M:1zza • In capo 
all1 altra ftrad.a , che tofreggi~ ql.1eito Mo .. 
nailero ti0\1 ~fi fil 1~ n111r~J. 

' 
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La Chicfd della Complgnia ,]i Santa 

Maria detta del Piombo , dipinta dall' 
Orfoni; nell' ;inne1fo Oratorio aifai ~le• 
g3nte v'- è nell' Altare l:t ta.vola d.ell' 
Albani, e ft1 i mt1ri laterali v' è t1na 
con.correnza de ' m,gliori r~ittori moder .. 
ni ; e rimettendofi nella prima ftrada fa 
prof petto 

Il Pal~zzo Agocchj fabbricato c~n di: 
fegno del Torreggiani , ove . fono 21ffa1 

belle pitture .. 

70 Il P~lazzo fenatorio de' Bianchi , che 
' • fu compito , e ornato maffime nella 

Galleria, e nelle ca1nere con fco!ture ful 
difegno , e direzione di Carlo Bianconi, 
~h'3 in una· g:amera ha dipinto ful \Yolto 
le fig,ire a chiarofcuro in compagnia del 
Fancelli, che v' ha fatto ~.' orqato. Altre 
«:aiqere tono dipinte da varj moderni, 
~ioè da ·Ubaldo G;'!ndolfi , dal Minozzi &c. 
nella ~ala le Arpi'! ful volto fono di Gui• 
do Reni , oltre varj quadri dello ttètfo • 
e de~ n1igliori maeftri ; poco ]011t~no dnll• 
~ltra parte v' è . 

Il Palazzo gi~ Zani , ora Odorici , ar· 
chitettato da Flor1-1 no Am brofioi ne! 1 S94-: 
in cui vi fono afiàì frefchi iù le volte dt 
Guido Rcui, e quadri pregiat.ffimi di Pit• 

' ,~ 

I 

• 

I 

i)> \ 
tori ~ntichi, t: 111oder11i cittadini , ecl eftc,·• 
ri ; e nelle Scuderie due frefchi di Gae• 
tano Gandolfi, e vicino a quefio 

Il Pal.azzo d , un rarno Sampieri con 
quaàri del Guerci no, e di bravi ~Itri Pit-

. . ' \ • . 
tori, e poco. ptu avanti 

La Cafa idel Pittore Colonna con varj 
. fuoi dipint, , e clella fua fcQola. 

7 1 
Il Palazzo già Vizzani ora fenatorio, 

• e Pontificio L<1mbertinì, ov·e fo11u fre0 

gi, e camini am1nirati tìno dal.li Carrac-­
. ci , e fingolar1ne11te nella Sala an fottQ 

in sù del Laurctti, un• Er-cole del Tibal• 
di un Icaro del San1acchini, ~,arie virtù 
deÌ Sabbatini , oltre poi le preziofe ~up• 
pelletili , e Pitture m~nàate dal glor1ofo 
Benedetto XIV. .. 

72
. La Chi e fa Parrocchiale~ e ~c1!vcnto da 

S. Biagio de' PP. Erem1tan1 dt S. Ago­
ftino della Congregazio11e di Lombaràia, 
ove fono tavole di buoni autori , ed il fre. 
fco della Cupola fopra l ' :\ltar maigiore 
è del Colo11na , e quello nel ~,e11ibolo a 
detto Altare ~ di Gio: Giofeffo dal Sole 
per le figure , e d' Ercolì;io Grazian~ per 
}' ornato . Sopra la porta Laterale evvi il • 
Maufoleo di Carlotta Stuarda Ducheffa d" 
Albany morta nel Palazzo Lambertir>i l'· 
·Anno 1790. Il , 
• 
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,,.1s6 1 A. -Ml Il Colleg,o Jacobs fo~dato ' nno 16so. 
/ 3 • per li Fianì n1inghi Bruif~llefi eletti dal· 

li Orefici èi Bruiielles, e governato da ua. 
Dottore di legge collegiato, e da un Dut 0 

tore di filofofia, e 1t1edicina pt1r collegia­
to, eletti entrambi dai rifpettivi Collegi, 
che el t>ggono pure per terzo un Cittadi• 
no ; ritornando alla ftrada . di S. Stefano 
trovafi vicino • , 

L ' Ofpitale detto di So Biagio , dove 
s'alloggiano Pellegrini. Su la tàla lo fpo­
falizio di M. V. è del Geffi , nell' Ora .. 
torio poi, e nella Chiefa dell'unica Coan• 
pagnia di S. Maria de' Servi vi fono buo­
ni qu111dri, e nella facciata una fiatua del-. 
la I~. V. di Andreà Ferreri Ferrarefe, e 

• • .,contigua evv1 
La pi~cola Chiefa Parro·ccl1iale cli S. Ma• -

ria detta della Ceriola già della famigl_i3l 
efi1nta de ' Cattel de Britti , antica ~11a1, 
con una t;lvola di Camillo Procacci11i . . 

74 l l Palazzo fenatorio Gozzadini colle 
• porte di Bronzo, ( che tì dicono dell' 

atterrato Palazzo.Benti vogli,) e con entro· 
vi quadri aiiài rari , fotto il portico {teifo 
vi è l' altro ' 

, 

Palazzo Vittori , in cui non mancano 
~l!4 àipiati • 

Il 
/ 

I 
J 

l 

• 

• 
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4 
IÌ Pa!azzo fenatorio Frcolani , ~bbon• 
dante anch' effi di pitture ragguarde• 

voli. • 

7
6 Il Cafioo per la ConverfJzione nobile• 

• ornato di a!fai bu0n guflo . 

77, Chief~ Parrocchiale, e M?n3ftero di S •. , 
Gio: 1n Monte , dove ab1rano lt Cano• 

nici Regolari La tera ne 1~fi , fu di un' e le• 
1 vato fito, a CLJi s' entra lateralmente per 

tln' atrio gra nd iofo di fegna to dal P. Oli­
va e dalla parte della f.1ccia ta una bel­
la fc-alir1ata di macigr10. La Chiefa è Go­
tica lt1nga piedi 200. con u~• Alt-1.re in· 
mez~o, dietro cui vi è Ltn cap,t~llo __ d! 1n:.r: 
mo di un tempio d' I fide , e 11 <"'r1fio ~1 
rilievo che è in eifo è del Lombardt • 
Nella t;rza cappella a deftra de~la_ porta 
maggiore il S. Lorenzo ~ del Fac1111 , nel, 
la gran cappella verfo la {agri{tia la gran. 
tavola della Madonna del Rofario è del 
Domenichiai, nel coro li buili degli A po,.. 
fioli fono del Lombardi , nella capp~lla 
Bentivogli a finiitra della magiiore )a fa­
mofa S. Cecilia di Raftlelle. d' lJrbino, e 
nella vicina li varj fanti fono d~l fuo n►~e• 
Qro. Pietto Perugino ; 11ella tèco1ida a fi. 
11iilra apprefio la porta 111aggiore il S. ~1 é\ Q, 

~efco è àel G\l~r,iRo • Nella fagrifti.a V_,. 
1 -è una 

• 

I 

' 

• 

I 
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t ·i,na M~donn2 de-11' Albani, oltre varie 
t\oriette della Paffione del Signore d ~ Er• 
~ole da Ferrara . Ne' claufiri di bella ar• 
chitettura rufiiça vi fono tre profpettive 
del Mitelli , e nel RefettoTio v' è un qua• 
dro del Cefi 1 oltre varj dipinti cle) Roli; 
tor11;1ndo alla ftrada di S. Stef;, no verfo 
mezzodl iaçontrafi i11 mezzo alla firada 

La Croce detta de' Cafali una- delle 
quattro erette da S. Petronio. 

7
8 Il Palaizo f,enatorio Cafali , in cui fo• 

n<.- pitture ;lifai ragguarde v,oli, e fra le 
altre due camini di Lodovico Carracci • 

79 l l P~l~ZZQ Senatorio Guafiavillani con 
- • buon2 Galleria di pitture. 

8Q. Jl. Pa.lazz<: fe_natorio Rat!a ric~o di di• 
• pint1 ant1çhi e moderni a 0110 , ~ a 

frefco , fra quali -vi fono ur.i Clmino di• 
pint<) da LodQviço 1 e due altre di Anni· 
baie Carraeci , 

8 I ,, 1~4 Ch.iefa ed il Collegio di S. I,11cia 
• gi?, de' GefQiti, ora de, Barn:.tbiti f_.b• 
br~ç-ata çon difegrto d.i (jirolaroQ P.,air,al­
di <;QQ ·direzion~ ... di Fra n~efçu A Agiolio.i; 
":lelJ,a prim(l ,.appella il s. Gio~ FraocefC.~ 
P .. eci~ ~ dello Spagn1t1olo, 11·el!~ fecond~ l1 

~a!t1r1 Giappc;n~u· del Pafinelli , nella quar­
ta 1! ç~9cqfi1fo è d' An.gelq .Piò, nell' Al· 

ta-. 

, 

. 1 1 d, E r S.9 tare maggiore a ta,.;o.,.a è rcole Pro• 
5,:accini ; il S. Francefco Saverio prt,tfo la 
porta laterale è di Carlo Ra1nbaldi , e la 
:avola dcll' Altare Davia .~nnetfo è del 
Cignani , qu41ttro d~ quefie. cappelle fono 
vera niente ricche d1 marn11 • preziofi • nel­
la fa<Treftia , e nella porterìa vi fono' affai 
buoni quadri, più inna11zi patfato il vol-
tor.1e a finifira ~ 

Il Monaitero, e 1~ Chiefa di S. Loren:. 
zo di Mon.ache Canortiche!fe Lateraner1fi 

, ir1 cui la S. C:atterina da Bologna è deÌ 
Cignani , e profeguendo fiQo al ca11ale 
detto Fi~cca il collo , e qul voltando a ft. 
aiftra trovafi in qualche difianza 

Il Convento, e la Chiefa di S. M. della 
Vittoria detto del Po~ ;o raffo , O\'e fono 
Terziarie Francefcane, dirette delli Padri 
Minori O!fervanti della Nunz:iata ; tor• 
n~ndo poi a voltare per l' altra firada più 
~v~nti a fini«:ra trovafi 

Il Convento , e Chiefa di tut~i li San• 
ti di 1'erziarie dell' ordine de• Servi. 

8 2 . Il. C~lleg~io di S. Francefco Saverio in• , 
fi1tu1to l anno 1596. per educarvi Gio• 

,, yanetti nobi.1i sl_ ~iteri ? ~he bolognefi • 
8 )' Il Colleg10 dt S. Lu1g1 Gonzaga fonda• 

. to l' ~nl!.o 16,45, fabbric~to GQl difegno . 
del ' 
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del Torregi3~ni. p~r e uc21r~1 1_?V~tl(! < I 
cittadini, e tigli dv mercanti ceftert , e ho: 

I 
I lognefi; quefii _pre!enten1e?te fo_no fiati 

afiè_g11ati alla d1rez1one ~e _Padri Barna• 
biti ; tòpr:tintendendo all _azienda Econ.o• 
n1ica due Nobili per il pr!rrlo J e d~e Ct!'" q 
tadini per il fecondo deft1nat1 dall Emi• 
nentiffi1110 Arcivefcovo. 

8 La Chiefa e Collegio di S. _B~rt?l?m.e<! 
· 4· detto di porta de, PP. T~at1111 < .. ~1er1c1 

Reo-alari l' architettura dt quella e mo• , 
der~a, ;d il po_rtico _n~lle p~la~r.ate eft~: 
riori è ornato dt fregi 1nt.:1gl1at1 1n mac1 
gno dQl Formigine , che vanno alle itam• 
pe, e fotto le lunette è dipin!o dalla fc~o:. 
la del Cig11ani. La volta poi della Ch1e 
fa nella navata è dipinta dal Collonna , 
e da~l • Albore_fi , e nella ~upo-la , e nel 
coro d=illi Rol1. Ne]la prima cappella a I 
defira i laterali fono del Bigari, nella f~- / 
conda il S. Carlo è di Lodo\1 ico _CarraccJÌ 
nel-la ,terza il S. Andre.a Avvell1no. è de • 
Garbieri , e li frefchi entro, e fuori_ fon~ 
del Colonna,> nella _qu~irta • la ~unz1~ta S. 
fa111ofa dell Albani, nella 9u1nta !l el 
Gaetano è del Maffa ri , • e l I frefc_h1. d. 
volto fono del Burrini , e del Chiarini: 
Nell' Altar mag&iore li tre gran frefchi 

fo• 

161 
fono del FranC'e(c'hini, e del Quaini , e 
1~ ornato è dell' Atf11er; d:llla parte fini• 
ftra nella prima cappella il S. Bartolon1eo 
è del s~bbatini, nell1 f , • Ont.ia ;l S, J\n• 
tonio è d el "fi1ri :.1i 1 ne,ia ter~J ì:-,. H, Ri• 
ta è d • Antonio Lunghi, nella qua•rta li 
mi fieri del Rofario fono del Canuti, e li 
frefchi della cupoletta fono del Pianoro , 
nella quinta la Madonnina è di Guido Re-. 
ni ed il frontale è di Ub::-ildo Gandolfi. 

8 ÌI Palazzo fenatorio Sampieri, ove fo. 
S • no diverfi frefchi di eccellenti pittori, 

. e fra gli al~ri una pie-cola Galler\a, _ed ua 
gabinett~ d1. Mauro. Tefi , oltre poi una 
ricca fer1e d1 qt1adr1 • 

g 6. Il Palazzo. fenatorio lf?lani d' archit~t., 
tura di G1ufeppe Torri , ove fono p1t• 

ture di gran coofiderazione . 
1 o Il Palazzo feoatorio Bovi Silveftri nell' 
-07 intert10 d .. orti ma architettura; nel quar-

to fuper~ore ~ è di~in~o Serafìn? Bar_ozzi 
in ornati ed 10 fiori; 11 quarto 1nfer1ore,> 
è compito dj dipinti a frefco del Bigari, e 
di quadri a olio di Rafaelle, di Giulio 
Romano , del Tiziano, e di altri di varie , 
fcuole , oltre quelli de' primi maeftri del• 
la noftra o 

L 
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\ 
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8 8 Il Palazzo fenatorio Bolognini nella cui 

• facciata fopra il bel Portico fonovi 
molte tefte ~i C:fari del Lo111bardi, ed 
ha uno fiud10 riguardevole di pitture • 
Dalla parte oppofia di quefia piazza fa an• 
golo 

Il Palazzo già fenatorio Bianchini non 
i 11feriore certamente nel pregiò di buoni 
d ipinti , e contiguo a que{to havvene uno 
dell:i famiglia Senatoria Bolognini , in cui 
fu da effa albergato nel 1410. Luigi duca 
d~ Angiò nipote del Re di Francia • 

89. La Chiefa Parrocchiale , e Bafilica dj 
Santo Stefano col Mona{tero anneifo di 

Monaci Celeftini ,, e quefia è compofia di 
varie fabbriche facre, e come difii11te i11 
molte Chiefe antiche tutte aggiunte le 
une alle altre a mifura del crefcere la 
popolazione Criftiana . Un librò anonimo 
ufcito alle ftampe nel 1772. con eruditif­
:fime conghietture và aifegaando i varj ufi 
di qnefte Chiefe, nelle quali per una tra• 
dizione antichiffima, confermata da tutti 

J 

J 

i noitri ftorici , e fino a quefti ultimi tem­
pi non contra.detta, fi è fempre creduto 
aver avuta gran parte 1' incomparabile 
Vefcovo S. Petronio, e ciò non f olo nell' , ! 
edificare, ma nell' arricchirle eziandio di ' 

·re• 

• 
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reliquie infigni, e òi ragguardevoli mo­
.numenti di Religione, onde è il, più ve• 
ner ,, bile f an ttiario de ll.1 e i ttà , a q ue fia 
opinione non potè detrarre 1' intempe .. 
ranza della poco gìudiciofa critica, colla 
qua le pretefe di fienderne la fiori a il P. 
Petracchi, giacchè quel libro vide per 
péc h_i giorn,i I~ pubblica l,1ce . A quefta 
Eafil1ca p•JO entrar!ì per la porta fu la 
piazzett~. La cappella maggiore di nuo­
v~ fabbr1c_a. ha tre dipinti più antichi di 
Cimabue 1v1 trafportati ; le dt1e cappelle a 
defira hanno una un S. Benedetto della Mu• 
ratori affifiita da Gio: Giufeppe dal Sole, 
l ~ altra un S. Stefano del Cittadini , e 
quelle a finifira uµa un S. Pietro Celefi:i• 
no del Fra ncefchini , l' altra una S. Ca• 
terina del Geffi. In faccia alla fcaJa che 
difcende, la cappella di S. Giuliana, ov' 
è il fuo corp0 , è dipinta dal Tefi ,-· qul 
è la Ch~efa tCÌrcolare detta dal Malva1ì-a 
un Tempio d' Ifide , e giu.àicata dall • 
autore del libro anonimo di fopra citato 
l' antico Batifiero di Bol9gna . S' offervi­
no le colonne di marmo rariffimo che 
foftengono la tribuna , nel centro 'della 
qu:lle v' è la forma con le fie1fe n1ifure 
del S. Sepolcro di Gerufalemme cofirut• 

L 2 . ' to 
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to di marmo d• Iftria, che eonfifteva da 
pri1na in una fola ftanza larga piedi 4. e 
n1ezzo ., lt1nga piedi S· alta 5. Dentro di 
e1fa da due lati fooo due caife di mar­
ino , una ,,uota per rapprefentare il • Se• 
pol~ro di Cri{to r;forto,. l' altra racchiu• 
de 11 corpo <ii S.. Petronio noftro Vefco, 
vo , e Protettore. Nel cielo, o volta del• 

_ la fi~nza fono incatlrati ~lcu11i piccoli pez .. 
zi di faifo , o rnarr110 , che fi dicono ·por­
tati da Gerufalemme , e prefi dal l,.iogo 
dèl vero fepolcro del Signore ; fuori di 
quefta ftanza da ua lato evvi un pozzo 
famofiffimo detto di S. Petronio per li n1ol• 

• ti miracoli operati nel tècolo Xl l. al be• 
verfi delle fue acque invocando 11 Santo, 
e fopra la fia11za già det-ta fu eretto 11el 

tempo fegt1ente un, Altai"e, fu cui la pie• 
tà de' fedeli fà quotidianamellte celebra• 

I 
I 

• 
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re molte me1Te; dietro a quefi: • Altare 
forge una fcal:a di dieciotto, gradini , che 
portano al fu.ddetto ~ltare foprapo{lo. al 
S.epolcro , chiamato 11 Mot1te Calvar30 , 
della famiglia Sacchi, -ricchi1Iirtlo d ' In• 
dulgenze. La volta della Tribuna è di,, 
pi11ta da Greci ~ntichi , ed è tutta circon­
data di memorie de .. mi!l:erj di _ noi.tra Re· ,µ 1 

de..nzion~. Contigua a quetta v' è u11' al· 
• tra 

t6's 
tra Chiefa detta di S. Pietro--, che ha la 
porta J1ella frrada de!ta di Gerufalemme. 
dal furritèrito Anonimo moderno creÒLJ"' 
ta • 1a prima., ~ la Ca.ttedrale .' ov~ f?no 
alcuni pezzi d1 marmi lavora.~, ant1ch1ffi• 
mi e fuori v' è una gran lapide d' Ifide. 
NeÌ mezzo ,del Cortile , detto l' · A. trio di 

1

Pilato che è circondato da un portico , 
in cui' fono tre Altari , vedefi u11 Catino 
grande di marmo, attorno al .qua~e ,, • è 
una ifcrizione fatta al tempo d1 L1.11tpran• 
do ed - Ilprando Re Longcbardi , nel la 
qt1a'le fi nomina il Vefcovo d' dllora per 
noiTle Barbato. In effo Atrio v.i hanno le 
porte t re altre Cl1iefe , u_na. affai piccol~:, 

- che ha una ~adonna a11t1c~11lima co~ d1• 
pinti attorno del Cefi ; u11 altra Ch1efa, 
detta li Co11feffi , che è quafi f otterra nea,. 
in un' Alt.ire della qt1ale vi fono li c·,or.:. 
pi de' Sa 11~i Vi !al~ , e::I Agricola , oltre 

_ vari dipint~ ant1ch11li n:•1,, e la terz_a detta 
della Saotiffi1na Tr111aia , ove è 11 Coro 
de' Monaci, e l' Altare della Parrocchia. 
in una (:appella pretfo la Sagri{tia Yi fo.., 
no cufi:odite n1olte ReliqL1ie , fra. le quali 
la Sacra Bc11d:1 dellc1 BeJta Vergine , ed 
uaa p~rte di Ofio del matfin10 Vrotetror~ 
S Petronio collocato nel . 1743. nell' ant1. . -

• L i CO 
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co T.a!·ern::4c,~lo, o Reliquiario, in cui è 
fiato terbato ~l Sacro Capo di elfo Santo 
dall' arino 13~0. fino al 1743. nel qu~l' an• 
no da eifo fu efiratto per coll~carlo nel 
moderno donato da Benedetto XIV. il 
qu:tl. reliqL1iario antico è d, argento d~ra• 
t'o d1 finiffimo Jayoro gotico di forma ot• 
ta11golare , con baffi rilievi , e dipinti a 
frrial~o belliffimi fatto a fpèfe della Com• 
pagn1a delle Arti tempore libertatìs nel pr@• 
citato a n110 , e nel piede leggefi il nome 
~ell' autore t!} carattere gotico, con que-
ite parol€ : U Ja.cobus dièttls • Rofetus fecit. 
~ell' .1:1ltare a deil:ra· della Cappella mag .. 
g1ore 1l S. J'v1artino è del Tiarini , nella 
Cappella grande vicina fono li Corpi de' 
Santi f."'loriano , e Compag11i 1v1artiri. Il 
~la_ufi:o è _a.n~ichiffimo , e vi fono fparfi 
di pi 11t1 aut 1c h, , e colon11fl di fi ai mai-n1i • 

9 o. Il _Pal~~zo. fenatorio Bonfioli ricchiffimc) 
• di_ d1p1nt1 a frefco , e a olio de, piu 
bravi della noft:ra fètiola ; 11el fabbricarft 
un' appartamento del qt1iile fi trovarono 11el 

·[;;~~1?. fcorfo rei .urne C?ll le ceneri degli 

1 

a 11 t 1 e h 1 R o g h 1 ; 111 fa e e 1 a v' i: . 
Il Palazzo fe r~a torio de ' duchi Riarj, ,, . 

ove fono pure buoni dipi11ti a frefco ., e 
f~pratutto ~na l)ìa\1a di Agoitino Carrac~ 
c1 ; poco a1fcofta havvi La I 

l 

• 

• 

L~ Chie~a già Collegiata, e Parro:t&ia­
le d1 S. 1Vl1chele de' Leprofetti detta . di 
firada maggiore nuovan1ente fabbricata 
che nella cappella maggiore ha un beÌ­
Quadro del Geffi , ed un S. SebaUiano del 
Sement!; e piu ~va11ti verfo la , piazza di 
Porta v è 

Il P2lazzo d·i un ramo Sampieri che 
ha una Ga}lerìa famQfi1Iìma per la fcielta • 
de' Quadri de ' primi eccellenti autori sì 
Bolog11efi, che Eiteri la q0ale tutt., or"3 

I t fi , q 

v~ aL1menta11co 1; non molto lontano ev• 
Vl 

Il Palazzo d' \111 ramo Geffi con la fac• 
ciata di affai buo11a architettura , nella 

_ quale ft1 innalzata l' arma di Giulio Ille • 
per titolo di parentela. 

9 1. Il Palazzo fenatorio Segni , con riguar .. 
devote 1tudio di Pitture , e rrlolto de .. 

corofan1ente ornato fui gu{to modero.o. 

9 2 Il già fenatorio Palazzo Fantuzzi , con , 
• l1na facciata mago,fica1t1e11te or[lata di 

macigni inta~liati, e col?nne 1rlatonate, e 
dentro una ~cala fignor1le di nuo·va in­
venzione dell' Arch1cetto Canali con bei 

l 

• d,jpir1ti; qul ·abitò p·e1fo a due anr1i Gia­
~011lo. I l_J. _re d' ~J11ghilterr~ colla llt~gioa, 
1 reg1 FlglJ, e tua Corte tino al 1729. 

I .. 4 ) SU. 
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SUBURBJ. 

Fuori di Porta. Maggiore 

Avvi a deftra un lungo Portico di 162. archi, 
che conduce alla 

9 3 . Hiefa, e Convento di Santa Maria 
delle Lagtìme de' PP. Carn1elitani 

Scalzi , ove fono al terzo Altare a deftra 
la tavola di Lodovico Caracci , e all ' 
Altare vicino ornato così riccamente di 
marmi e bronzi, la tavola del Pafinelli. 
Nell' Altare poi in faccia di Santa Terefa 
la tavola è del Canuti , e verfo il mezzo 
della Chiefa la Prefentazione al Tempio 
è ?el Faci11i . In Coro vi fono due qua­
dri della . Paffione del Signore di Gio: Giu• 
1~ppe d~l Sole, e nell' Altare della Sagri­
il:1a la ~av~la è del Taruffi . Di quì tor• 
nando 1nd1etro , e trapaffata· l' antica 

Chiefa capo di Suburbio della Eeata 
Vergine detta degli A.lemani fi arriva ad 
un altro portico di 92. Arcki , clte con .. 
duce alla 

Chiefa dedicata a S. Gregorio Magno 
€On l' anne1fo Ofpitale detto de' Mendi· -: 
canti di fuori : dove la tavola è la prima 

di 

I 

I 
' 
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1 . on o reti , e qu1v1 è I Conferva-
tor10. ~elle Putte .o~f-i rie della più bélffa 
cond1E1one , e qu1v1 pure fi cufiodifcono 
Donne di m;1la vira: Di quì incamminan• 
dofi per la firada in faccia alla porta di 
s_. Vit~le, trov~fi ~ finifira L111' altro Por­
tico di 23., archi, 11 quale conduce all' 

Ofpita1<e. di Sant' Orf~la , dove fi cura• 
no, e fi alimentano gl' 1nferrr, i di qualun• 
9ue fe~o ·' c.he ha_nno Ulceri &c . ., e mali 
1nc_urab1l1, non adrr1effi negli 2ltri Ofpi• 
t ;' l1 , ed ancora fi cuftodifcono li Pazzi 
r1:utti qL1efi~ Ofpita1i, fono governati d~ 11; 
C.ongregaz,one dell Opera J)ia dett:-1 de , 
Mendicanti , di cui fi è detto alla lettct• 
ra X. 

Fuori di Porta Cafliglione alla finiflra 
, ' 

V e 

94. La _ch.iefa ,. e Cor1vento di s. M. della 
M1fer1cord1a ~e' PP. Agofiiniani della 

congregazione da Lonl bardia ove fu l , 
Altar ?'1aggior~ v •. è un grande Taberna­
colo d1 cipreilo da belliffimo intaglio coB 
fiatuette; la tavola è del Francia di cui 
pure fono altre tavole • ed in ol;re pref­
fo la fagrifìia quella della tenuta dello 

L 5 Sp~ 
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Spirito Santo è del Cefi ; cd in un' altra 
al primo Altare a finifl:ra vedefi un putti• 
no in ifcorcio in aria creduto da tutti di 
L{'onardo da Vinci . In fagreftia v' è una 
pace, d'argento lavorata a nielo dal Fran• 
eia, belliffima. 

Fuori di porta S. Mamolo a deflra 
V, è I 

La Chiefa dedicata a• Ss. Girolamo·, ed 
Euftacchio principiata con buona 3rchitet• 
tura , era già de• Gefuat,i detti i Frati del­
le Acque foppreffi , ora è de' Monaci Oli-

I 

vetani . • 

9
). La Chiefa nuovamente rifarcita, e Con• 

vento detto della A nr1unziata de' PP. 
Minori Qtfer·vanti di S. Francefco, ove fo· 
no aifai tavole del Fraacia , un S. Fra11cef­
co del Geffi , t1n adorazion de' Magi del 
Maff;iri, una Madonna con più Santi preifo 
l' Altar 1r1aggiore del Cavedane; la volta 
del Presbitero , e del coro ~ dipinta dal 

1 

figlio di Vittorio Bigari per le figure, e da 
D~vid Zanotti per l' ornato , e per l' a~· , 
çh1tettura. Il Convento è di buona archi· '1 

· tettura, e gra ode con bella f agri {tia , ove • , • 
il quadro dell' Altare . è del ·C oita ; ha LIII 

gor- t 

• 
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portico d' avanti dipinto nelle lunette da, 
Giacomone da Budrio ; ~ofi~ggiando più 
avanti il convento , e po_1 il condotto del• 
la. fontana pubblica fi arriva alla falita f0 .. 
pra cui v' è a ftnifira 

.
9 

6 La Chiefa col Convento de .. PP. Cappuc• 
• cini, detta del Monte Calvario dove 

nell' Altar maggiore v' è il celebr~ Cro• 
cefiffo di Guido , e negli Altari e 
Chiefa fono belle ' tavole, e qu2dri' di fi~~ 
tori moderni ; a piedi de Ila Scala , che và 
alla Chiefa, v' è una Pietà con S. Ftan­
cefco al natt1rale di Angelo Piò , e il di• 
pi11to efrerno è di Paolo Darda11i, nel Re­
fettorio v' è una concorrenza de' rnoder •. 
ni noftri Pittori ne " ritratti de ' religioti 
dell'Ordine BologneCt piu infigni per fan<1· 
tit~, dottrina , e condizione ; a deitra poi 
di dettà falita inco11trafi 

9
7

. Il Mon~fter? vera_mentt= magnifico de, 
Monaci Ol1vetan1 , e la loro Chiefa 

dedicata ~ S. Michele Arcar1gelo , e qt1e .. 
fio . c~1amafi S. Michele i 11 Bofco • N e lla 
Chtefa, a d~frra il depofito di marmo del 
c~lebre Capitano :L\rmaccìotto Rarr1azzot• 
t1 _è , del Lombardi , il B. Bernardo nella 
prima cappella è del Guerci nò, il S. (,Jr• 
lo nella feconda con li fr~fchi 11el 1r1t1ro 

è del 



I 

.. 

I 

172 
i.! del Tiari11i , òi cui pure è la S. Fran• 

· <:efca in faccia. Il C.rifia pe;rtato •. alla fe,,, 
poltura a finiftra della porta è del Canu­
ti -r di cui fono li pt1ttini negli or11ati del­
la cappella dipinti da Mengazzino , che 
dipinfe anche quelli delle piccole porte. 
Il Cignani poi vi òipinfe gl' ovati , ed i 
puttini, che li fofiengono. 11 Presbitero, 
ed il Coro fono dipinti dal Canuti , e l' 
Affner vi fece gli ornati ; la tav<?la è d' 
lnnoce11zo da lrnola , e i late·rali del Via• 
ni ; fotto il coro v' è una Chiefa fotter• 
ranea con dipinti antichi affa i pregévoli • 
,Nella grandiofa fagriftia fono belliffin1e in­
tarfiature negli arl"nadj fin1ìli a quelli de' 
fialli del coro . I frefchi grandi fon·o del 
Bagnacavallo' , e molte delle piccole fio• 

: riette fono del 'fibaldi . 
Nel Monafiero il Dormitorio è mira­

bile per lL1nghezza , e larghezza , eà i 
Clauftri pure, ed i loro veftibolì fono d' 
otti1na architettura , quello pjù vicino al• 
la Chìefa architettato dal Fiorini è il fa• 
mofo per li dipinti di Lodovico , e della 
fua fèuola, di tutti i quali dipinti và àl .. 
le ftampe una nuova ferie di rami dife· 
gnati da Dome11ico Fratta con maggior 
naturalezz4 dell ' antica del Giovannini, 

la 

• - -- ........... 

I 
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la q1.1ale riparerà in parte · il danno della 
perdita oramai totale di cosi belle opere ID 

Un altro Ciaufiro più grande è dipi1)tO 
dal Baglione. Nella foretterìa ·vi è un vol• 
to ed un camino di Lodovico col}> archi~ 
tettura di Agoftino Caracci ., Nel Refetro ... 
rio vi fono tre tavole del- Y afari , e topra 
il lavatojo un frefco del Tibaldi . L~ Li- , 
brerla è dipinta dal Canuti , e dall' Aff11er, 
e u11' appartamento intiero. dalli Colonna , 
e Mitelli ; difcendendo per la firada più 
corta e tornando a cofreggiare il conven­
to della Nu11ziata , preffo che in faccia 
imboccafi la ftrada che co11duc~ alla Ma­
donna del Monte nella quale fono di"' 
1lri bui te le frazioni per la Vi a crucis in 
tanti- pilafiri con baffi rilievi di terr.a cot .. 
ta del Pig110,lÌ,, e per quefta ttrada 6 ar• 
riva alla 

Chiefa antica di S. M. di Mezzaratta 
detta da S. Appollonia fpettante all' an• 
tichiffima Compagnia del Bt1on G-=:sù , ove 
fono dipinti clel 1370. di Cri!tofaro da Mo 0 

dena, e di Galaifo da Fe1rara, o di Giot• 
to fatti a co11correnza de' no{lri Jacopo, 
e Simone ; e più a.lto . 

L ' .antica Chiefa della .Madonna del Mon• 
te 1niratolofiffin1a fpettante alli Mo11acà, 

Caf.. • 
j 

' 

• 

I 
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Caffi~enfi òi So Procolo, dov~ è un Imma~ 
gin~ dfl!a ~- V. di L~_PP? Dalmafio, olt~e 
varJ, drp1nt1 parte antJch1, parte moderni; 
ua poco più avanti a finiftra incontrafi 

·98 Il Convento ., e la Chiefa di S. Paolo 
,., in Monte de '. PP. Minori Offervanti 

riformati ; detta Z' Ojfervan;a , ove a fi., 
nifira •nella prima Cappella la Concezione 
è della Sirani , 11ella feconda il S. Pietro 
d' Alcantara è del Cignani , il S. Anto• 
nio pre!fo la porta laterale è del Sirani , 
fopra la porta di fagrifiia il Crifto i11 E• • 
.an~us, che era in refettorio è del Monti, 
e nella fagriftia vi fono affai buoni di­
pinti moderni. In capo al Bofco in u11a 

cappe]letta v'è una ftatua di S. Francefco 
di Angelo Piò; in convent~ v' è una cel• 
la, ove ftette S. Antonio di Padova; qul 
fi difpenfa una pietra, che viene da Ge• 
rufalemme detta latte della Madonna n,ii0 

.i-abile per le donne lattanti . 

• 
• 

• 

' . . . '• 

, 

l 

I 

I 

• 

• 

• 
( 
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Fuori di porta Sarago~;a. a 1nano finiflra. 
V,. è 

.
99 

· Il Convento, e la Chieta Parrocchiale 
• di S. Giufeppe de' PP. Servit~ , ove 

fono una fiatua della B. V. Addolorata 
di Filippo Scandellari, una tavolina d • 
Innocenzo da Imola , ed un. altra quafi 
in faccia con un Crocefi!fo e due fanti 
del Paifar·otti ; in Coro vi è un dipinto 
di Niccolò d!ell ' Abate ., , 

·1 00 Il celebratiffimo portico magnific_a• 
L. • mente innalzato dalla porta della c1 t• 

tà pe·r il lonth.iffimo 'tratto di pretfo a 
. dL1e miglia fit10 alla fommità del 1'1ontc 

deli::t Guardia , ove ve nerafi la m1raco"' 

• 

-lofiffi ;na lmn1agine di I\.1. V. di~i~ta da!l\) 
Evangelifi:a S. Lu~a, qui per d1v1na d1f .. 
pofizio11e da molti fecoli addietro traf .. 
portr.ta da Coftan!inopoli • Quefi: • opera 
meravigliofa più d' ogn' altra cofa d1rr10"' 
ftra l' o1fequio , e i.i ci.ilio del Popolo Bo­
locrt1efe ve

1
rfò la gran V ergi ne Madre , o 

fi ~iguatdi la continuata eite11fione de ' Por­
tici, o la difficoltà d~l coftruirli , poichè 
in a lcu11i luoghi parte del n1on te fi do .. 
vette fpianare , parte i qr1.1.l za re , par te t a.-. 

gli~--
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gl1are: o la brevità del tempo nel quale 
è h~ta compita quefta gran· Fabbrica , che 
f,1 intraprefa nel 1674., o fi riguardi il 
n1odo, mentre l' immenfa fpefa è fiata 
fatta con denari ra.ccolti per limofina. 11 
Portico al piano è for1nato in lùnghezz~ 
di 300. archi fino al grande , che coft1• 
tuifce la maeilofa TribLtna, che attraver• 
fa la ftrada 11el fito, che dal nofr1e di µn 
picciol vicino Torrent~ chiamafi il Melon­
tello, architettata ful difegno di Francef.. 
co Bibien:a come avvisò il Zanottì ne l , . . 
libro delle Pitture 175 )• efegu1to con r1· 

for rr1e per addattar{ì ·al fito da Carlo Fran: 
cefco 09tti .• Seguo110 indi altri J67. arcl1a 
~lln falita intermediati da 1 ;. Cappelle , 
o ve fono dipinti li Es. mifrer,j de 1 • l{ofa• 
rio da varii de~ nollri moderni a conco .. 
renza. Il primo de' quali è del Fra ncef.. 
c b I r1 i , 1~ Prefen!aziorie del Ra1n~a ldi, IÌ 
N af,,ìta del P:il.Vta, la Flagellazione. d_e 
Mil'}ni coll' .ornato dell' Aldrovand1n1, 

~ , . 
la Coron~ziooe di fpine del Bertuzz1 , 
.coll' or11:1to del Fancelli ., la Rifurrezione 
.d ~ Ubaldo Gando1fi , la mitftone ~ello 
Spi r to Santo dèl BertllZZi, l' Aifun_z1ollr 
<3i \'laria di Jacopo AleffaI1dro Calvi col 
oru~to dell' Alen1a1ii !> In capo a quefco 

pgr.,. 

l 

r 
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• • portico fu l' alto del Ivtonte evvi il gr;1n. 

diofo T e1nµio incoininciato l' anno 172 3. 
2rchitettato dal detto Dotti in f urrua uva• 

' le fecondo i~ difegno del P. M. di Sacra 
Teologia , e Goncionatore Paolo Sac( hi 
Servita dilettante profo~1da1nente verfato 
nella matematica , ed ar.chitettura civ 1 lf' 
e per le d1fti11te f'ue qualità negl' annali 
della f'L1a Religione in più d, un luogo 
giuftament~ eri,Fo1niato .. Nella cappella 
maggiore vi è collocata la detta Sacra l1n• 
magi ne iniracolo{à. Vittorio Bigari ha di­
pi11to il catino , i laterali, e la volta ; le 
ft~tt1e della chiefa· fono ·d ' A11gelo Piò • 
Yi è una tavola della Madonna a el Rofa. 
rio, che è la prima di Guido. Vi fono 
due gran tavole di Donato Greti ; ed al• 
tri dipinti . 

Fuori di _Porta. di s. Ifaia, e di S .. Felice 
. ' vi e 

-
I o t. La Certofa Monafiero , e Chiefa de-

dicata a S. Girolamo ; La Chiefa è 
ri'ch1ilì 1na di dipinti de' tre Caracci e 
de' fuoì fcolari , e del Guercino, del' Si• 
raoi , ed anche del Pafinelli , <'OrrLe pure 
io tono !a For~fterla, ed il Mona'fiero . ÌQ 

V a-: 

I 
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178 • 1 .. 11 varj fiti., (pec1a .mente 1n _eerte cappe ~ 
interiori. 11 Vett1 bolo , ed 11 Clau{tro prt• 
rno fono grandiofi , ma più poi il Clau• 
ftro interno, ove fono le ab1tazioni de' 
Monaci , coficchè paffa per una delle bel­
le Certofe , che fi vedono, e per le nuo• 
,re belle- fabbriche , che vi fi vanno ag• . , 
giungen_do renderafli fempre p1u pregevo• 
le , e rinomata ti 

• 
• 

• 

• 

• 

, 

. 

I 

.~GGIUNTE , E CORREZIONI . 
jJ 

. 

• ,o • 

I 

Pag. 62 lin. 6. aggi1~gni a: Collegi_Jopreffi , 
quello degl' UngarJ, de Napol1tani det• 
to Ancarano, e de' Luchefi. 

9 ,1 lin. 7. 11 Palazzo F ibia , ora Fa bri , 
deve dire 11 Palazzo Fibia ora Senatorio 
Fabri. • 

99 lii:t• !4• aggiugni dopo le parole Con• 
fer1:a~or10 1nfien!_e-. co11 altri N ob ili, e C ìt• 
tad1n1 non afcr1tt1 alla d~tta Confraterni-
ta . ' 

100 lin. 20 . . una Compagnia ài 11. Go­
vernatori , &c. deve dire uria Compagnia 
di 14. Governatori &c . • • . -

102 lin. 10. in veèè • ·oi· vi fon@ vicini 
deve dire Il Quartiere de' Soldati , già · 
Scudaria accefforia a~ d~tto . Palazzo Ben~ 
tivogli, al qual Quar-tiere ferve a' au111en• 
to uno del 

' . 

~ 14 lin. S• d? p_o le ,Parole ed a Itri aggiu• 
gni. nella Sagr11t1a v è buon numero di 
eccellenti Pitture • 

--

I 
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_Pag. r r 4 lin. 13. Il Palazzo ·Senatorio Mar~ 

figli deve di·re- il, Palazzo già Seaatorio Mar- '1 
figli . 

, I 18 I i•n. J ~. La Chiefa Par~roc,chiale an­
tica• cltve dire la Chiefa Parrocchiale an• 
iica recentemente ridott'a in . elegante for• 
ma. 

'12 3 Iin. 14. aggiz,gni di · fianco a det,to 
Pa l;.lzzo per la 1trada che conduce a S. 
Giorgio, trovafi l' Abitazione del Sig. An­
tonio Ara1ano c0•ri r°Gcèoìtat, d,i r,. Ièelte ftam• 
pe , difeg11i, ed ì111igni ~uadr-11 anche del 
Correg,ia , p·e.rei·0 vifi~t-a c'or1t:inua1nente 
da Signori Foreitieri. 

126 liri. 23; il- :Palazfl(). SenQ>torio Arioll:i • 
Jeve dire Il Pàlai~•o gi·à Senat~ri'd• A:riofti: . ~ 

137 lin. 23. il Palazzo Zàmbeccari dev, 
··òir-e 11 Pal:azao Senat'ot•i()I· Zambecc·ari· . 

• 1•3 & li n, 'fl• aggiugni il nu0-v.o P~rtico e 
Eacciata- fatt~ _ttecertte!TI,ent~- fui difegn~ , 
e direzione di Angelo Venturoli • 

. 148 !in.,. J,. . i!•Se?atorio.Bala2}zo già Zam• 
becca r1 deve. dtl!~ al · Palazzo-- già Senatorio 
·zambeccari . , • 

Pag. 

f 

/, 

• 

•• il 
lii 

PJg. 1 s I lin. 1 5. Il P~lazzo Senatorio Grati 
deve dire il Palazzo già Senatorio Grati. . . 

1 s7 lin .. 1. Il Palaz~o ~~natorio Ercola­
ni deve dire Il Palazzo g1a Senatorio Er• 
colani • , 

1 st lin. r4. 11 Palazz_o Seriatdri'ti Gl!ra• 
fta"'illani deve. dire Il Palazzo g.ià, Senato• 
riò, ,Guaftavilla·ni • ' 

'16·2 lin: 1. _Il ~~la~zo ~~~~·t,oriò ~~iog.tii" 
ni deve dire ,11 Palazzo g1a Seaa·tor.io Bò-

• , ., • ~ .J.•~ 

logn1n1 . • • 

166 lin. 20. Il Palazzo Senator~o Bon-
6oli devo dJt.l" Il ,Pala·~o·~gi~ 5én1aY.é:~10 .Bon• 
ioli . • 

• 

, 

IN BOLOGNA . 
---=• ---------------------• nt:~ 
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llidit l). Philippus MA-rid. Tofelli C'lericus 1te• 
gularis S. Paulli U iri Eccl~fia Metropolita• 

. na. Bononi~ Prenitentiario pro Eminentiffi• 
mo, f.} . Reverendijfimo Domino D. .Andre6. 

- Cardinali Joannetto ·Ordinis Sane1i Benedi• 
• c'ìi Congregationis Camé.r.ldulenfis ; Archie• 
pifcopo Bononi~ ,· U S. R. 1. Principe·.• · 

Jt 

• 
Die 14. Decembris 17910 

• Imprimatur ., 

Fr,, Aloyfl1.ls Maria C eruti 
Sanéti Officii B<lnon-ite" 

• 

1-'icarius 
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Gtneralis 
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SI T l d'uro pubblico, 
A· t'la?.1:~ M:ig1tiore. 
B, Pala,:.z.o l'ubblico • 
e. Palaz,o del Podeft~ • 
D, Fonte Pubblico. • 
E, s. Petronio Bafif .colfeg. Perinfigne. 
J. Ofpitale de11a Morte • 
G, Seuole rubblichc , o UniYerfit2 , 
H, Scuole pie• 
J. Doga••· 
JC. zecca. 
I., S,Pietro Cattedrale Metropolitana, 
M, Scmfnarto. 
N-Monte di l'ietlt, 
O, t>ofb delfe Lettere • 
.P, S,Maria MagfillOre Ba1il,Collcg,inf, 
<l.: Ofpìtale della Vita. 
lt, Montagnola, e Mercato. 
5. Torri Jd'inelll, e G:uifendl. 
T, toro de' Mercanti. 
V ,Orto Bottaoico di piante efotiche, 
:x. Mendic3nti , Sant' o,fol,1., &e, 
y. Teatl'O Pubblico. 
z. lt\ituto 4cllc Selenio , 

' 

rORTA PIERA• 

•· S. Giacomo Agofliniaal •i. 

2. Palazzo MaS!:nani • 
3• Palazzo MàlV'afia • 
4· Albergo Reale. 
5• })a,la'Zti Malvezzi, 
6, !Jalazii Orft. , . 
"I· s. Ida.nino M::t.ggiote Carmehtan1 • 
8, l'aluzo Bent! v ogli • . 
9· Collegio degh U_ngocri • . 
10. Collegio ferrer10, detto la Violi 

do' FicmontéCt • 
n. Sant• tgoazlo • 
u. raltiio de• nuoi. 
13. Palaizo Spada• 
14, Motte Jr!~trimonio• 
rs, P;il~7,0 Gn.10. 
16. Palano Boncompa~i • 
J?, s . .A,drta reniteoiieri B.irnabiti. 
18. Mad.:ionna di Galiera. Padri dcli' 

Or:itorio • 
19. Pal•:zo Ma1{!gli Dug!ioll Abati, 
iQ. s. Stpedctto Minimi• 

-
li ,i/t~ • 

~-
la. . . ~~ ~ 
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PORTA STfl!lLl; 

2!• S, Praneefco Conventuatf; 
2.t., Palazzo Dondinl Ghifelli. 
2;, S, 'Bai:baiiano Gerolamini • 
2.'I:• Palazzo Montt . 
:t 5• S. Gi o: Batti f\a Cefe!Hni. 
26. Santi1Ttmo Salvatore Canonici' 

Rcnilni. 
:l7• Pala-izo Caprara . 
18, Palazzo Marefca !chi . 
2-9, Pafa,z,zo Da via. 
30- S- Cregori o Che dei .MinHtri degl> 

Infermi. 
3r. $, Giorgio ServltL 
32. Palazzo GhHilieri . 
33• Collegi') Sinib11.Idl de' Lucchelt. 
34, Palazzo Aldrovandi, 
35· Falazzo Tanari ~ 
36, Pa!a~zo Savloli Caccianemict • 
37• Sp1nto Sinto Chcrici Minor[. 
38, P:da~zo 8eccade11i" 
39, Pa1~2zo Ariofti. 
,io, C,1r1tà Padri del terz' Oidlno. 

- . . 
o -

.~ 

-

l'OllTA PI\OCOLA 

-41, S, Domenico Do'!"enicani •♦ 
41, Pala-i.zo 'Rarba2·u • 
43· Palazzo Ranu~zl • . 
44• s. Bernardo Qhvetn.nt • 
41• Palai<o Cof~i • C 
46· Teatro Vorma~liarl, detto ar.-U. 
47• tt:da-zzì t>epoli • 
48• s. Damiano Cam31dole'1 • 
49, Palazzo Calderini • 
{O• .Palazzi Guidotti • 
sr• Palazzo P\ctramell3t3 • 
s1, Colle,10 Ancarano pet Na,01eta. 

n1 • 
SJ· Palazzo Legnani • 
S4• Palazzo M:irtigli Rom tombatdi. 
S5· s. Proco1o M:0111ci Ca.ffiae<i • 
S6· Collegio Montalto de' ~u.rchcg. 

gi-ani . 
S7• Sant;i Mari.a delle Gra.~ie Carme. 

lhani • 
sa, Corpus Domini di S•nta C•tteti. 

na di jlologn• • 

fP• Colletio b!àgglor~diS, Cle"1tD• 
te de' Spagnoli• 

60. Pafo.izo AlbcrJ(ati. 
6r. s. fa olo Cherici Barnabiti • 
6t. P,\laz-eo M:uefcotti • 
~3. Palazzo Zambeccui • 

PORTA RAVEGNANA. 

6-4. Sanu Maria de' Servi Serviti. 
6ç. Ì'alazzr B:uqe1lini, 
66, Teatro Madigll Roffi • 
6?, P:dazzo Grati. 
68, J"alazzo Anieleili • 
69, S, Antonio de' fare ben fratelli• 

Ofpiralieri • 
70, Palatzo de' B.i:in-:hi • 
7(, (?.1J:ai~o Lambe;t!ni • . • 
72,. s. Bi.'tP,iO Agofhn1ani dt Lonibat .. 

dia • d F' . h' 
?J• Colle~io Jacobs. e• 1ain10g i. 
?4• Palazzo Go?.'zad1ni• 
71 . P•ln•o Ercolanl • 

,6. CaGno dell1 Converradone NO• 
bile. 

77• s. Gjo:in Monte C<!nonlci Late .. 
raneli. 

?8. Palaz,o Cafali , 
?9. Palizzo Gu.i.fta. villani. 
Ilo, Pa1azzo Ratta. 
~h. Santa Lucia • 
81. C•llegi o de' Nobili. 
81. Collegio di s. Luigi. 
8.l• s. BJttolomeo di Potta Teatini• 
9s I•ah~o Sampieri. 
86, Palazzo Ifofaf'li . 
87, p3fazzo BoJognini. 
Rg. P:daz,1:0 Bovi SiJveflri , 
89. s. Ste(,no Bafilica CeloRinl, 
90. Pafazzo Bonfioli. 
91, Pa1azz-o Segni . 
~ - Fi11aazo F~ntu•~i , 

SUBURBH: 

9l· s:.,ta. Maria delle lacrime Scalzi • 
9'1· 1'yebnc-ordb AgofUoiani di Lom. 

ardia. 
9t- Annunziata htlnort Ofi"ervanfl 
91S. Cappuccini . • 
97· S, MicheJe in Bofco Olivetani 
,98. oJTervania Minori Otreryan,i 

ll1formati. 
99- S. ~ i ufep pe serviti. 
,oo, f\•it.donna di s. Luca. 
101• O:rtota. ~ 
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